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Leggete in quinta pagina 
il giudizio di Di Vittorio 
sulla situazione dello sport 
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Le toiltcìzioili I INCOMBE L.\ SPAUTIZIOJNE NEI TERMINI PEGGIORI 

clciro n. Fanla nì |||gOVemO dlnOlìlI 

Qiidiulo loi). Coloinht). al nuovo so;: tela ito ^onorale liol 

< ouj^iCssO doiiiocristiaiio di iiuililo d.c.. in apparotiza ail • B H m fi HI fi HHHfi 

.Napoli, dllonnò olio ooooi it'\il >iiup(ilizzdn-1 H H _ H Z 

id II- ■■ ■■ ■■■vifififinwiim ni ■ 

Il II III I iiiiiiiiiiii III. I II II 

uii;ontomcnU' ^'>m- m.ndnio iMMiUMUd. lo^poiisd- U II W I I 1111 U I V I ■ I Ul IIIW 

inniovd uiid i rinnova/.iono di olio tiollu iiioorid o doli ali- 

monlalilà, di inelodo. d’um- handono dolio io-ioni mori-- 

l!al"I,re <cU,ria?l,Kr'.mm<'lo Coltivasi,mi ihlla slanipii goiwritaliv,, — Il Parlamento è la sala 

. liontolistioo a tpiolU) vi'o o itoio oorisoniiio alla ta/.iono ^(iruiizid contro il fatto couiiìiiito — Sterile Consìglio dei ministri 

Milidalo doiroidino domooia* [auraiiosoa di oondiino noi _;__ 

1100 5 oorlo i più O'porti — co- .Moz/o-iorno una vj^'oro'U 

ìoio ’oioò olio sapovalio da oampa-iui l)o!itioo-oi-ani/./a- CuuUaUduionU' .» quanU. o- sa. ooim* si \odf. thè in (|ui'- Inhll PRUrìfnV 

Ol ilo mil’iiilo von w prodi- <i'a por sottrano lo ni.is,o po- '*' ‘ .iu.. 1 l 1 ,o parlo sia osour.i fuso liliale (lollo JUllH rBUnUiy 

quale palpilo volli- t .o,. preaimuiioialo. iiismui ekiiieii- iialtalivo il governo .Scellia _• «IaIIa I zimaO 

(ala tpioll uinolia aiilltra.sfoi- I ‘ , i', ■ ' * i o” i "uovo di iiitormazione o di si iiov.i eoa le spalle al Ri DOStO USllR LUC 6 ? 

iiiisiioa — sorri'Oio. ina non ùdKi mistria o doli ab- j-iudi/io sullo sl.do dell.t .pie- muro, e elle per esso si Iralla ~ ' ... 

unii s'inimii.'inuiouo olio «la oaiidoiio .... slione Irieslina è iisoilv» dalla di aooellare o meno un - ulli- E* l'organizzatore del colpo di 

•svolta noi .\!o/zo.i:iorno > prò- '•<>" coiiO'OO'sHiio hoiio lunga riunioiie elle il l.oiisi- matnm ■ ohe ev idenleiiieiile ri stato in Guatemala 

40 lH//iiia iliil uiovduc i* I tiiiliiiii, "U di- ulio tifi MhiÌNlrì lia tcimU» ìlti spei’i'lii.» todcliiicnlo roi‘ij*ina-I -,— - 

lononto doiron. Aniinioio lùiii- monlioalo ionie i più odiosi a Villa Madama. .\.di/ie e rio piano di sparli/imie o..n- ^ - n eurrUpon- 

Idiii 'I saiolilu- t osi piosio limolili (Il <1..minio o di l oi- sull immiiien/a tkloordalo tra I do e gli .. * , , , l„„r. 

ila oi.^m^ inasM' eo.diuuauo a smoe- miierioani ooi. aiil..riz,../i....e 

lulolla, oomc -la ‘’l’';' dm.; T..., . 1 . '•^'''i ''‘'Ho vane oapilali in- italiana, e olio ii.ni tiene o.m- 

IO mosti.i ilo'ry*'! ‘ leressale. Lo agon/io inglosi e t,, se ...... in misura inapp. e/- ^'l*.* 


Il govenio dimmi 

ni rultimatum di T ito 

Confessioni della stampa governativa — Il Parlamento è la sola j 
garanzia contro il fatto coni piato — Sterile Consiglio dei ministri i 


LÀ VITA DI OTT 



t.oiilial laiiieiilo a .pianUi o- sa, oomos si vede, ohe In que- 
ra .sialo da (|u.iloho parlo sla osour.i fase liliale delle 
preaiiiiuiioialo. lussuii eloiiieii- irattalivo il governo Soelha 


John Peurifoy | 
al posto della Luce?j 

E* l’organizzatore del colpo di | 
stato in Guatemala 


uno Joi/.o dolili la/.ono fan- r.loim.i. porlanu appunto il iruiVrio.Vne " n.VdÌnn;u..;‘";'“M.:| ;;d.n/d::|i;:\m^^^ L. qucMione di Trìe- 

l.iiio'.a pi'i alliMg.iio (Il imo-) niii r< Il IO di lai.liiK'a laiifano- sleiieie la iiruhahililà di nuMaliano. .Mia iietasla spai t izio- *** modo sodilisfaeeulc la 
vo o ooii'oliilaio, noi M.'//o- '' 'n'*‘l>l>o (In sliahilinre. aiiiiiinoin deU’aoo.irdo idl’iiii- ne del J'I.r, solo a par.de ma- Clara lloothe ^.“‘'L* 

ai.lino, lo 'Cos'O li.isi olotlo- ^n- il l'ol nioridioiiiili'la olio /io della prossima scllimaiia. solieral.i di s pr.iv \ is.irietà -. si aiiibaseiatricc degli Stati Lnlli 
■ ali dollii D.C. '' pioocoii|)a non «della mi- l-a slainpa lielgr.ideso soriv e si a dumiue .irriv .indo nelle onii- Roma, sarchile ileelsa a rltl- 

lirà -Ile s| uno indolii a doir.ildiaiKloiio i in ohe le ìiieeile//e da parte ita- di/inni peggiori .oi.-lie per .pian- r.ir.sl su (itieslo ” trio.ilo nel 

• r ' ■ii il'iiiiin.i- si 'orsaiio le masso popolari linna non liaiiiio senso, dal lo l iguanl.i rer.»si.iiie dei e.ni- quale ha svolto d'altronde una 

*11!.mio ivv.'ii niornlioii.ili. ma (lolle «tonta- !uu'"‘‘'‘lo che per il governo (ini j,, 3 ,„„a l'assetto del funzione Importante. Si dice 
V l..r .n .^^ /...ni > allo q.iali (p,osta m.s-o- ‘'ù-slin.. e le g..r:«/ie .uceessore sarebbe 

..a o qnoslo ahi. in.lono no- "* "ilegralmenle pe.- le ,n„.oran/e. ., , 

Ul ^ svolKi ^ mila piopria ii • . . . - l)iiiaii/i a una sitata con- . .... . 

. .. dnlta diplo.nalica e a cosi di- •''K"**" cr e Dnlles 


anicriiMiiv cuntiiiUiino a no- /aliiU* 


uk ,,iul\/.io da malanni . ,„eiu|,oiiali ma (lolle ctonia- "*«"“‘'* 1 *' '> Uo'ern.. lini in /.ma l*a 

.Ina «ho gimlichi.imo aw.-n- ^ allo (inali (iiiosi-i m,so- ''i '’Oiiipliccmcn- p„ri„ trii-slim. e le 

lalamonio: ma valgano i lai- I i. ' lo di accelL.re iiilegralmeiile per le miiniraii/e 

II. I mi ^ svolta ^ mila pioprui i. • ■ ■ ■ - l)iiiaii/i a una si 


pnlitii-a m«’ri(li(iiialo, por mi 


iiolilicio iiiilinic' 


pai Ilio olio (la sotto anni din- Davvoio non piios|„piio, 
go lo -Stalo italiano con po- 'oliiarite lo ooso. olio fra i 
icn piO"ooli(’ illimilau. n.iii P'"ni a rispomioio all appollo 
jioirol.l.o non prondoro lo lùos- l'anlani. fra i (irlmi a 

se — so (pioslo partito voloSso 'oisaio mi milione di Ino al- 
(liiv vero coimiK'iaro a porsi s.i- l*i cassa ohe piopone di 
pia mi piano di lealtà iniol- thno all.i I^.C. i mo//i « por 



pia mi piano di f 
loti II.ilo o polnioii 


dal ri- 


ivan/aro la dciiKM'razia 


< onosonnonto olio, ni questi Mo/zooiorno ». ci sia Ìl 

sotto anni, la liaili/ionalo soiialoro Gii!,'liolmono. Sliipi- 
■'triitliira ooonomioa o 'ooi.i- '**'• innm.'lo. . ho ancora non 

lo del ... i’ .sta- ''n»'»‘.' UHI<. porvonirc la sua 

la io nulla iiitaooala .\n/.i. d"ola (o ('- già porvcniila. o 

(Il più: .. potiohlu' non "i proferisco non loiidoro piib- 

f.iomloro lo iiiossf dui rkoiio- l»!»" il nomo del soMoserif- 
^CMUHMito olio tiilti i ttMilahvi torci') iiltn» /alante nini- 

lonipiilti dallo mas'O pojiola- della ; domoora/ia > intona 
II. lisvcoliaio a nuova c.soion- '"<"•<* fanlanosoo. clic de- 
/a dairidoalo del socialismo. '■ osscu' il I orrara, (piollo nol- 
pt’i romperò ipiollu vooolmi 1 *-“ nitmorc i |»ioooli /ol- 
'tiiittiira. liaiiiio sonipro Irò- li'l.m 'b *4 anni, i «oanisi». 
vaio l'aiitorità oosiilmta. Io '^invano fatti iiiareinro a siion 
'lato borglioso italidiio — co-, ‘I' fni'l.i- 

me d.il massacro di Urolito in C’ò tiitUivia. in questo iiii- 
.111 SI maooliii. la gloria di f.rovviso zelo « moridionalì- 
Niiio UiMo (• scnipro decaduto sia., del l'aiildui, ucoatilo a 
noi .Mezzugioriio c nello Iso- cò «ho riniii.Mia e indiirna. 


sastidse prospettive, grande e vorrebbero rieompeosare del 
rimpoiT:iii/:i che assume l’ini- suecesso elio ha reeeiitcniente 
/ialiva socialista c di tutta la riportato al (iuatemala ». , 

sinistra per iiiv itin e il g.ivcrm» L'oine è noto oltre che ii col-j 
a soU.«porre pifiicuiiiKimeiile , * . . . 

revenliiale aecord.i al l'aria-*’,** ^«laio re.iziomirio neij |ji.ni^|s;f> — l.’ex e.ipo ilei servizi spioniKtiei rii Aclcn.nier, dottor Otto .lobo (.d iciilio). lotografato nel e.iRc « IVars.ivv » 

mento, o c.iiiiiimpie per con- f*uatemala. l’corifoy ha orga-^ .sulla .STALIN.AI.LKK. nel setlore demoeratieo di Berlino, assieme al .segretario del Frr.-.ite nazionale della (ìeniiania d*’- 
v.ieare in via straordinaria la nizzato la repressione laselsla nini-ratiea. Ilenzelman (a desti;,) .Ailenauer ha antor.i ieri cerealt» di acere.litare la \oi-e se.•ondo eoi .lohn sarebbe stato 
(!aiiii'ra iiie.liaide le lìrine dei .lel dopogiierr.t io Clreela- 1 « rapilo ». invitando gli .iniericani .i ehiederne la « |lbera/lo ne » (Telefol") 

defoilati di opposi/ione (pialo- ______ 

ra il g.ivern.i V(.gli:i sfuggire al ' ' ^ ~ 

secondo indiscrezioni di sapore ufficioso 

gov emani iv i .• nllcri.irniente -- 

dimoslrat.i proprio dal modo m ^ m Vi fi 

HivFS}; tHiI fli Hiinduc-lriiiira iiar l:i LFII 


Si soslieiie. per esempio, che! 
ìl governo alilo unii fa clicj 
agire seeoiido le direUive del' 
l’arlamciito. il ipiale aceetl.'.) 
la dieliiara/ione deli'.S .dtolire 
e .leecUi» (|Uiiidi implieitaiiien-' 
le la sparti/.ìone. Falso ali-l 
liastan/a gross.dniio. poiclii' la, 
nUiia/toiu’ della dichiara/ioiu’i 


Il piano di Mendès-France per la CEII 

Nuovi negoziati con VURSS sul problema tedesco dovrebbero precedere ogni definitiva de¬ 
cisione sui riarmo - Il dibattilo parlamentare sui problemi europei fissato al 24 agosto 


.. . . * ‘ loiV DAL NOSTRO CORRISPONDENTE)ma sj suiicva ohe alla line cs- avrà luogo la ooiileietiza al La CED o, dumiuo, tornala ta / L'E.xpiesj , — c oliiaia: 

..CI .Mc/topio. .... ^ Imni oii ilèii'i i oiie^ nó'i iiiìù 'noD II geo inglese ^VinthcTlon ìli ” balta dt’lla /.orni .\ l^j avrebbero osservalo la di- sei di Bru.KCllCs, il *24 all’As- in pruno piano. Su qua.le .le- anche se il le.sto attuale (.ui- 

* , "iobilit.i 1 d < ,rin-irirò ornile^ffi \Vlbi «uh capo ilei governo militare nmi/*’ ”.«1 PARIGI. 6 ."Stainànd a sciplina di voto. .soiiiblea lui^ionale di Parigi sto vena obianiato ad eipri- ri.spondcs.se allo oonvin/.iom 

S allLlo a Trieste c Borbone. Meudè.s- Irisomma. oon aloiiiio .nodi- si aprirà lìnalniente .1 dibat- iner.si il Parlamento francese, profonde del capo del gn- 


del ilooomiio lS(iO-7l) e del do- bira nazionale non ha mini- .jj Trieste II oc del giorno Harlole-Corlese Ieri in materia. E nel pome-,p<dcva considerarsi acquisito, di liduoia e quindi .sui «pie- una risiiosUi. 

.eunio ISÙO-OOO. insangmnan- mamoiito inoi-o, il Fanfani ap- ii-asfeiimenlo da 'Iricslc in che impegna il governo a di-«'i«S«o ha ohio.sto e ottenuto La b.aisea decisione prc.-a ni potori., m materia eoono- Un latto o 

do anzi come non timi (oh. pare dimentico che i lici teiii- Geriiiaiiia del reggimento In- fendeic /Tii/rj/n/ò del J I.T, oii-necessaria autorizzazione stamane dal presidente veni- mica. Dal H al 24. il Par- to: non e.sis 

l’ortclla della Gincslra!) l’Iso- pi «ei (filali il cardinale Fa- gle.se SufTolKs. ohe Ù attuai- de assieurarc il rilornu di del Con.siglio dei ministri. va ufliombnenle guistinc::ta lamenlo prenderà un o^eve tu :gi 

hi. e ristabilendo senza nudo- l'rizio UulTo poteva cingere mente in corso per altre ra- qurne terre c di (pielle popo- Ne! .sonnacchioso dibattito eoo la necessita di tagliar periodo di vacanza per r.con- PCi m c 

ri il eoìiniibio ''Ovenio-n.Tari- il orotefisso c la spada e in gioni. viene aiich’esso preseli- Inzinni airilalia. L’azione del che da ieri si svolgeva ^ all- corto ad ima tliscu.ssione che vocarsi. come abbiamo visto 

f’ n^kli'/i't Si li'-li poclii Illesi nofevii riii«icire a come ultcì-iui-c pr<»v;i c ^Ul^a sfaccialaiiu-ntc la, luilla pareva gìiistiJicare minacciava dì diventare eler. por il 24, Lnlro il 23 le com- 

niaiia-pon^ia. oi oliarci a^ii ’ - » .| \f«,della ìiiiiiiìtieii/a ileiraccurdo. uiiposta a fiiu-slc direltì^c. una co^ì drastica decisione, iki, a caii-a del numero ec- mi-^ioni inlere:,sale daranno 

l'.nti (il riforma, concepiti qii. 1 - i vie^ nu.mslanlc queste pres- M sostiene altresì, da parte per quanto una certa opposi- oo.sSivo degli «Miiciidamenti deliiiitivamcnte i loro pareri 

Il colonie rornmtrici di con- ‘ \ \ I/i- u i v rallariiie clic iic de- j'uwnialixa, clic al Parlameli- zinne più o mono latente .'i proposli, sulla CED. Infine, Alendes- 

ladini asserviti, e asserviti do.. irriineaiaDii- jj j,(,vei no Scelha-Sara- lu spella s.do di ralilicare gli manifestasse un po’ in tutti . Erance ha annunciato che 

..olio spirito, dove è trattato mvule fi.i^sali. La razza degli «.,1 t.((iiliiiii;i a Irineerarsi die- accordi internazionali, c non i gruppi. Le rhserve più note- || 4 *al(*lMl!irìo martedì pios.smio proporrà la 

da reprobo colui che non tra- luipiccatori di giacobini s e fm fa c diplmna/ia segretadi approvarli prcveiilivaiiu'iile. voli erano quelle dei conili- - data del 27 agosto per la di- 

disoe se stesso, i propri fra- ^iwnta por sempre nel mondo cui rcvidente inieid.. di p.u- .\ parte il latto che il governo nisii, decisamente ostili al si-^ In lealtà, pili olio di una soussione di fondo .sulle iriter- 

lolli di classe, gli ideali dei oonladino meridionale. Al suo re le pofiolazioni iidere.s's:itc, si prepara a solloserivere un, sterna dei pieni poteri, di cui questione di mocedura si pcll.mze iiguardanti la Tu- 

propri oompagni caduti nel posto, è nata ima cciiera/io- opinione piihhlica e il I ar- .iccordo contrario a prcccdciili jj-oupi gjverni borghesi hanno tratta di una qi'ie.stione squi- 

( ombattinienfo. e da beato 00 - di contadini inclini a la* 'iina.izi ..1 fallo coni- delihcrazioi.i del l’arlamcilo. abusato in questi anni. Per .sitamente politica. Il presi- stjiniaiie la commissione 

lui ohe è pronto a vendere. 5 «'iarsi «tentare» dal domo- P'ab’; , si ruorda che fuioiio I 11.110111 nulla nei progetti pre_ dente del oon.siglio ha voluto n.-dl-irnLMitarc degli esteri che 

per un mulo o un lacco di "’u ai pnnlo eirossi voirliniio n " ' ii*^i i'''’'U'"eie ""l’vjP"’untati, rinetteva Torienta- troncare la battaglia interna ‘ pionunoiata ctintro 

'^niend, l" predirla in;:^ em .naro.ai^ nno in fondo, a ban- ^UalL ";e="um,ne --to Dk- Menc^s-France che i radicali di destra hanno ^^6^0! uTlp- 


precipitare la politica r.stei.i 


'^■.ji’len.oer.'izi'i nel Mezzzerinrno (li’ciilcrc — precisa il pegno fu una garanzia contro"/ c.si ai.ieiica.i.i «.1 

vengano rispettate le leggi del- democrazia n<.l .\lezzo,_iornq. accogliere io | fniio eornuìuto c ìl «ovenio economiche europeistiche so- no c per quello dc;Ia CED. la .sovranità alla Germania 

la Repubblica. Si guardi al- • P'd miseri doirli uomini, „ parzialmente le pm- „„„ pu,-, spirare’di sTiiggirvi. stoniite dagli M.R.P. Proprio stam.ine è stato sulla base di questi ultimi, 

l’azione per sabotare l'aiitono- «nprannii {ener ie«la al pliiri- p„..tc jugoslave, oppure se rea- in vcriLi. tra le molle cose chi-i Anche fra i sindacalisti > 0 - preci-'-nto li calendario di in caso di rigetto da parte 

mia regionale sarda e Sicilia- milionario Guglielmonc. «ire .i queste iiltime e tenaci ' !-- Icialdemocratici si erano ma- azione del governo nel prò-del Parlamento france.se del 

na e per impedire ai sindaci * MARIO AI.ICAT.\ resisi cn/c di rii»» Si eonfes- (Continua in 2 . pap. 9. r«ii.) inifestatc numerose obiezioni, blema eiirojK'o- il I!) agosto trattato della CED. 


na e per impedire ai sindaci 
• ii C'erciiare liberamente il 
proprio mandato. Si guardi 
..Ila corruzione, al malcostii- 
riie poliiico e amministrativo, 
.(•-'•li arbitri c ai .soprusi che 
dilagano dappertutto. 

Ublvcne, in questa siiiiazìo- 
uè. a che cos’altro avrebbe do¬ 
vuto ridiir'ti la ««volta» del 
partito dirigente il governo ei 
!o Stato, se non alla denuncia 
della mostruosità politica e 
morale di quella linea fin qui 
'«•giiìta- e ad un appello a 
iiiitc le Forze democraiielie 


MARIO AI.ICAT.\ 


- I 

Lionello Egidi si dichiara innocente dovanti al Tribunalel 
La bimba Annarella Macini interrogata a porte chiuse 

Lsi |»rima utlìcnz;i del pitiecssu al *a»ìfiiidìno di IViinavalIc,, iin|iulal 4 » 4 IÌ ratto di iiiiiioreiiiie ed atti ili libidine viuleiili - La j 
rievocazione della domenica di S. ^^bastiano - La inacire della bimba conferma l’aecusa > L^inlerroffalorio ilei testimoni 


(h'II.i nazione intiera c delle Una folla strabocchevole si difensori di Egidi e l'avvoca-iie, per le quali mi riservo di ria a bere tiu bicchiere di primo rampa di scale del ri- in quel luogo vendessero si- 
regioni meridionali particolar- è assiepata ieri mattina die- to Nicola Manfredi patrono chiedere che il pubblico ven- vino. starante, chiesi ad un signore gareite. Mi risposero di no. 

mente — c in primo luogo di tro le transenne dell’aula del- di Parte Civile, che assiste i ga allontanato ■. PRE^SIDENTE; Avevate già sa h si potessero acquistare Rimasi ancora un po' a guar- 

quelle forze popolari che. «o* lo sezione feriale del Tribù- /amiliari delta piccola Anna Compiuta questa formalilà, incontrato VAntonelli? delle sigarette. Mi rispose di dare le coppie che ballavano, 

!«'. hanno in questi anni lòt- penale, per assistere alla Macini. il presidente si è rivolto allo EGIDI: Si lo avevo risto non saperlo. Quando mi av- poi mi mossi per .scendere. Vi¬ 

nto oer la rinascita aulenti- P''ùna udienza del processo a Un lungo mormorio ha ac- imputato, incitandolo a de- mentre stavo con Ciampi « viai per scendere oidi che le cino alla scala ritrovai la 

. L «. ' . . t ___ w. r r ^ «- 1 : nìi nllri nìn Tir»ii trnfi^nn» Urtrahi^it* knì nt’*t>ì'nnrh «6>nijifr>_ bnnihìn/l 4* It* Hissi fli andfir— 



il principio di v rinegoziai e i 
trattati aggiungendo ad 
esso protocolli di revisione o 
di aggiunta, il Parlamento 
adotti "s in linea di principio» 
la dec’i.sione di riarmare la 
Germania. Ma quei?ta deci¬ 
sione non dovrebbe esse; c 
messa in Piativa prima che 
sia compiuto un tentativo 
-serio per ottenere un rego¬ 
lamento internazionale del 
problema tedesco. o.>sia un 
serio negoziato con l’U.R S.S. 
sul tema delle elezioni. 

f'olitaliì (M>i li. «*. 


« ne, economa ne e ammim^ra- Annarella Macini, una scava un po’ sulle spalle os- EGIDI: Sono un disgrazia- l^dnia della famiglia Macini- moglie, il manto e Antonellt,j PRESIDENTE: Ricordate _ mezzo F>Os.«ibiie per otteneie. 

uve, ncce-saric pcf liquidare bimba di otto anni che abita sute, un paio di pantaloni gri- to sono un uomo sfortunato. uomo, una donna e tre fi- infatti, si erano allontanati i che ore fos.sero? . r rFT-nr.’«- riusci.s-e 

rapidamente tale stato di co- sull’Appia Antica, nei pressi gi di flanella e un paio di sorte si è accanita contro 5^» ^ sconosciuti. Fa- nel irnltempo. Offrii allora] ECIDI: Circa le 22. Ricordo\^^^^r ‘ a trovare una diversa aiter- 

-e. c per rapidamente avvia- di San Sebastiano. .sandali marroni. Avera la di me e continua od accanir- cemmo conoscenza rapida- alla .signora ed alle due barn- che poco dopo scoppiarono i; vVlH V nativa, una soluzione cedista 

re- nel quadro della Costi- ^fjg g quando il Presi- camicia bianca aperta sul col- ^i. Sono tuttavia tranquilIorn»ente e ci sedemmo ad un bine tre coni gelati. Poi sic-jprimi fuochi d'artificio. M’at-i \fpna,.\.-France riarmo tedesco, 

i.izione repubblicana, il rin- dente dottor Semeraro, se- lo. Jl (-biondino* ha lanciato perché ho la coscienza di non t^FoIo dell osteria " Archeolo- come avevo sentito una mu-i^cciai per questo dal ' auaniii.'' piieiii er.i ar.’o'i- .All'U.R.S.S. od aìla -iinz- 

nnvamenlo democratico del guito dal Pubblico Ministero, un’occhiata sul pubbVeo, ha nver fatto niente di male. Vo- 9*® ’ bere qualcosa. Ad sica proveniente daVa parte^dt una siepe ma, inciampai jpo.ìizione od alla qu...o si stra francese «'gli si oresen'n- 

Mezzogiorno c delle fsole? dottor Donato, ha fatto il suo timidamente sorriso alla mo- gjjQ raccontare le cose come tratto mi accorsi di essere più olia del ristorante pensa’ un filo spinato c caddi lungo ijevoio ora un ca- rebbo come il solo uomo 'n 

A tutt’alfro si riduce inve- ingresso nell’aula molti dei glie che lo guardava con oc- realmente accadute. Leo- sigarette c andai a cer- che nrrri j^tuto rrounre li una piccola scarpata batten- -attere di uilìciosità — ded:- grado di f,ar trionfare, cont o 

(e il piano Fanfani. Anzi, èi presenti avevano individuato, chi arro.ssatì, e si è buttato a AntonelU, mio compa- delle sigarette e m andai. Ri- do un ginocchio. Mi venne in- stamane al problema uno i! riarmo tedesco, un.a fomvi- 

riduce all opposto, anzi, «i ri- tra la folla, alcuni personaggi sedere rannicchiandosi in un di lavoro, mi aveva ripe- ■ - : «el*lli rf! inro i «%occ(ilI- ^^’***’° documentato che arri- la di pace, 

duce alla ricerca dei mezzi U cui nome è legato al primo angolo della panca riservata tutamente invitato, nei giorni -1^ •*** ^.colc ^ ^taio i a noscei-o seppi in seguito appunto a questa conclu- 'MICHEIF RAr.O 

.atlraverso i S il partilo processo Egidi. In prima fila apli imputati semina.scnsto da precedenti al fatto, alla festa PRESIDEICTE: Risulta da- del pnr- .j^ne. :knCHEl.E RA GO 

do dovreblre riuscire a rista- stava Malandrò Bracci, il massicci carabinieri in Sebastiano. Accettai gli atti che loi eravate in ^ i/n ^ quale mi chiese Seccmdo la pubblicazione. . . ^ 

bìlire nel Mezzogiorno il prò- Annarella, la bimbo uniforme kaki. recito enei primo pomerig- ^ssesso di una scatola di ta- Allora cova qSla^ p^rté GlTspiegai che Mipponendo che il gc^ I COnillgl Cori 

rt-r,,»:»:., 's I in. tTOVota morto in fondo al ...... gio del 20 giugno arrivai sulla bacca. . r'Któiutot i l. jiiivra cosa 7 “ verno voti m blocco per il ' . 

Jon solo «^Nebbia». Dal- CoHlincia I ll4lirllZ.I 'ma Appia Antica, ricino alla EGIDI; Non è esatto. Ne .. -, ,, Pnriiii — ipotesi Visitano ^ «irsavia 

i '-riioni di borghesia sfu-r-'i- l’altra parte dell’aula, seduta II dibattimento ha avuto chiesa di San Sebastiano con arerò soltanto un poco, suf- Nuha. con nuat a . » gualche oùittosio azzardata, ricordan-; - ■ - 

. '"r « ^L-hesia sfu^^i banchi riscrrati ai fami- inizio alle 920. Il P.M.. dottor la mia bicicletta a motore. fidente per fare due o tre salire. nnJtn^nUnntn fJrmnnHnmi ad numero notevole di V.ARSAVIA. 6 . — Il Dottor 

i'“ ' liari ed ai testimoni, si notava Donato, si c levato per ri- Per caso incontrai in questa sigarette. Non poteva bastare PRESIDENTC: jp avversa: 1 irriducibili che Joseph Cort e la moglie Ruth 

lungo la tangente monarchi- figura dimessa e patetica spandere alla richiesta del località un mio vecchio coni- per il resto della serata. Mi qualcosa alla bambina. JO P j f„f fanno parte del ministero — che hanno chiesto il dintto 

co-missina, ma soprattutto dj Teresa Lemma, la moglie Presidente se il processo do- pagno d’armi che assisteva recai, dunque, al ristorante ECIDI: No. Cosa avrei do- J"® P" ‘ ® «.urrdiano'iJ risultato approssimativo di asilo alla Repubblica ce- 
l( 7 iiesto e il pnnto!) limitando biondino di Primavai- resse svolgersi a porte chiù- anche lui alla festa insieme San Callisto nella speranza vuto dirle? ®de! voto sulla CED sarebbe il co.slovacca. h.anno trascoi-so 

I inunenza dell cattivismo in- fc Sui banchi della difesa se. tr Non lo ritengo necessa- ad un gruppo di .suoi cono- di. trovare un tabaccaio: Raggiunta la terrazza P'u p un carabinìe- seguente: contrari 301. fa- la loro prima giornata a 

va-ore » (udite, udite!) dei co- stavano gli avvocati Alfredo rio, ha risposto il P.M., tranne scenti. Mi nccompagnai a lo- Mi allontanai da solo.senza alta- del ristorante 'domandai uotii __ vorevoli 287. astensioni 45. Varsavia, facendv» una 

Biiinisti. Di qui l’appello del Salmind e Donato Marinaro, che in determinate circostan- ro e ci recammo in una oste- badare alle-baàibìne. Salita la ad una coppia-di.ballerini se (còntinu» in i. p» 8 - «■ colonna)l«La conclusione — commen- turistica alla v'.«piia!e 


Non si sa se proprio su 
quc.-'ta linea si siano svolte 
le trattative fra Mcndès - 
Franco e i democristiani: si c 
not.ilo. tuttavia, che dopo il 
cn!l<x|Uio fra il presidente 
del Consìglio c Lecourt. i 
pie.cidente del gruppo MPP, 
questi ultimi hanno addolc.’o 
la loro opposizione sul tcr.'i' 
dei trattati europei. Ci^miVi- 
quc. se dobbiamo stare .ò ■ 
rivista, una soluzione n"*!; : 

•Stata ancora trovala. 

-Allo stato attuale d( U--' v - 
se. tutto lascia suncor.-i «• c 
il primo ministro ^l'anoe -e • - 
glia spostare il rìrl^bl(•^.'. . - .1 
piano intcrnazier,.ilr. ('O ( : - 

gersi ancora ima '. oi*a ce;; c 
arbitro, por tuia nuova --'i - 
zionc da ricercale, event’i. !- 
mente, nella cenferenza .a 
ounttH* prop. .«ta daijX’fl.'»S. 

Mendc.s-France as.=umercb- 
be cosi, .«econdo rEg‘pr«''-J. 
una posizione fortissima. Ta:i- 
ro all’intorno quanto -ui i?:. 
intemazion.ale. 

Agli americani eri agi: 
MRP egli imporro'obc :! suo 
esperimento come :1 so'o 
_ mezzo F>Os.«ibiie per otteneie. 
. nel caso che r.on si riuscis-e 


^nCHEI.E R.AGO 


V.ARSAVI.A. 6 . — Il Dottor 
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« L'UNITA’ » 


UNA CATEGORFA ALL’AVANGUARDIA NULLA LO TTA PER MIGLIORI SA|4li 

Acconti In 2800 aziende edili 
Man llestazione pe r le vie di Ro ma 

Mercoledì sciopero di mezza ffioniala nei cantieri della Capitale -- l*rossiine massicce 
azioni nel settore del cemento e dei laterizi — La lotta degli zuccherieri per il contratto 


rs'i'lla lolt.i poi- i iiiiKluna- 
moiiti oconomifi noirindUitria 
o. cantio raccordo-tiuna, che 
rontiuua a sviluppai •-» nelle a- 
xieiKle e nei vari settuii pio- 
duttivi, i lavoratori odili stan¬ 
no assumendo in questo pciiu- 
ilo Un molo d’c/Vanguaidla. 

A Roma una energica muni- 
festaziune di piotesle contro 
i’intiansigen/a degli industria¬ 
li edili, e stata attuata ieri dai 
lavoiatoii dei cantieri della 
zona di viale Taicno, che han¬ 
no -cioperato per due volte — 
d.dic IO alle 11 c dalle 14 alle 
\ì ■ - i, nella mattinata, usciti 
dai luoghi di lavoio, hanno sti¬ 
lato lungo li viale Tirreno. Si 
Iratt.i di oltre COO operai, oc- 
• upati nei cantieri delle im 
,ire .se AMIU, Nigio, Valleiini, 
Clavaria ed altre. 

Anche ieii gli edili loniani 
Imniio poitato avanti la lotta 
nitrapresa da piu giorni, aste 
neiidosi dal lavoro pei un’ora 
in nunieiusi cantieri, mentre 
l inteia categoini e mobilitata 
per la picpai«izione dello scio 
pelo di me//.i gioì nata pro¬ 
clamato jnr meicidedi 11, du 
ialite il qimle si teiia alla Ca¬ 
rnei n del Lavoio una asserii 
blea gelici ale- 

in tutta Italia la lotta svi¬ 
luppata dagli edili sul piano 
aziendale ha fruttato iinoia la 
1 cali/zazione di oltie 2800 ac¬ 
cordi aziendali. In virtù di 
tali accordi alcune decine di 
migliaia ui lavoiatori edili ed 
.iffini hanno ottenuto aumenti 
(he vanno dalle 2 000 alle 3.S00 
lue al mese. 

Pai ticolarmentc impot tante il 
meeesso dei fornaciai di Pi»» 
( ho hanno ottenuto per gli ul- 
limi mesi della campagna la- 
\oiativa la somma complessiva 
di Ino 11 000 gli uomini e li- 
1 e lO.OOO lo donne. A Catan- 
-yaro ulti e a realizzale 15 ac- 
( ordì aziendali gli edili hanno 
lostietto gli indinstriali a sti¬ 
pulale il contratto jiiovinciale 
di lavoio le cui tiatlative i 
]’adioni avevano interrotto ol¬ 
ile un anno fa. Altri successi 
impoitami sono stati .segnalati 
da Alaiituva e da Ciiltanlssclia, 
noie cpiasi la totalità delle 
impie.'-e ha concesso gli au¬ 
menti. 

La lotta continua anche nel 
scttoie del cemento e dei late- 
lizi, dove sono annunciate per 
1 pios.-.imi gioì ni alile azioni 
m.issicce. E’ convocato per do¬ 
menica piossima a Bologna un 
I onvegiH» dei lavoiatori del piu 
niipoi tante tomples-o dell’in- 
(iiistii.i e dei laterizi, la H.D.B. 

Intcro.'aanli sviluppi sta ic- 
gistiaiido fiattantu la veitcìiza 
(lei lavo!aioli dipendenti dalle 
aziende priKluttricl di zucchero, 
da tempo in lotta per il rinno¬ 
vo del controllo di lavoro. Le 
tre organizzazioni sindacali 
avevano' concordemente slalil- 
’.itft <1i effettuare nei pro.s.slmi 
giorni uno sciopero unitaiio di 


:t(> Ole in seguito aH’atteggia- 
mentu negativo aas'unto dagli 
industiiah saccaiifcii di fi onte 
alle giuste rlehioble di miglio- 
I amenti retributivi, atteggia¬ 
mento elle aveva pollato alla 
rottili a delle trattative al mi- 
nibteio del Lavoro 
Dopo qucsìtu decisione gli in¬ 
dustriali hanno modificato le 
luto posizioni e si sono dichia¬ 
rati dispo.ìti a continuare le 
trattative sullo basi proposte 
dal lavoiatori. Le parti torne¬ 
ranno ad incontiaisi oggi al 
Ministeio del Lavoio I lavora¬ 
tori zuccherieri sono pronti co¬ 
munque a dar coiso airaziono 
sindacale 


I metallurgici dì Genova 
in sciopero per la S. Giorgio 

GENOVA. U - Uiconfcr- 
mando rimila d azione che ha 
caraticiizzato la lotta in dife¬ 
sa della S. Giorgio, le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali del me¬ 
tallurgici hanno deciso pci' la 
giornata di domani sabato, 
dalle me 10 alle 11 uno scio¬ 
pero gelici ale della categoria, 
nella piovincia di Genova, in 
segno (li protesta per la iiosl- 
zimic a'-ounta nelle tinttative 
1 ornane dall’I.R.I. e dalla Fin 
meccanica. 


glicoli iiivolonforiamcnte disoc¬ 
cupati. 

Lo ates's'o Parlamento ha vo¬ 
luto recentemente confermare 
la tesd dello Federbraccianti, 
impegnando con volo *unanlmc 
il governo a provvedere, entro 
il 31 dicembre 1954, allo rego¬ 
lamentazione in questione. Non 
è quindi ammissibile ogni ulte¬ 
riore indugio, e per la prossima 
stagione autunno-invernale, i 
lavoratori agricoli devono lilial¬ 
mente ottenere U sussidio di 
disoccupazione, del quale sono 
stati privati Ingiustenicntc per 
ben 5 anni ». 

Dopo aver contestalo alcune 
alTermazlonl del ministro del 
lavoro, tendenti a giustificai e le 
eanecllazioni e le declassazionl 
dogli elenchi anagrafici, la let¬ 
tera della Federbraccianti pro- 
s-cguc : 

«Questa segreteria, nienti e 
prende etto della comunicazio¬ 
ne relative olla definizione in 
corso di un disegno di legge per 
il conglobamento dcU’indennità 
caro-pmic negli assegni fami- 


lui . ed al dib-egnu di legge già 
inoltrato per le malattie pro¬ 
fessionali, ritiene di non poter 
aderire alle tesi esposte dallo 
on. Ministero, per quanto il- 
guaida le eltic richieste avan¬ 
zate. Non può essere accettate 
infatti, la tesi secondo la quale 
j lavoratori agricoli dovrebbero 
rinunziare al migliorameuto del 
trattamento previdenziale ed 
assicurotivo loro riservalo e 
cuura dello btatu deficitario dei 
vari Istituti assicurativi e |jre- 
videnziali. 

Questo deficit non può essere 
colmato decurtando le eroga¬ 
zioni dei lavoratori agricoli i 
quali godono di un basso trat¬ 
tamento assistenziale. Al con¬ 
tini m la Federbraccianti crerle 
che i miglioramenti richiesti 
debbano esseie sollecitamente, 
anche .se gradualmente, attuati, 
provvedendo a sanare la situa¬ 
zione deficitaria degli Istituti 
tramite l’aumento dei contribu¬ 
ti ossiciiralivi ed a una più 
equa ripartizione Ira i datori di 
la votato!.. 



CAI'KI 


I..( « suiibrettin.i » l.ueiaiia llcifin si gode 
(Il ('.i|iri e il fresco del mare 


UNA LETTERA DEL COMPAGNO CULLO 


L’ulliiiiiiluiii 

Le leggi fasciste "Hi-"* 

(Continuazione dalla I. pagiiu) 

e il ministro Romito 

una grande caiiipiigna naziu- 
----- ' . . — jiiale si u|ipurrà alla consuina- 

illegaii (liKCriniiuazioili (iel titolare dei LL.PP. quanto accccalii dai dc- 
, , , sidcrio di agevolare ad ogni 

fin; utilizza mi ìiii'aiiie (leeretu del ^ regime > 'costo i piani della strategia 

Litluntica e titilla nei Balcani, 
il governo non ignora del rc- 


ll nostro direttore li.i ricevuto 
l.i seguente lettera del compagno 
1 austo Cullo: 

« Caro Ingrao, 

cottccditiii, ti prvgo, un po’ di 
Spalto. 

l.’on. SiiIIkì, nel uto iiltinto 
discunu allit C.iineta, a//.i ini.i 
allusa di lontiniie viola/tuni 
della CoStUitaioiie di ini si ren¬ 
dono tesponsabili i vari organi 
governatili, centi ali e locali, 
speiialinente dal punto di lista 
delle illecite disciiinina^ioni tra 
cittadini, ha risposto ihe da anni 
io lamio simili acitise, siinpre 
peto pir un aprionstuu pattilo 
piiso e non puchè issc troeino 
risLontìo mila realta. 

Si è heii guardalo, l'oit. .Siel- 
l>a, di date alcuna dimostra/tone 
dii suo assunto; è aiiaduto, ati/i, 
ihe, annido luluto prendete i» 
esjttie ijualiutto dei tasi da me 
denutictati, ita do<.:itu soslatuial- 
itutttc lottferinarlo, liinitandosi 


Vittoria allo Stucky 
dopo 46 ^ni di lotta 

VENEZIA, 0. — Gli eioici 
lavoratori del molino Stucky, 
dopo aver occupato per qua¬ 
rantasei giorni lo stabilimento, 
usciranno domani dalla fab¬ 
brica occupata. £2^1 hanno ot¬ 
tenuto un positivo accordo che 
gaiaiitisce il posto di lavino a 
150 dipendenti c una indennità 
o.Ytra-oontraftualo di L. 400.000 
a tcbta a tutti gli altii, com¬ 
pì e.'-'i i iieiuionati. Tale accor¬ 
do. elaborato nei giorni scoisi 
Iloma dalla dclcgtizione del 
molino. .stato approvato oggi 
et,li lavoiatori. 


I braaianti esigono 
li sussidio^di di^ccupaiione 

Lo segreteria della Feder- 
briiccianti nazionale, in una sua 
Ictleru aU’on. Vigoielli, ha ri- 
eouferinqto ancora una volta 
la necessità die siano riconvo¬ 
cate, dopo le ferie estive, le 
organizzazioni sindacali allo 
scopo di concordare le iniziati¬ 
ve ulte u dare ui problemi as¬ 
sistenziali e previdenzhili s-olu- 
zione positiva. 

« La Segreteria nazionale — 
è detto nella Icllera — non può 
condividere le opinioni espccs 
se dall’on. Ministro circa l’Itn- 
IKissibilità eli dare rapida attua 
zinne'alla legge 29 aprile 1949 
n., 2tì4 per il sussidiò ordinario 
e 'straordinario ai lavoratori a- 


IN POL EMICA CON IL MEMORIALE DEL PADRE 

Anna Maria Moneta Caglio dichiara : 
"Io s o chi sarà arrestato da S ope« 

La dei secoloafferma che il genitore è dimentico del desiderio di lei di attendere 

in tranquillità le decisioni della Magistratura - interrogatorio delValtore Guido Celano 


Anche nella inatliimta (li 
ieri, ncll’angustu corridoio 
dove si aprono gli studi del 
dottor Sepe e del dottor 
Marcello Ecardiu, a! primo 
piano del « Falazzaccio », so¬ 
no sfilati i testimoni chiamati 
a deporre per l’inchiesta sul 
ca.so' Monte.si. Il Presidente 
della sezione istruttoria del¬ 
la Corte d'Appello ha conti¬ 
nuato gli interrogatori, in 
questa seconda fa.se delle sue 
fatiche, dopo la consegna 
degli alti deU’incluosta al 
rappre.senlantc del Piocnta- 
tore Generale. 

Tra i primi ad ossei e in¬ 
trodotti nel gabinetto del 
dottor Sepe, è .'■tato il nolo 
attore eincmutugraCico conte 
Guido Celano, il quale ora 
già stato interrogato l'aUru 
ieri per circa un’ora. Guido 
Celano venne alla ribalta del 
caso Montesi in seguita ad 
alcune ìnULscrczioni gìorna- 
Ustlchc, secondo lo quali egli 
avrebbe assistito alla conci¬ 
tala felefonata da Venezia 
tra l’attrice Alida Valli c 
Piero Piccioni. La clrcostan- 


VEUSO LA MANIFESTAZIONE NAZIONALE DI MARTEDÌ’ 


Imponenti manifestazioni mezzadrili 
e nuovi accordi firmati in Toscana 


Idi, nel quadro della pre¬ 
pai azione per la grande 
giornata nazionale di protc- 
.-ta e di 1 i\cndicazione per 
mai tedi 10 , i mezzadri han¬ 
no manife.'^talo nuovamente 
nelle aziende che non hanno 
lìrmalo l’accordo, lottando 
.■-vnle aie e dando luogo ad 
imponenti manifestazioni nel¬ 
le fattorie (Mezzomonte. Im- 
priinet.i. Torrerossa e Corsi¬ 
ni). Inolile sono in corbo 
(ielle manifestazioni della le¬ 
ga nei cumunt di iScandicci 
Bagno a Bipoli. Sesto Fio- 
iciitino, Calcnzano. S- Ca- 
.-ciano. nel Signese, Tavar- 
nelle. S. Donato Imprunela e 
Tal a ni uzze. o\e i inezsiadri, 
oltre .iliu lotte nelle aziende 
e sulle aie-, hanno deciso di 
•sOspen ie'.e i lavori di treb- 
hialur.i e dei v’.nnpì: 

Oggi. ii( ila seconda gair- 
pata di lon.i che si .-volgerà 
in tutta la Toii alia, s» avran¬ 
no iiianifc.btazuaii nei eomu- 
iii di Burbermo di Mugello, 
l.,ugo di Mugello. Borgo San 
I-oreiizu c l’e'.ago. 

Dalla provincia di Aiczzo 
giunge nutiziu di tre impor- 
fanti accordi; infatti ad An- 
ghiari dopo 20 giorni di so- 
.-pensione delle trebbiature 
la tutto il comune, il lavoro 
è stato ripreso con Un attivoi 
di ben 163 accordi padronali.} 
I iie più significativi sono: 
r,iit(.nu Gcnnaioli Riccardi. 
(■!;<> p-.cleri che ha accredi¬ 
tato I contributi uniìicati 
lìair.inno '50; fattoria La 
vjperan/o. (licci poderi, che 
ha aggivirnato il bestiame al 
n;ez£ 4 . currente. da lite 30 
nnl<. r. Ine un milione e 300 
(ml'> ed ha inoltre accreciita- 
to 1 toniribiiti unificati dal 
'49 per un complesso di re*- 
eupero per i contadini clic si 
aggira sui 5 milioni di iirc; 
fattoria La Scheggia, undici 
poderi che ha accreditato i 
contributi unificati dal 1949. 

Anche m provincia di 
Lucca la lotta per ottenere 
]a chiusura dei conti coloni¬ 
ci ha registrato in questi 
gionii un importante suc- 
ce.sso. 

Nella fattoria '< Te.-o » di 
Montecarlo, di proprietà del 
prof. Filippo Vassalli, ex 
presidente del seliore mez¬ 
zadrile della Confida, ali ol 
lo mezza{|ri hanno ottenu|o. 
a coronamento della CQ.stan 
te azione compiuta dalla 
Con fede rterra. un accordp 


per la chiusura dei conti co¬ 
lonici, con la eliminazione 
degli addebiti arbitrari. Con 
tale accordo, che prevede 
fra raltro la corresponsione 
deirinteressc sul capitale 
bestiame conferito dai co¬ 
loni, gli otto mezzadri della 
fattoria Teso hanno recupe¬ 
rato una somma superiore al 
mezzo milione. 


Progetto il legge 
sulle ri¥ersiÌNli1à 
ifel'e (tensioni ilèglf statali 

I compagni Berlinguer, 
Pieraccini, Albizzati, Nenni 
Giuliana, Bei Adele, Elenn 
Gatti Caporaso, Maria Vit¬ 
toria Mezza, Anna Di Lauro 
Muterà e Luciana Viviani 
hanno presentato nell’ultima 
seduta della Camera una 
proposta di legge per la ri- 
versibilità delle pensioni dei 


dipendenti civili c militari 
dello Stalo e degli altri enti 
pubblici compì Osi gli enti lo¬ 
cali. 

I punti principali della li- 
fonna consistono nella equi¬ 
parazione (lei diritti della 
donna a (incili dell’uomo, da 
cui ileriva che anche il co¬ 
niuge superstite delia donna 
lavoratrice ha diritto alla 
pensione di t iversibilità; si 
estende poi largamente (lUe- 
stn diritto al nucleo fauiilia- 
le. 

Inoltre SI piopoiic elle la 
pensione (li riversibihtà spet¬ 
ti ai superstiti (|ualunqiie sia 
la data del iiiatrimonìo del 
dipendente civile o militare 
cd anche quando il inatrimo- 
tiiu sia contratto da pensio¬ 
nati; e SI conferLcc a que- 
.sto diritto efficacia letroat- 
tiva m fa.cole di colom che 
dalle norme ancora m vigore 
ne sono ancora priv.it i 


za, come è nolo, venne in se¬ 
guito smentita dal giornali¬ 
sta Torresin il quale affermò 
di essere stalo l’unico testi¬ 
mone del dialogo tra la diva 
e il figlio del ministro degli 
Esteri. 


(|uanto prnmi (|Uando le de¬ 
cisioni del doti. Marcello 
Seardia potranno o.-scre co¬ 
nosciute. 

II memoriale del nutuio 
Attilio Moneta Caglio, padre 
di Anna Maria, ha suscitato 


Guido Celano, che attuai-.una immediata e -polemica 


mente lavora come protago¬ 
nista nel film » Il pescatole 
di .'‘vinalfi », in lavorazione 
plesso gli stabilimenti Fon 
ti-Dc I.aurentis, od è stato 
chiamato a far parte della 
troupe per il film « I .siluri 
umani » di De Bobertis, 
avi ebbe smentito di avere 
udito la famosa lolefonata. 
Egli, secondo alcune indt- 
.scre/.iorii, sarebbe stato iti¬ 
teli ugalo ieri su argomenti 
che non hanno mente a che 
vedere con i colloqui lele- 
foiiici di Alida Valli. Il dot¬ 
tor Sepe avrebbe chiesto al 
conte Celano Riformazioni 
suiranibiente di cacciatori 
che frequentava la tenuta di 
Capacotta, essendo rattore un 
appassionato della caccia. 

Secondo alcuni. Guido Ce 
lano avrebbe parlccipato ad 
alcune battute nella tenuta 
gestita dalla società di San- 
l’Uherlo cd avrebbe cono- 
.-ciuto Ugo Montagna ed altri 
personaggi dei quali la cro-- 
naca ha avuto occasione di 
interessarsi. 

La testimoniali^ dell’atto- 
rc avrebbe lìvestito una no¬ 
tevole importanza, anche s>e 
non conoscono i temi par¬ 
ticolari battuti dall’interroga- 
torùi di Sepe. Successivamen¬ 
te il Presidente della .sezio¬ 
ne l--lruttorìa ha ricevuto al¬ 
tri iiersonaggi minori su cir- 
c(i.staiize marginali. Questi in¬ 
terrogatori e la personalità 
dei te.stinuinì convocati, se¬ 
condo l’ipotesi di un noto av¬ 
vocato, da noi interpellato, 
starebbero a indicare che il 
dottor Sepe. in attesa della 
re.-ititnzione degli atti da par¬ 
te del dottor Seardia e di co- 
iHucere ufficialmente' le ri- 
chie.sle che verranno forinu- 
Uite dal rappresentante della 
Procura Generale, stia coiii- 
plctando la documcutazionc 
relativa ad alcuni punti del- 
rinchiesta. 

Questa ipotesi conferma 
quanto già abbiamo scritto 
ieri .su questo argomento. Do- 
|Mi avere, infatti, concluso 
che Wilma Monte.si fu assas- 
.s-iiiata, i magistrati non han¬ 
no ancora intrapreso le in¬ 
dagini per la ricerca deil’omi- 
cida o di coloro che furono 
respoii.-Hibili della tragica fine 
della ragazza. Comunque que- 
-sto punto verrà chiarito 


reazioim della .. figlia del se¬ 
colo n. 1 ». Anna Maria, in 
un’interv'ista concessa a 
via. ad un giornale milanese 
della sera ha dichiarato, u Mio 
padre non devi* occuparsi di 
qtiostc cose. Sopratutto non 
(levo occupar.-ci di difendermi. 
E Poi? — ha .soggiunto .'\nna 
Maria — Dilendermi d.i che 
cosa? 

Lo parole amate della la- 
gazza .sono una lisposta ai 
tontatiM del nutuio Moiiotu 
Caglio di date, nel .suo me¬ 
moriale, una giustificazione 
dello stalo d’animo della ra¬ 
gazza. dipinta come una don¬ 
na priva di esperienza, av¬ 
ventata. i.stintiva. Nella sita 
intervista. la ragazza ha po¬ 
lemizzato con questa presa dì 


(josizione elio, obbiellivamen- 
te. toglie vaiolo tille sue n- 
veluzionì attorno al caso Muii- 
te.si Osservando fi eddaniente; 
((Mio pudio è dimentico del 
fatto che io sono animata sol¬ 
tanto (la un desiderio di 
tranquillità e di pace, in at¬ 
tesa delle decisioni della Ma¬ 
gistratura .. 

(< Mio padtc, ha continuato 
Anna Maria Moneta Caglio, 
non ha conipie.so que.sto mio 
desiderio di tramiuiilità. Gli 
ho fatto o.sscivaie che giun¬ 
gere domenica a Cervia con 
un fologiafo, come ha fatto, 
non era il modo migliore per 
ricnliaie nel .silenzio, dopo il 
chia.sso che .si ò fatto intorno 
a noi ed egli mi ha risposto 
che sapeva quel che .*■! face¬ 
va. Come lo sapesse lo si può 
giudicare 

Ili merito ai suoi imme¬ 
diati piogctti la l'aguzza ha 
annunciato che si trasferirà a 
Pasturo, una località della 
montagna lombaida cd ha 
spiegato le ragioni per le 


soltanto a lonlrastaie l'itthrprc- 
tazione ihe io tic a>.e,.u dato. 

Senunche i fatti sono sempre 
più forti delle paiole, e pur¬ 
troppo iss: SI ripetono ioti una 
lostan/a ihe dà setnpie ttuoio 
alimento alla do.,irosa, se pur 
vana, denuncia. 

Ilo prisentato piopito ora 
alla Segreteria della Cameia la 
seguente interrogaziom, la qti.dc 
chiede ragione di uno dei ititme- 
losi easi di esclusione da lon- 
Lotsi, di luì sono pittime gio- 
lan: thè hanno il gra,,e lotto 
di non essere conformisti, e tptel- 
lu più giace di credere thè Vati. 
3 della Custitiuiune sta una iosa 
saia. 

lido l’intetroga^iom 

Chiedo di interrogate fon. 
ftesidenie dii Consiglio e fon. 
Miiiistru dei Latori Pubhltii pir 
sapere se non pensino ihc costi¬ 
tuisca un atto di illegittima di- 
sctiminanone il seguente tele¬ 
gramma in ciato a un giovane 
ihe acica inoltrato regolare 
tstaiua di paitecipaeione al con¬ 
io) su per 120 posti di ingegnere 
Iti prova del Genio iiitle: 

• Avialeiidami facoltà art. i 
R. D. io-i2-1^23 n. 21360 prov- 
ccdimetito data odierna dispongo 
sua esclusione concorso 120 posti 
ingegnere prova Genio Civile in¬ 
detto decreto ministeriale 2 lu¬ 
glio 95 3 n. 2/468. Il ministro 
laiori piihbltii firmato: Romita *. 

Per chi non lo sappia o non 
\lo ricordi il decieto regio 30 di- 
iiitibrc 11/2 {, cui fa capo il rni- 
instro Romita per dare veste di 
legalità alla sua arbitraria deci¬ 
sione, è tl provvedimento col 
ijuale il fascismo mandò vìa dal- 
famministrazione tutti i funzio¬ 
nari c impiegati non politicamen¬ 
te ottodossi. 

Gta/te c cordiali saluti. 

FALSTO CULLO . 


quali ha lotto il suo fidanza¬ 
mento con l’industriale sviz¬ 
zero Stadehnan. Secondo An¬ 
na Maria la rottura sarebbe 
stata determinata da ragioni 
intimissime, dal fatto cioè che 
Stadehnan sarebbe in pos¬ 
sesso di un temperamento... 
tutt’altio che svizzero, an¬ 
zi piuttosto piecipitoso Ilei | |.| 

quanto riguai da 1 rapporti | * SiOppi CSSIOIIC 


con la fidanzata. 

Ad una domanda lelativu 
alle sue previsioni sui risul¬ 
tati dell’incliieota del dottor 
Sepe, infine, Anna Maria Mo¬ 
neta Caglio ha dato una ri- 
.sposta di notevole interesse. 
« Io so, ella ha detto con un 
viso molto serio, chi sarà ar¬ 
restato »: ma non ha voluto 
dire una parola di più. 

La cronaca di ieri segnala 
un nuovo intervento dell’ex 
camorrista Abbatemaggio il 
quale, appenti scarcerato, ha 
fatto alcune dichiarazioni ai 
giurnulisti ripetendo le solite 
pionie.Sie di rivelazioni a 
breve scadenza. 


(leirart. 16 del C.P.P. 

Il compagno socialista Ber¬ 
linguer ila ripresentato alla 
Camera il disegno di legge 
che nella pusstita Legislatu¬ 
ra era stato presentato al 
Senato, che lo aveva appro¬ 
vato all’unanimità, per la 
soppressione deirart. 16 del 
Cociice di procedura penale, 
il quale consacra ancora la 
immunità per ogni delitto 
commesso dagli ufficiali e 
dagli agenti della forza pub¬ 
blica in servizio, quando il 
procedimento non venga au¬ 
torizzato dal Guardasigilli. 


Il feritore del notaio bolognese 
acciuffato alla stazione di Firenze 

r -r -- -- ■ 

La |)oli;sia. »iiiie Irauec ili un ferto ^Viario Negri, .si ritrova nelle mani il pregiiiilicato Giovan¬ 
nino Oppes che da tre anni viveva a Bologna sotto falso nome - La sorpresa alla stazione 


la polizia in assetto di guerra 

contro la Casa del popolo di Borgo Pa nigaie 

La folla grida; « Ce la togliete con la forza, la riprenderemo col veto ! » 


DALLA REDAZIONE ROLOGNESE 

BOLOGNA. 6 . — Dalle 

prime ore di itainatuna. l’ap¬ 
parato poliziesco di Bologna 
è stalo posto sul piede di 
guerra contro la Casa del 
popolo di Borgo Panigaie. 
Dopo le montature dei gior¬ 
nali padronali clte annuncia¬ 
vano Tassalto còme una vera 
e propria battaglia campale, 
I dirigenti della questura 
hanno preparato un minuzio- 
.•>0 piano tattica e lo hanno 
(Histo in esecuzione con mezzi 
eccezionali. Decine di camion 
e di «jeep», centinaia di ca-; 
rabinieri c di (Xilerini (alcuni 
reparti dei quali erano mu 
nìti di fucili mitragliatori), 
radio trasmittenti e riceventi 
in contatto con la questura, 
erano a disposizione di uno 
stuolo di ufficiali e di fun¬ 
zionari, ■ giunti sul posto. Il 
tutto, per strappare ai citta¬ 
dini det rione popqlare la lo¬ 
ro Casa del popolo. Vallone 


non si e discOstata dalie so¬ 
lite furine. Gli agenti hanno 
allontanato l.i folla che de¬ 
mocratica mente d i inost ra va 
la sua opposizione allo sfrat¬ 
to c hanno poi la.sciato il po¬ 
sto ad alcuni individui spe¬ 
cializzati nel maneggiare pie¬ 
di dì porco e sbarre di ferro, 
palla torrapa imbandierataj 
intanto decine di lavoratori! 
cantavano l*- Inno di Marne- 
li >*, c ad Ci.-i faceva eco la 
folla che si era raccolta lungo 
la via Emilia. 

Scardinate la jiorta o ’.c 
saracinesche delle finestre del 
C.R.z\.L., gli agenti sono pe¬ 
netrati neìPedificio, toglien¬ 
do le bandiere, tr» le pro¬ 
teste della folla e gli evviva 
alla Repubblica. «Cc la to¬ 
gliete ocn la forza: la ria¬ 
vremo col vmto M ha detto un 
operaio tra gli applausi. 

E questa è la preoccupa¬ 
zione maggiore dei dirigenti 
del partito al governo, dibat¬ 
tuti tra la volontà faziosa di 


colpire i partili e le organiz¬ 
zazioni democratiche e la cre¬ 
scente ondata di indignazione 
che il loro operato provoca. 
Ma non può esservi via di 
mezzo c i responsabili della 
campagna antipopolare do¬ 
vranno pagare sul piano po¬ 
litico l’offesa che essi inflig¬ 
gono alla democrazia. 

Nella Casa del popolo di 
Borgo Panigaie sono sistema¬ 
te la C.d.L. ed alcune Leghe, 
il P.C.I., il P.S.I., sei famìglie, 
l’ambulatorio medico ed altri 
organismi popolari. 


Esalazioni di cloro 
bloccano il traffico 

CREMONA. 6 . — Due. da¬ 
migiane di cloro cadute da 
un autocarro in corsa, hanno 
stamane mess(ì in allarme un 
quartiere periferico della cit¬ 
tà facondo anche sospendere 
il traffico stradale itcV quasi 
un'ora 


FIRENZE, tì — Laiilore del 
ferinu’iilu e della rapina in 
Ì.. 111 U 1 del notaio bol(tgne.->e .‘\ii- 
gel o Soinmanva è ^tato arre-' 
>tato questa 5era a Firenze da 
agenti della squadra mobile 
della questura fiorentina. 

L'arre.lo delfautore del cri¬ 
mine. è .'dato reso pa-viibile da 
una tempcMiva segnalazione 
'.piinla dalla questura di Bolo¬ 
gna a quella di Firenze. Con 
c.->Na -1 rendeva noto, infatti, 
che .'autore della rapina do¬ 
veva trovar.?! a Firenze ed era 
in possesso di tre valigie c di 
una bor.sa di cui si indicavauo 
le caratteri-'àiche. 

Agenti della .«tuadra mobile 
eifcttl^a\an» un supraluogo 
presso il deposito bagagli del¬ 
la .'t.iz.oiic centrale, riu.'-cendo 
.a individuare le valigie. I po- 
Lziotti --t iiiiponevano in at¬ 
tesa nei pressi dei bagagliaio 
e poco prima delle 18 gian- 
gtva in u )'no che .«i affretta- 
v.i a r chiedere le valigie in 
ciuesiiune Su di lui piombav.a- 
nr (li sorpresa tre agenti (die, 
dop.» ave-lo immobilizzato, lo 
accompagiKiVano in questiira 
ove veniva identitìcato in un 
pr:m.> tempo per il 45enne 
Xegr: di GiU'Cptie da 
Cefali! «Palermo! e rc.'.identc 
a Bo'(»:,:i;i in vi.i .iegli Ansc’.i 
n H 

Ldrie?ldtu in un primo in¬ 
terrogatorio eonfe-vava au- 
itorc ueiì.i rapina al notaio c 
j.. *1 » nei cor?o di un successivo 
. lunghicMmo iiiterrogatorm, fini- 
jvo per T.velare la siia vera 
i.ieniita Si tratta infatti di 
tale Giovannino Oppe.-. di Ga- 
vin.*, xia Pozzomaggìorc iSas.-a- 
ri), X.’ 50 anni. L’Oppe.': risulta 
ej-scro 'un pregiuàicato che ha 
già .'C.’ntato 17 anni xi; carcere 
per oRv.ckiiu c truffa 

lados-'O aii'Oppcs '-■oiixi state 
trovate ITO mila lire, partg 
delle quali evidentemente pro¬ 
vento «icìla rapina di Bologna, 
n.ira:hé una tessera postale in- 
tc.?Uta al nome vìi Mario Negri. 

L'in.g T(\ie-:chi. nn * nei fcr- 
ni.*:i dopo la rapina, ha di¬ 
chiarato che 1-a notte dì mar- 
tcxii. giorno in cui venne ef¬ 
fettuato il colpo, incontrò, 
mentre r.nca.sava. il Negri (con 
({uestxx nome egli conosceva 
rOppe.'» che aveva un aspetto 
più che mai preoccupato. II 
Negri gli fece presente che 
aveva ass.duta necessità di 
partire e finì col confessargH di 
ej^sere 1 autore didla rapina e 
del ferimento (iel notaio, av¬ 
venuto durante una colliitta- 
zionc c nel terrore di una rea¬ 
zione del notaio stes^^ì. n Ne¬ 
gri chiese 4i cssCrc acconipa-< 


guato subito dairmgegiicic in 
automobile fuori Bologna. Il 
Tixle.'.chi non adori, l’mit;in.ii)si 
il mattino succe.-sivo ad ac¬ 
compagnarlo prima prc-so un 
Corriere a depo-'citaro tre vali¬ 
gie dirette a Firenze e poi a 
(Tasalecchio. da dove, con un 
mezzo che aiiccra non si co¬ 
nosce. il feritore pxité pro-'C- 
guirc per Firenze, avendo tro¬ 
vato ospitalità in lix'alità Pra- 
totino, presso raffittacainere 
Enrico Zocchi. .Appena avute le 
rivelazioni del Tede.'^ch:. da 
Bologna partivano alcuni agen¬ 
ti che, presso la sciie fiorenti¬ 
na del corriere. ve:iivaiu> a s.i- 
pcre che rOppc.'= (o/ias Negri*, 
aveva già ritirato le .'Uc va¬ 
ligie. depositandole aHuftìcio 
bagagli xiella .'•tazo’iie Quiiùi 
c venuta li sorpresa e l’arre¬ 
sto (iel ie.'tofante. 

E’ stalo accertato che la 
somma rubata ammonta a 282 
m’ìa lire. Da parte -in. l’iii- 
gegner Tede.-ehi ha versato 
spoiitaneanicnte alla (|iic.st;ira 
di Bologna trentamila lire, af¬ 
fermando di averle ricevuti* 
àaìrOppe.' come compeno 

Spese. 


visamenfe lo Zadra è precipita¬ 
to jn un burrone, mentre il Ba¬ 
roni è riuscito od offerrarsi od 
uno spuntone. Il superstdc più 
tardi ha recuperato il compa¬ 
gno caduto su una cengia una 
ventina di metri più sollo e lo 
ha trasportato faticosamente al 
rifugio Streva. 

Di qu! iin’autiximbulanza ha 
portolo lo Zadra oirospcdale di 
Rovereto, dove è stato ricove¬ 
ralo con prognosi riservata per 
fratturo delia volta cranica e 
Icsion. multiple 

Ardita impresa 
di speleologhi italiani 


da del niuiido, il L‘u: 3 Ìddetto 
u abisso della Prata a. situato 
fra il Corno Mosso e il Corno 
D’.Aquilio. nel comune vero¬ 
nese di Sant’Anna d’Alfredo, 
ai confini con la provincia di 
Trento. 11 tentativo di rag¬ 
giungere il fondo dell’abisso 
.si prevede difficile, ma gli 
ardimentosi del gruppo com¬ 
posto di venti speleologhi di¬ 
retti per la parte tecnica dal 
geom. De Martini e per quel¬ 
la scientifica dal prof. Manni 
di Trieste, sono decisi a v’io- 
lare le tenebre sino ad ora 
inesplorate del profondo abis- 
■•o. L’ingresso delia voragine 
al trova a quota 1500 
L’impresa è già stata ten- 
VEBUNA. 6. — Dopodomu-jtata da una spedizione capeg- 
ni domenica, la sezione geo-igiata dalKing. Luigi De Bnt 


speleologica di Trieste in col 
labor.izione col Museo di sto¬ 
ria^ naturale di Verona, ten¬ 
terà un ardita impresa che, 
;e avra esito favorevole, co- 
.'tiiuirà anche un record nel 
campo delle ricerche speleo- 
logiche. Sarà tentata la di- 
sce.^a nella fossa pili profon- 


tisti del Cai di Verona, che 
raggiunse i 637 metri, profon¬ 
dità mai raggiunta neanche 
nella sfortunata esplorazione 
di Louben.'. che arrivò a 105 
metri. Se l’impresa riuscirà, 
servirà a stabilire un primato 
non ancora raggiunto nel 
campo della speleologia. 


sto clic non solo i coiministi 
e 1 socialisti, liciisi l’iiiticra 
opinione pulililica c tutta la 
popoluziune deU’Islria si op¬ 
pongono al baratto. In parti¬ 
colare non è ignoto a nessuno 
il lernicnto che legna tra i 
cillailini iiitcrcs'sati. 

Da Trieste giunge ogni gioì- 
no notizia di afiollate nianife- 
stazioni di proteste che si svol¬ 
gono nei rioni cittadini e mi 
centri di eunfinc della zona 
muniiestazioni giavi c solenni, 
che di per sé niettono in ridi¬ 
colo le VOCI difliise da alenili 
iiiasealzoni circa « disordini v> c 
« incidenti > clic i coinunisti 
preparcrcldiero per i piossinii 
giorni. Ieri l’altio. una ini 
|>oi'tante dicliiara/ione è stat.i 
lirniala da ài intclieltiiali, pro- 
fessionisti, insegnanti, atiparlc- 
ineiili ai niov iiiienti di \iilo- 
iioinia socialista e di nnilà 
popol.irc, csponciili iiiassiini 
della cultiiia italian.i .1 'i'ricstc 
e iicll’lstria, nieiiihri della Iti- 
sistenza c conilialteiiti della 
prima c della seconda gliel i a 
niondialc. Il docunieiitn con¬ 
danna il conipronie.sso che as¬ 
segna la zona B alla Jugosla¬ 
via «a dispetto del diritto del¬ 
le genti e in assenza del volo 
libero delle popolazioni dirci 
tamente hiteressule » ; rileva 
collie si tratti in pratica della 
«rinuncia nH’Islria. per la cui 
difesa hi diplomazia nazionale 
non ha mai adeguataniente 
fatto pe.sare il massiccio con¬ 
tributo dato dairitalia alla 
Resistenza europea e all.i stes¬ 
sa lotta di liberazione del po¬ 
polo jugoslavo •>; giudica che 
il distacco detinilivo della zo¬ 
na R non tarderà a ripercuo¬ 
tersi a detrimento della stessa 
Trieste c ilei resto del tcrri- 
lorio. 

Sul piano della politica ìii- 
leriia — per eoiieluderc — la 
giornata politica di ieri non 
ha registrato nulla di rilevan¬ 
te. .\iirhe sotto questo profìhs 
la scdiila del (ànisiglio dei .Mi¬ 
nistri si è esaurita nella dii- 
fusione di un lungliissiino eo- 
inunieato clic clenea le leggi 
fatte approvare o progettate 
dal governo Secllia-Sai agai : i 
un doeunienio periino più no¬ 
ioso e vacuo di quello appro¬ 
vato il giorno prima dalla di¬ 
rezione della Deiiioer.izia C.ii- 
stiana. 


SI È iniziata a Bled 

la conlerenza balcanica 


BELGRADO, 6 . — Questa 
sera, alle 17, ha avuto itiizio 
a Bleci hi conferenza elei im- 
nisti'i degli Esteri gicco. 
turco e jugoslavo, che si con¬ 
cluderà lunedi con la firma 
dciralleaiiza militare fra i 
tre paesi. 

I ministri degli esteri di 
Grecia e di Turchìa. Stefa- 
nopulo.s e Koprulic, sono 
giunti stamane a Bled prove¬ 
nienti da Belgrado, a bordo 
di un treno speciale, e il lo¬ 
ro collega jugoslavo, Koca 
Popovic, vi sono dapprima 
scambiati discorsi di .saluto 
e di reciprocò compiacimen¬ 
to. Quindi hanno provv'eduto 
a fissare l’ordine del giorno 
dei lavori, ed hanno affidato 
a un gruppo di esperti la re¬ 
dazione del testo definitivo 
del trattato di alleanza. 

Domani, alle 11 , avrà luogo 
Teffettivo inizio dei lavori 
della (:onferenza, che si con¬ 
cluderà praticamente in gioi- 
nata. 

In serata Popovic ha offer¬ 
to ai suoi due colleghi un 
pranzo ufficiale. 


Accoltellata 
dal marito 20eiiiic 

N.APOLI. 6 . — E’ stata i'- 
coverata in gravissime con¬ 
dizioni all'ospedale dei Pe! 
legrini la 22enne Teresa 
Vinciguerra che ad Ariani 
Irpino (.Avellino) eia .stai., 
accoltellata dal marito. Um¬ 
berto Pema di 20 anni. 

Quest’ultimo pochi gn.in: 
dopo il matrimonio era ruui - 
tato affetto da una gra ’-1 
malattia polmonare c p.* 
tale ragione era .«(tato abb..:i- 
donato dalla moglie. 


Rginato il proprietario 
iTuna I rtaKherla a Kilano 

MIL.ANO, 6. — Il proprieta¬ 
rio di un bar tabocchcria Ji 
via Fabbri 27 è stato vifima la 
scorna nofo di una fulminea 
rapina compiuta da due uomi¬ 
ni armati c mascherati, giunti a 
bordo di una automobile. Co¬ 
storo Io hanno aggredito men¬ 
tre stava rincasando, recando 
in una valigetta gli incassi del¬ 
la giornata c valori bollati. Il 
rapinato. Paolo Cucchi, di 52 
anni, aveva quasi raggiunto la 
propria abitazione ;n via Col¬ 
lodi 1, quando si è sentito strap¬ 
pare di mano la valigetta men¬ 
tre uno dei banditi minaccian¬ 
dolo con la pistola gli int.mava 
di non dare l’allarme. 

Una battuta compiuta poco 
dopo nella zona dalla polizia 
non ha avuto alcun esito. 


Di^iiuncialo per temalo omicidio 
HO iS enne capo di aiiri rapiii alori 

Il prcc'ucc criniiiialc è stato arrestato ieri dai CC. di Accrra - Aveva 
indosso ima pistola e cento cartucce - Un furto per 250 mila lire 


N.APOLI. 6 . — Un ragazzo• carica di 12 cartucce di cui 


Predai in nn burrone 
nn nlpìnhla snlfe Doloinìti 

ROVERETO, 6 . — Vittime 
della loro imprudenza sono ri¬ 
masti ieri (lue giovani, Antonio 
Zadra e Franco Baroni, avven¬ 
turatisi soli verso la cima Baf- 
telon, nel gruppo delle Piccole 
Dolomiti. 

Per le \ia Verona-Vicenre, 
essi avevano già superato 50 
metri di parete, quando per 
una manovra sbagliata, improv- 


15enne, cai» di una banda di 
ladri e rapinatori, è stato de¬ 
nunciato i^r tentato omicìdio, 
furto aggravato e porto abu¬ 
sivo di amia da guerra. Il 
giovinetto Giovanni Ceglio, 
che malgrado la stia età ha 
una sorprendente prestanza 
fisica, è stato arrestato dai 
carabinieri di .Accrra quale 
responsabile di un furto di 
.gioielli per 250 mila lire di 
'valore in danno deU’agricol- 
tore Raffaele Covicllo. ^ che 
giorni or sono denunciò la 
j.'parizionc dei preziosi dalla 
sua abitazione in contrada 
Curcio. Il Ceglio fu coadiu¬ 
vato nella crimino;>a imprc:(a 
da altri due minorenni, An¬ 
tonio ^ialù, anch’egli arre¬ 
stato, e Vincenzo Di Balsa¬ 
mo. latitante. 

Al momento della cattura, 
il precoce delinquente era 
armato di una pistola mili¬ 
tare americana calibro 12 , 


una in canna, e aveva in ta 
sca una riserva di 100 car¬ 
tucce avvolte in un fazzo¬ 
letto. 

La denuncia per tentato 
omicidio trae origine dall’ac¬ 
cusa mossa al « capo-banda * 
dal 16enne Antonio Liguori, 
il quale ha detto di essere 
stato fatto segno ad un colpo 
di pistola, fortunatamente an¬ 
dato a vuoto, esplosogli con¬ 
tro dal Ceglio in seguito al 
suo rifiuto di arruolarsi nella 
banda e di partecipare al 
« (xiipo li jn casa del Coviello. 

Violenta esplosione 
in un oleificio 

MESSINA, 6 . — Una violen¬ 
ta esplosione, che ha mandato 
in frantumi i veir* delle case 
e scardinato numerosi infissi, 
ha gettato il panico tra gli abi¬ 
tanti di Tusa 


Lo scoppio era a\ venuto n. 
una delle caldaie per la ridu¬ 
zione rellc sanse di un gran¬ 
de oleificio, posto a circa due¬ 
cento metri dalla stazio 

Dopo lo scoppio SI e svilui- 
pato in pochi minuti un vn*- 
lento incendio. Il liquido in¬ 
fiammabile contenuto nell» 
caldaia si è trasformato in bre¬ 
ve in rivoli di fuoco, che ir.t- 
sorabilmcnte avanzavano ver¬ 
so gli altri recipienti 

Fronteggiata la situazione 
con mezzi di fortuna, è stato 
richiesto immediatamente rm- 
tervento dei Vigili del fuoco 
di Messina, del distaccamento 
di Milazzo e persino dei pom¬ 
pieri di Palermo. Da tale cittrt 
sono partite due squadre foi- 
nite di speciali mezzi schiu¬ 
mogeni. Secondo le prime no¬ 
tizie, il tetto delia costruzione 
è saltato in aria per una esten¬ 
sione di 400 Pietri quadrai! 
Sino a questo momento non 
ha notizia di vittime. 
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« L’UfilTA’ » 


VUSITA AD 


«BAADE FABBRICA OI COTTA 


I lavoratori custodiscono 
i p oielli della San Gior gio 

“(?Mf si difende Vltnlia^^ - AUa mensa^ frutio della solidarietà cittadina - Orgoglio 
di produttori - Ricordi di uno delle Reggiane - Lascio qui una parte del cuore,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ipsrtigiani) li mcdiglii «l’oro in-lEuccherifici, dii cristillogrifilparlare per lar capire l’enornii-Ideili S. Giorgio. Parlando coni 
' corpiciatd in alto, un’altra la- alle centrali di tiro, dai trasfor- tà, rincongrucn/a di una si- loro, girando di reparto in re- 

bElsTRl PONENTI:, agoifo. pide ^ ricordo dei deportati malori elettrici agli apparecchi luazionc ».he li condannava al*a parto,'mi rendevo conto qnile 
Domenica scorsa, alla mensa morti nei lager, sono le prime per le navi mercantili, comincia- inattività. coscienza di classe dirigente ave 

della San Giorgio, il menu, cose che gli operai vi fanno ve- va di per sè a immettervi in una mr t . vn dafo loro quella lotta e quale 

'Ltitto su una lavagnetta all’en- t|ere e di qualche nome vi lam- nuova dimensione della realtà. IfH Ì(OtO molla li muoveva. «Qui si di- 

tram del lungo refettorio, era: mentano l’episodio eroico che lo Giorgio, a Ma quello che essi dicevano fende l'Italia*. Era vero, di una 

pasta asciutta, pesci fritti, e un ebbe a protagonista: ragazzi del un certo punto, mi ricordò il pure essenziale per capire verità antica e nuova, 
quartino di rosso, 1 pesci er?no 14 e del ij, per lo piu. Qual- museo politecnico di Alosca: tan- meglio. Perche di quelle macchi- liquitlazione è il nemi:? 

stati pescati nella notte al largo cuno lo hanno ucciso sulla stra- jj ùj variava il uon ci vantavano solo i prc- non solo del salario e del pane 

di Sptri, ci dissero gli operai da vicina, qualcuno sui monti tjpn jj macchine che vedevo, da gì, ci raccontavano la stor'a. di quattromila lavoratori. E’ un 

>.he ci invitavano alla loro mensa, che circondano Sestri. Anche al- qu^Hg Immense ai minuti stru- Così sì entrava in un campo delitto contfo un capolavoro 

II mare lo avremmo visto qual- lora alla San Giorgio si difen- menti ottici di precisione. Ugna- che può essere definito con un dell’industria italiana. Da ven- 

j fi. dopo dalle vetrate qeva 1 Italia. Perciò, in nessun ]g l’amore c la cura del cicc- solo termine: sabotaggio de'.'j ticinque, ^a venti, da quind et 

deli ultimo piano. C era una bar- auro luogo come m questo, il ronc. Là era un ingegnere, con direzione agli sforzi produttivi anni questi operai l’hanno creato 

sa a vela vicino al molo, unmer- culto della guerra di liberazione bacchetta in mano, che Ìllu- degli operai. Spese inutili, op- col loro cervello, le loro mali, 
sa nell azzurro quasi^ bianco del e cosi presente, così tenace, strava i pezzi c i grafici: qua pure una politisa di lesin.i che l’hanno difeso con le armi, 
meriggio. I compari me la fe- Perciò a Sestri, quando ditc San giovane tornitore non an- non permetteva di reggere '.1 l'hanno potenziato con orgoglio 
sero guardare col binocolo, uno Giorgio, sanno tutti cosa signi- cora trentenne («Avevo i cal- concorrenza, esperimenti fatti a Jj produttore e coscienza di an 
«li quei perfetti strumenti da ma- f>_ca.^ Giorni fa, quando la poli- zoni corti quando sono entrato»! vantaggio di ditte privats-, coni- servizio reso alla na'/ione. Nan 
nna che loro avevano costruito, zia inscenò un azione intimidato- ^he ci teneva però a farmi sa- messe perdute inspiegabilmente, se lo lasccranno distruggere. 





SPETTACOLO DI « i\ò » AL FESTIVAL DEL TEATRO 

_ I 

Il Giappone feudale 
è arrivato a Venezia 

I é “ 

Il lulclore nipponico — Suggestiva e smaglimitc rappresenta¬ 
zione che assume però carattere 4i riesumazione iutelleùiialistica 

DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE s’incontrano oggi noi nostro ginocchio con una inano sL- 
“T** r Ua molti sforzi di ricerca gniflca eccitazione, pochi pas- 

yENbAlA, 0 . Ijo roctie ^ dj i.jnnovamento teatrale», si in avanti indicano la'fine 
dcUa Compagnia del Teatro g oltre: «L’incontro con di un viaggio e cosi via; sen- 
Nazionalc di Tokio con i fa- ji teatro giapponese, che ri- za parlar del ventaglio che 
mosi No (abbreviazlope di appena a un qumqiien- lia tutto un suo linguaggio). 
« Sara-ku-no-no », cioè qual- pjo, è tra le più felici occa- Di questo spettacolo giimto da 
che cosa fra « abilita teatra- gioni di progres.so sia per la Tokio a Venezia — e di cui 
le» e «rappresentazione») djretta portata dei contributi fra qualche giorno non reste¬ 
si sono attuate sotto gli ap- poetici che per la indiietta e la, m chi l'ha visto, che il ri¬ 
spici dell’«Ente italiano per pj^i spesso e generalmente ef- coido ili una sincera o sno- 
gli scambi teatrali», uno dei dcace polemica contro la con- bistie.» curu>sità — ci piace, 
tanti enti parassitari e piu o suetudine al realismo, che da anzi, a\eie avuto di.etta co- 
meno clandestini, creati dal oltre un secolo contrassegna noscenza; mu ciò non dei e 
fascismo e sopravvissuti nel- tradizione del teatro occi- impedirci di rimi acciaro e 
la sti’utturq del teatro ufficia- dentale)', individuale d suo filone sto¬ 
le in Italia. neo. 

Iniziative del genere sj eb- ^ simboli sfuggenti il ò nato m un paese m 

berOf infatti, sotto il fascismo. cui, da tlue millonnì e mezzo, 

Alcuni J/o —espressione spet- Con linguaggio più pedestre non .solo aitato 0 Chiesa sono 



Alcuni Wo —espressione spet- con linguaggio pm peaestre non .solo aitato 0 Chiesa sono 
tacolqre elei folclore nippo- e meno franco il ministro pie- aggruppati ,n un i sola peiso- 

nico, feudale e scintoista, fio- mpotenzi a r i o Giovanni Di na, ma qu<‘sia penen.i — 

rita fra il secolo XIV e il se-- Giuia, presidente dell’Ente l’iniperatoro — e, di jiaciie 

colo XVI e tramandataci coi suddetto per gli scambi tea- in figlio, la do. mit.i .le-si 1 . 0 - 

suoi «lampeggianti splendori t'ali, pie.senta i Nò nella ri- carnata; un paese .1 ciu le¬ 
di una fantasia che trasfigura, vista La Biennale di Venezia ligione esalta la i> ,1 - 

ingrandisce, esagera, esaspera ed è mirabile la continuità di l’imperatore fino a Mijhni...u 
il reale fino all’irrazionalità » intenti ira il prefatore del il suicidio compiiUo ia .^u 1 
(Sinioni) — apparvero nel ’42 ed il presentatore del ’54. onore. Il fervore nus'-.LO vi. 
1942 in una collana del Tea- Noi non faremo, però, il cui i Nò sono pei va -1 ij len, 
tro dell’Univeisità di Roma vi.so dcU’ainu ai valorosi at- da alcuni, accostare ai .M..siu- 

tagliata a fettine triangolari dal mò‘ attorno ai cancelli e nelle di' tVl^onomeirra nc''farmi" an- sono co.e «he già sono ^tacc p"”. ed il prefatore, Enrico Fui- tori giapponesi nè al sugge- ri fioriti nelTEuropa ciidiau i 

renilo Tra II mare e le colline strade una massa di lavoratori tr'oOnometna pc. tarmi ap ^ f " lascio una parte del cuore qui fari.i Ihl I'obsìo passeri, clùgnoni. sottolineata «la stivo o smagliante spettacolo, dal .secolo IV al secv.Io X\'. 

S^Uedl^rcandere S rnVzianirS donne L^^^ S?ina e Ti'n^'resta è 1 giomah he f\ ijU-teUigibili. accenti dal dramma liturgico adn s. - 

r,,. A' finn 1 :,:, T, macemna e uiccta. questa c la b > F liana può essere fiera dei «sn- «lai «imiii.i all.i. ruisf.i. La brevi componimenti poetici e di mirabili danze ricche di era rappresentazione. òLi iz 

no, un pae^aggm di officine fino lizia tornò presto in caserma. La migliore d Europa, quest altra ha conosce, anche se solo in par'c. ^ vefirem» proshjipa sta- neU‘adc|itare ancora una stia- simboli e di mimiche sfug- differenze sono .so:,tanziali. 

V'r ^'i-^ ^ r ^ sinistra 1 cronaca e piena di questi episo- sbalordito anche gli americani Contro quel sabotaggio «b » 8 - - gione in iin.i nnov.i ««impa- da nmla polèmica contro il genti alla nostra eohiprensio- Il dramma sacro, dalla pa . 

S.C.I. di Cornigliano mostrava di. Alb solidarietà dei cittadini sono venuti a sederla. stanno lottando gli ope.-.ri l*.4p|.Q ^l’RIANP ghie al li.mc-o di Macartp natqralismo scenico, in che no (ad esempio; percuotere il sione di Cristo alle vite de, 

e sue ' capannone o\e a i ata a mensa. Quelle macchine erano cosC ••""•••'••••••"""•'••••'•••'‘'•••'"•""•'•••••••'•'•••"••••••'•••"•MinniinnHiiiiiiiiiiimiiiiiiiiuniniiinnmiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiinnniniiiniiiiimiiiiiiimmiii siiluppa corno um- 

!o scoppio del 4 dicembre 1952 «^uene in«cciiiiic ciaim ..use . nifestazione popolare dalla 

provocò quella sciagura che prò- Le iorQ mUCtsUme vive: non potevano trasformarsi T TM A AD HIT A R PT A I lyy A "ZIO M fT niTI I * A D r'UIinrCTTT’F TD A IT* A ì lAMA dell’alto òledioevo alla 

prio in questi giorni si rievoca solo in fabbrica si capì- cimitero. Ogni pezzo, ogni /-VINL/I i /A WINll, UJ 1 .LL. 1 H. 1 1 UIa/a 1 i ALil/AlM/\ idgilia del Rinascimento; in 

nelle aule del tribunale geno- sce di che natura è il dramma fusOi ogni cristallo, ogni rotella. -- iMriqdo, cioè, che coni- 

vese. «Iella §an Giorgio, dei suoi 4270 ogni lente portavano dentro il A ^ ^ i fi^odioe- 

La pace della domenica non dìpcqdenti, senza salario da lu- lavoro dell’uomo, di una civiltà. M » J U ® ■ H * 


pno in questi giorni si rievoca 
nelle aule del tribunale geno- sce d 
vese. della 
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Com’è sorta in una pineta 
una moderna città balneare 

Il progetto di Marcello D*Olivo: Accogliere i saggermienii della natiìra^f « Le villette sor-- 
geraniio annidate nei bosco - Case dei Popolo costruite a Trieste con il lavoro degli operai 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE a ridere come fosse soddi- 
—— sfatto d’aver delle royne. 

l.IGNANO, (Udine), agosto ò'idla pianla, lu zona bo- 

E’ stato l’architetto Paolo r" 

a..#.,..:- .. *<- stradale falla di un trac- 

u parlarmi cinto a spirale lunyo 17 chi- 

di Marcello D Olivo e a in- innietri, intersecato da stra- 
vogìtarmi perche l’accompa- «,o„(|ucono al mare ej 

gnassi a redere 1 • lavori di riallacciano alla provinciale 
Lignano-Pineta. rii Lignano - Sahbiadoro. Dal 

A Ladisana — m’aveva centro della spirale parte nna 
detto — si sono messi d’ac- costruzione lunga seicento 
cordo un centinaio di galan- metri all’iucircu, costruzione 
tuomini: esercenti, artigiani, che scavalca per sei volte la 
professionisti, e, acquistata strada arrivando fino alle 







.r. . J .. . ■ . • . c r-- ■ pineta (all’incirca un dune della spiaggia. Qui il 

f,ENOVA SESTBl — Gruppi di donne durante pn» maoifestozione per la San Giorgio rnilione e mezzo di metri qua- corpo del fabbricato s’arresta. 

1 . -I ., 1 - I- -j - j 1 - ?vT-ii - f uu • drati) hanno incaricato un lasciando che i marciapiedi 

r.usciva a nascondere il senso gito. « liquidati * da una poh- Nella immensa fabbrica re- architetto di costruire un continuino e .vi elevino poco 

«li quel panorama accidentato di nca economica criminosa. Quan- gnava un silenzio lungo, non il grosso centro balneare, secon- alla volta trasformandosi ni 

labbriche, le «delegazioni» ope- do ci condussero nei reparti, gli silenzio abituale della domenica, do i suoi criteri urbanistici passerelle, sì da separare, 

raie attraverso cui la grande operai non ci parlavano delia di un momento di sosta tra il g architettonici. nei punto critico per la via- 

Genova vive e produce, c rende- prospettiva oscura che lo sman- normale fervore della produzio- Sono dunque andato a Li- bilitò, il traffico automobili¬ 
na. già più vicino c tangibile il tcllamento aveva aperto davanti ne, ma un abbandono striogente, guano e cosi ho potuto co- stico da quello pedonale: con 

dramma del lavoro che alla San a ciascuno di loro, alle famiglie, un senso dì cose restate inutiliz- noscere D’Olivo sui cantieri, questo risultato, che il pedo- 

Giorgio si vive. non ci parlavano di salari. Ci zate, inutilizzate come le brac- al lavoro — con l’eterno to- ne viene a trovarsi impensa- 

_ parlavano delle loro macchine, eia di quegli operai. Ne Incon- scoilo in bocca e un cappcl- tamente di fronte al mare, 

mitr JiilC ce le facevano vedere, sentire, travamo qualche gruppetto ii- laccio da tre soldi messo di A||n»|.i 

Seduti a tavola si era coniin- toccare: con un orgoglio ìnfini- corno a un tavolo vicino a ue.i sgiinbcscio, alto e dinoccola- u * I 

viato a chiacchierare. Il caso to, con un amore, una compc- finestra. In un reparto si avvi- cammina pare -Le lase saranno annidate 

'.olle che con me in visita alla lenza, con quella pazienza a cinarono cinque o sci: crauc cadere da un moiiien- nel bosco mi dice D Olivo 

labbrica ci fossero tre operai spiegare i congegni c il meccani- tutti anziani; venticinque, venti. 7*"*°'’?*“ "T “ confondersi coi Qnc.sto «• r. ililiiio ccnlr-ile ik-lla moUenia lilU balneare di LiB.iano-I'incta: esso ronliriie 

I li • a li n,, «mn al nrofann rbi* «nln -hi oiiindici anni dflli loro vita ave- “ Sltighiozzi proliiu- pilli. La natura jion St vtoien- una seni- di nefiozi al PÌ.UIO terreno, abilazioni e sale di riunione a quello superiore 

delle Reggiane e uno della Du- smo al profano che solo «h. quindici anni della loro vita ave- ^ bisogna andarle vici - - -—- 

,ati di Bologna; tutti erano senw in quelle maechme unp par- vAnq pesato la dentro, l^ua «un nonnulla. Ad esempio, no e accoglierne i suggerì- E cosi !i> .rubiìti/ictilo dei petti? Ebbene, le mie costru- asfaltare le strade — bei via- 

stati licenziati dopo la smobi- te di se stesso, una stona della n ricordava la fabbrica piccola stava spiegando la pianta menti: io sorto venuto qui, ho bagni: qui In iiìnti nu è fi le- zumi, quelle ad esempio che Ioni a senso unico, separati 

Inazione delle loro fabbriche, sua vita, può avere. Ora era un enorme complesso, tracciato delle strade, ma, trouafo un bosco, ho tracciato gno. Il tetto l«i lo spiovente a te p.iiorio una sciamar di du isole alberale e fioritu — 

.\vcvano non solo da ascoltare. La Saa Giorgio i’ascso let- voleva buttare via vedendomi perplesso, s’inter- strade, ho innalzato case, ma hi dentro e riposo su un uni- pesei. le eoslruirò (on bloc- e si c iniziata l’intera rete 

ma qualcosa da raccontare. « Noi to anch’io sui^iornali c un Lavoratori specializzati, coll’oc- ruppe per chiedermi se aves- tutto con questo spirito...». co pilastro eòe al tempo stes- eliciti id( ntiei a questi, ma di fognatura che nelle zone 

_ disse un ragazzo biondo dèi- eioielio di fabbrica moderna un fatto fino e acuto da una si ben capito, e avendogli Mi porta a vedere tin ri- so contiene j/’nriali e diventa con la variante che alle cas- già abitate v in corso di co- 

Rc<’‘'ianc _ mangiavamo solo comolciso caDace"^ di orodur’re i «pericaz* che aveva vagliato risposto ch’ero sbalordito non starante appena terminato: si un mobile, avo si aliale. sejorme di D'Olivo leverò il struzioiie e già ultimala, c si 

a minwtra quando si occupava «IA ^ nreric. «trumenii giorno per giorno le loro capa- soltanto della mole dei lavo- tratta di una casa di matto- Dice Chi sm: < f l'nnifica- fondo e colera l’impasto di- e provveduto all’filuminazio- 

- <; -rtcrnilva peciosi e precisi siiu , ., , aveva aumentato csp.- rì ma più ancora per l’aver ni, di forma rotonda: gli al- zione degli mennifi .he c al rettamente .miIIu sabbio in nc ca tutti i seruizi ed e for- 

•H z-, i« dl.c cr,rr;d»nrlr, Si jl rienzc tccniche che costituiscono inteso di persone che coi lo- beri affiorano dappertutto, servizio della fantasia e non modo che si fornii nna ero- .re un caso unico in questa 

-K-òo». Lo disse sorr «le ao. generi industriali. Ma ora, di - 1 ro capitali ne avevano appog- dalle pareti, dai terrazzo, per- contro, come !>■,tristi eredere. sta dorata su una parte... -. nostra Italia dove troppo 

vapiya che arrivare nell ambien- reparto in reparto, vedere uno “a patrimonio umano incauou- gjgj^ realizzazione, lui su- sino dalla rampa che porta Vedi qne.fii Ifiocrlictti di ce- Dico ‘ Architettura moder- spesso si costruisce a van- 
tc ui lotta della S. Giorgio gli uno quei «gioielli», dalle bile, accanto alle loro macchine bìjo; <;■ rna ora ci sono to- sulla copertura c che .sarà mento e /)or/n(’e. /orati, tutti na. rera A solo scofto speculati^ 


vigilia del Rinascimento; in 
un periodo, cioè, che com¬ 
prende àia i fermenti medioe¬ 
vali di ribellione cristiana al. 
L La degenerazione della chiesa. 

1 # ■ sia la crisi del feudalesimo c 
I gt'W la rivoluzione borghese dei 

V Comuni e perciò « porta nella 

sua espressione quel sen.=o 
immediato del reale, quella 
sete di concretezza, quell’a- 

e cro gusto del particolare, di 
ima precisione persino scabra 
e violenta, ch’era il carattere 
della nuova civiltà » (Bon- 
fantini). 

Il Nò, invece, figlio del- 
l’inerte fatali-snio buddistico e 
SO/- delle più antiche e mai ab- 

k bandonate credenze scintoi- 

BVOì stiche. che affermano il cuito 

della natura degli antenati e 
degli eroi, nasce nel cuore di 
• un’intatta società feudale in 
cui è alla sommità l’impera- 
tore-dio; sotto di lui son le 
caste privilegiate dei guerrie. 
ri c dei sacerdoti; e sotto di 
loro è un’immensa ed infor¬ 
me tunanità, schiava, mate¬ 
ria carnacea senza nome e 
senza volto. 

H culto dell’imperatore 

Nasce, il Nò, in un paese m 
cui nessuno può affacciarsi al 
primo piano delle case quan¬ 
do passano l’imperatore o 1 '. 
suo funerale, e tutti devono 
inchinarsi per guardare ad Un 
livello più basso. Nel Nò, in¬ 
titolato «Sagi» (r.Airone) per 
esempio, sua maestà, scorgen¬ 
do un airone sulla riva dì uno 
stagno, ordina ad un sUo cor¬ 
tigiano di prenderlo; ma poi¬ 
ché l’airone se ne \ola. il cor¬ 
tigiano gli grida dietro : 
'« Fermati! è un ordine del¬ 
l’imperatore ». A quel grido 
Eairone immediatamente .'i 
ferma e si lascia prendere c 
portare alTiinperatore, il qua- 
runtìriie cRce: «E’ stato leale da 

suDi-rlorc tua obbedire ai miei or- 

_ dini )•, e gli scrive sull’ala : 

- bei via- «Sarai il re degli uccelli''. 

, separati Per riinperaiore si com- 
fioritc — piono miracoli o magie, per 


i paru-i D'OliI o in'tnlcrroinpe: 


nostra Italia dove troppo della struttura feudale giap- 
spesso si costruisce a van- ponete. Onde il teatro dei No, 
vera ,a solo scopo speculati- che sorge dalle danze sacre 


vo, c poi tocca pagare ch’ajtra l’esaltazione miotica. 


IL 


aveva subito venire al macchine tessili agli impianti perifermc, non avevano bisogno i^:*gnc a non piti ^nirc..' c giù! ntihzrata per bal/arc. ■cgnolJ e to * nifìn- i para- D'Ofiio nt'mterrompc: no, e poi tocca pagare a^’a tra P<isaltazìone mi:>tica, 1 

vuorc i suoi giorni eroici, c il iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifimiimiiiinimiiiiiiiiiiiMRiiiniiiiiiiiiinfiiniiiiiiiiiiininiimimniMiuniifiiiiifiiiinifiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiifMiMiffiiiiiiii * esiste un ^iroblcnia rii eollcliinifà te strocir c i >er- nvbuloìità del simbolu e 

ricordo, spontaneo, non era solo (irc/iitetturn, inoderiiu o otiti— (jcticrali... ^olennitn del rito, costitoi,::».. 

personale; costituiva come un » ^ nj fm^ m ^ wt w »! »t h» a v ca: esiste, la buona architettn- ^ oro ri rogito dire chi e la :wvrastruttura letterari » 

punto di paragone, valido, so- M mJ i «I jL i M %W JLi M. mJ Mm JLi ro e ta buona architettura co- Questo D Olivo, religiosa, del feuda.esinio mu- 

praituuo umanameme, a signi- " ^ — ■ , ,,. . —, . . poco, Kd eccoti un csem- Figlio d nn pbtorc di non punico. ^ 

i-.ciie io spirito comune «li «lue pio: la grossa trarc in cemen- quale corte balcanica, rt- L,a lotta ira gii spiriti a.- 

-RkTr-vnnTryTTn tc ^ w-iv ^TT-RkTn-ttiir A 

•.£ nel .j 5 " WES ' ■! ■o.'i v.o' ^ jLjra-iJi-i 'A.a jl x ^ jl« j.tji ora p'^^nta-.i sia^rn 

sovrastava la fabbrica, la si parapetto eleménto decorati- fessava che allora il suo so- del teatro; la t 

leggeva ben netta persino «Ulla _ . . . solii-innc di massima eco- diventare contabile malata; sono p.-'.a;: 

.«tazione. Diceva pressapoco: nonna ccc. ctx. quella stessa cooperativa medicine o r.n.edi nia^... 

Questo stabilimento è stato ab- Il lapsus dsl ministro I mtnwjro ha asserito m Senato.^ Questo nuoso lavoro «Je: plùi di caos, .a produzione amen-, san h>( 1 ,gìì',. tratto daU'oino- ' dove arcua lavorato come inutilmente; ma tin'màos •.ru 

hantlonato dalia direzione, e la settato, m «na delle wllf- * P^messt di esportatone perì popolare tanoimo del clnemb cena levo le tende e andò al m i., ractui.to di Va,-<o Pran>- i-jj i.cilln» lliodciio facchino. Cosi tra t diciotto individua nel cntti-.c' gen. i 


Ci AZKUTTI K O € IJ L'l'IJ II A L i; 


NOTIZIE DEL CINEMA 


architettura moderna o ariti- vizi generali... solennità del rito, coslitu;::^ 

rn -la hiioiin nrchitcttn- B Ora VI voglio dire chi e la sovrastruttura letterari' 
rae ìa buonai^^^^^^ ^«estq D’Olivo. religiosa del feudalesimo niu- 

sla poco. Ed eccoti un csem- Figlici d’nn pUtorc di non ponico. ^ ... 

pio: la grossa trarc in cemen- quale corte balcanica, ri- La lotta tra gn spiriti a.' 
to precompresso che tu vedi, ^tasto orfano douettc abbati- bene e quelli del rnme e u '• ■ 

non serve solo da sostegno donare le scuole e fare Ino- dei temi preferiti. Co^i, .t 

dei saloni che sovrajiassano di fatica in urna coopera- e^mpio, in .< La pri.'.cia-^- 
la strada con una luce libera “tra; fino a quando deade di Malvarosa :> imo dei .\o r.u.- 

di venti metri, ma diventa niettersi a studiare. Mi con- presentati stasera a- 


li lapsus dsl ministro 

.41 saltalo, tn una delle viti- 




ministro ha asserito in Senato,. Questo nuoso lavoro de: più di caos, .a produzione amen-, .'iati ffd.cii'j. tratto daU'oiiio- 
t permessi di esportatone peri popolare tmomio del clnemik cana leso le tende e andò al nri., ractunto di Vn.'Co Piato¬ 
ti film .Acbtung, banditi! ven-j italiano avrs per titolo II tet- terminare le riprese del «co-| ll:.i l'■ lntc-Tpn:ti remminlji 


nero richiesti con domande ac- lo. e, secondo le parole di Za- lesso» in Medio Oriente. Spe- d»; ni-n aono Corlnr.c Calvet 
parate e ad esse il Ministero vattlni. echiedeis un precJso riamo, ad ogni modo. «:he la Pcxlesta. Oiovann: 


forze desi, opere, e d. quelehe ■' “f, parole e od e»e ,. M,»,..e™ eUMnt eohleaerk un preciso I riamo, a 

tecnico. In un grande cortile i ^ ^ tiauardanu Commercio con lEslero impegno umano s-ji piano n*.> espenen: 

primi tre trattori uscju «lalia vitati^ dette risposte separate fe ne- realiata, oltreché un maggior pct». 

nuova gestione erano il simbolo vrjMS^ e la Ctne. nonotarè. ff®**®* tutte). Le dnmanac, in approfoniUmento stillsUc» nrt ce i V 

«.va di quella affermazione. Ora, ^mtrg^Jnto -^Smo I»^icotare riguardavano a, confronti delie pi^entic,^ StmleyEra 

davanti alla fabbrica di Sestri un ageiSa ufficiosa — si è ac- E!": ” . 


L.*n 1*0111 ri» IllOllcllo facchino. Cosi tra t diciotto individua nel cntti-.«'' gen. i 

c i venVanni. senza l’aiuto di che tormenta la princ.pesja i > 
-Niente intonaco, niente nessuno, senza un maestro .spirito deme.niaco di una .u.i 


esperienza di allora non si 


regista 


^ %uo''"Zp:'z.i7”r::k.i.ii rr g»;;. s r;.'.«c.,>aria^ .e ...,p..,/iri d„ donde .e.-ion, di|z.one .mportamo, con-.n,en,;: 

rf#f ¥tlm T/t Pn7.onj/l_ ed cItTt n 7jEvAtti7ìf int^nrlrtiìn t^Anrir» n nuri/rs .r» di Aehtuna. OCtlUÌfìC (ISSIlTnCfOnnO mofcniflttca C. ticllc OTC UuC • ^ tiUSnuO C 3.^00.«Ji 3 l3 \0C0 


5 . l^ge: *La Giorgio e m ^ ^ Polonia, ed cttn e Zavattlni intendono rtanrir- <,opo II campione, opera che 

■ quidaziontb Migliaia d. o^a. »c- ^,mno. ove fi ministroì q 0 ji /j tetto il discorso Inlaktoj gj| ciene una certa notorietà 

sono alla fame*. I! carTelIo e * mfentfesse contiilfarle. le foto con Sc,uscià e lasciato sospeso h» prodoUo altri tredici Olm. 

issato sulla torre d’ingresso e le ^ . —uti-troMarUnelu di dette singole risposte del con Umberto u parecchi dei quali interessanti ai 

parole liquidazione e fame sono giusuficaU « suo parete con- *'‘"»*tcro olle torie nchicsi'*. e coraggiosi (coinè •Jfeazoglor- *1 V 

In un carattere niù tr’ann /I taSi ntd.ni del mnmn Poicìiè pensiamo che fon a no di tuocn. Morte dt un com- •< 

» ru-ki dL-ki-sre in rosso e Per auanto nouarda iTi^txiTtC ttartinelli sia persona in r,uu- Paté che la Metro Gu.a»>i: messo viaggiatore ed altri), ba scono 

grosso, c po P . tvenro- Colare. Veroorm^onè deTfilm ”® desideriamo prenderto Uayer intenda realizzare una mantfesuto l'intenzione di de- a* t-,- 

in azzurro. Sui pennoni ministro *” parola: siamo certi cioè cne nuova edizione del Ben Hut «jicaixl alla r^a. «e* «olo per a» 

.ano :! tricolore c il valilo «li egli vorrà tenere in giusta proprio a Roma. Tocchiamo caso — egu ha detto — che r_ 


dopo II campione opera che r.an/o .o di Achtung, genuine assumeranno Vaspet- matematica e, nelle ore libe- « Quando e asco.ta’a la voce 

gli diede una certa notorietà banditi’ t- ('Tonache di poveri to di nna cosa naturale. E re, dipinge. Quando conosce della .s(:rit:ur 3 , lo ^p.rito ma- 

ha prodotto altri tredici Olm. ar-arti h.-i. r.urra la storio tutto questo mescolato alle un capomastro che si mette Ifgno .R placa e il messo di 

parecchi dei quali Interessanti «i un rai-n idonglo-.anni piante, ai fiori, direi quasi al- a parlargli di architettura Budda discende; chi penetr.t 
€ coraggiosi (come •Jfezzoglo»’- *1 quaficrc». e de.ia lezione l’erica ed alla sabbia che «per cui si possono costruì- la -figge di Budda diventerà 

nodi fuoco. Martedì un com- eho '.c- .'uc v.it.n-.e gn Impartì- formano il tappeto naturale re delle case*, questo gio- un es;ere ^nedetto 

messo viaggiatore ed altri), ba scono qua.-.-io s: rendono conto fii questo meraviglioso sito... i*. vane ventenne con la volon- Grandissima parte dei’.o 


dunque terrò, perché 11 primo sono dlveiuato produUoie*. 
Ben Hur lu. una trentina dt «ona che torno a lare un film 


anni la. il «cavallo di Troia*] alla volta 


messo viaggiatore ed altri), ba scono qua.-.-io s: rendono conto fii questo meraviglioso sito... )>. vane ventenne con la volon- Grandissima parte dei’.o 
manlfcsuto l'intenzione di de- c-,.s’e’c tufo .n^annatc conclusione una tecnica tà dt ferro decide di costruì- spettacolo — naturalmente 

dicar»! alla regia, «e’ «olo per «3» economica origina’e re delle case. appiauditissimo — è affidato. 

^divflltaro Trcgieammedu, in questa città modello^e con ^ ventiquattro anni si lati- danze, alla sug- 

9 ono dlveiuato produttore*. j tecnica sono aià ultimati rea a Venezia gfis.ione delle musiche e de.- 

«Ona che torno a lare un film \ quanto ri:-r.-co. o i cene «e«.ruca simo già luiimait ,n Trieste le luci’ eli atio-t 

alla voiu - ha continuato inforcali. !l n;m «i regista un’ottanUna di metri circa. , V\Tf_ ,t *ecuano co:: 


4.,^. * «zrl.r; culla riviera di* ooe»e e paese. Ove le oui va-l Potranno presentate, come che fece crollare la fraglie an- Kramer — e non ho più la re- Schc.-a -sui caso Monte» avreb- 

«luce I turisti sulla riviera ai. paese e paese, uve (5 qm v^l a nr/r**, nnf. che ae annarlscente Imnalcatu-i Knonaabmta di tenere in niedi do-. uto anrirsi con la se- 


„ , in flOMato e come c prassi nor- che ae appariscente Impalcatu 

Ponente, anche gh stranieri sono Me m^dtl^ratamente per ogni ra del cinema itaiuno. Il fliir 

avvertiti eoa richiami tn fran- singolo paese. venne minato appunto neiu 

/il fJTMTWW jsr JJU crìi TD^Tìt! 


•tu* sponsAblUtà di tenere In pWl ho do-, uto aprirai con se- SCruui 
film un’or^nizz«z]one, credo di cs- gnente sequenrji: c t ncf 


grande fabbricato dei dove eravamo andati a tisi- la mas^e.a. 

Pisi generali e dei negozi: ^^re le Case del Popolo co- «no i ^o, che 


avvertiti eoa riempi m iran- ,uua presentata ^ Wpai- 
zese, m inglese e la ted^o di ^ competenti la 

quel che succede al «h la dei caa- ovretòero esaminatas. 
ce'.li. Chissà quale effetto faran- ^ casi sono due. o il 

no questi canelli, che richiamano minfftro ffàrfingflf ifon è bene 
una realtà d’Italia così diversa in/onóato riguardo alla prati¬ 


ve oo.Uio apniM tou l/ciieiut» c uvi neyu.i. — ^ . 7 . . -u- <-•-_ - 7 . — 

gnente suggestiva sequenza: c t negozi sono diggià aperti, strmte dai compagni con la- v IGiap^ne costituisco- 
panoramica su una spiaggia gli appartamentini sono oc- voro d assalto e Io ouepo no, oggi, spiettarali^ di riesu- 


n* T*"* ^**’*^*. altissime per tutti. i« produ- eco. In tuUl 1 loro detugfl» Inquadratura che riprende un ìiffici ncr là vendita dei lotti 

a MasetSmi zlone americana non lesinava Gli interpreti dei auo prosMmo volo di cor.i sullo sfondo Uvl- terreno per l’esposizione 

Di rimmo dalla Spagna, do- denaro: un camion di materia- xu^ ;vot as a stranger co del c.ei.» Il tutto commen- j . oroaetti ner to studio dei 

I al à recato per scrivere In le - tanto per lare un esito- come uno straniero) »- dalla wagneriana «cavalca- „ 

tUabotmzlone col leelsta Luis pio — veniva venduto ad alllv ___ . , , ta delie Walchirie». Particola- .7,°. sono aeiie c 


venne iniziato appunto nella sere per la prima volta in gra- panoram.ica su una spiaggia gli appartamentini sono oc- voto a assono e io avevo yaa», speitaraii^ ai -lesa- 
capitale, presao gli atabtiimenti do di realizzare le mie opere deserta. .succe-kM-.a scoperta di ctipafi dai proprietari dei ne- ascoltalo a Santa Croce a mazione intellettuaRstica. aia 

di via Vejo Le paghe furono esattamente come le concepì- un cadavere tii donna, poi una goti, nei saloni funzionano gli Chiampore, a Boricci, a Mug- e noto che, oltre al dramma 

altissime per tutti, la produ- eco. In tutti i loro detugfl» inquadratura che riprende un uffici per la vendita dei fotti ff*® discutere con i compagni No ed al tradizionale teatro 


una reaiu d Italia cosi «iiveria in/aimoio riguardo atta pratt- ve al à recato per scrivete in le — tanto p«r lare un esem- 
dalla pabbliciuria grancassa a che concernenti il permesso di collaborazione col regista Luis pio — veniva venduto ad ailiv 
k... Jt r:_; 11 ;..: j: i.... > esuormeioma ver Achtuns. han- 


ta delie 


'* di terreno per l’esposizione ** scusavano di non aver niarionattistico fJoruri), es - 
■ dei progetti, per lo studio dei c^sul^to per economia ar- ste in Giappone anche ua 
* tracciati Ci sono delle case chitetu e mgegnert c lut U teatro moderno, popolare, 


fo mr. Marshalll) il soggetto di cutlve. poiché, entrato da una! de Bavllland. pnank Sinatra ej 


:a resìstcoza alla liqoidaziofK- ìa gma rièpostg « Cappellini. 
Entrando >1) fà^ri<4 ritrova); opppre ha voluto di proposito 
qucfli ^clla resisienza <ÌÌ ^iécì ignòràre ta ceritA dei fatti. 
Anni fa. La lapitie dei Caduti contrariamente a quanto tf 


.li*-"*-*” 'I ■ „ rù 1 ' — —I- V--. I coJlebormzlone col regisU Luis pio — veniva venduto ad aitiv Robert Mitchum Olivia ** w-aichirie». Particola- ' facendo aveva incoraggiati dicendo denzialmente reaRstioo, il Ka- 

base dì fiori, chiari di luna e Baelanga (lautore di Benrenu- limo prezzo dieci volto conte- OUvda ultimate, si sfanrw /acenao qfihlcosa di più buki. E’ attraverso Questo 

m CM»«1 « »»«■>» <1' »"««« '* '»> <i« «pe- L ’TtZTÙS un iXnin S - 'mport^nfe, Ihe Tonta di tóatro. inclODato dall* c*n- 

tajp con De Sica iTsceneggl»- mente innalzati, mettendo In II giovane regista Valerio *“«*^*‘ di Tor- portante qui a Lignano-Pi- TI to penso che era ben caTO di far penetrare tm auto 

tura della loro prossima opera serio imbaia^o i pnxluttorl Zurtinl gira in questi giorni a vaianica ^l r- cnstiiult* parte nete è che prima di tutto si qualijìcafo per dirlo. nuo\o. 

Cinematografica. Italiani; creato questo po’ po’ Firenze il flim I.e ragazze di rtvr,* ^ cominciato col costruire e O. B, CANEP.%. <M17LIO TREMS.à^l 


Tali i seeni nìù evidenti del- **^**r ^”l? - ** correggerà aP nuovo film di indirizzo poita, usciva dall’altra, poi Gloria Giahame. 

”"1realistico, cemre Zavatwni si tornava, e cosi via. I costi. In ^ ^ 


è meeso al lavoro per compie- altre parole, furono lavoloaa- 
ufp con De Sica la sceneggia-1 menta innalzati, mettendo In 


«ITLIO ’TREVIS.AXl 
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« L’UNITA’ 


Il filmisùi riceve 
dalle 17 alle 22 



di Roma: 


‘V v'i 


I elefotio diretto 
numero 683.869 


TRAGICA CA TENA DI «OMICID I BIANCHI» 

La morte la aggaato 
aei laoghi di lav oro 

Dal 22 luglio al 6 agosto - Il parere dei « tecnici 


E' antica o nota iainbi/.ionc 
■ni questa nostra città a pri¬ 
meggiare, da quando gli avi, 
eoi! li» magniloquciua consa' 
i:ala ualla storia, stabilirono 
che e.'.sa meritava rappcllati- 
\o di . capili mundi sino a 
ipiesta nostra età, mciKj appa- 
: i.'i'jntc c clamorosa, che tut¬ 
tavia non ai resta lo slancio 
:kIc\o1c della retorica, su di 
CUI. per vent’aiinj, batté mo¬ 
neta il lascisino. 

Quello di piimeggiare può 
r'.ere uii’ambizìone lodevole, 
ma, ahimè, a Roma si vuole 
e;-ere primi, a lutti i costi, in 
ogni co.'-a, in ogni settore della 
\ita suolale, li primato che 
Oggi ci .‘-pinge a .scrivere si n- 
feri'cc ad una delle pagine più 
gravi, anzi la più graie, delle 
recenti licendc ilei mondo del¬ 
la oroduzione e oel lavoro: 
qu-'lla ticgli infortuni. 

Anche in que.-lo <'ampo c.-i- 
s’e una retorica uflUdalc, ima 
teorizzazione autorevole d i 
. tecnicie specialisti „ sul¬ 
la inevitabilità cleiriiifortunio, 
ne.-eritto a guisa dì un ingua- 
: ibilc prede.stinazloije paiolo* 
gicri. Non molto tempo addic- 
«iQ .— ci limitiamo a un -mio 
esempio — il dottor Mcreliie- 
’'i, .sU una rivista specializzata 
deiriNAIL. lente nazionale 
eretto e finanziato proprio in 
direzione della rielicati.s.sima 
materia), si attardava, con 
1 ,'ompiilenza toccante, s'Ulle cau¬ 
se degli infortuni, altrlbucndo, 
ira l'altro, a chi ne era rima- 
,'lo vittima la suggestiva deli- 
iiizione di .vsioggclto predispo¬ 
sto aU’infortuuio 

Non seandali/zatevi; l’onen- 
lamento ufficiale è questo; lo 
rilevammo anche da un docu¬ 
mentario, di cui dicemmo in 
una lidie iio.stro 5 eor.':c edizio¬ 
ni, che indicava e illustrnva, 
con rara perizia fotografica, al¬ 
cuni ca.'.i di infortunio, tìoi u- 
ù, secondo il documenhirista, 

imprudenza, a stupidità ov¬ 
vero a menefreghismo. 

E' inevitabile, in con.s-idera- 
z.ioue (li tale -Aionccrtantt: o- 
; leiitaniento. che la Capitale 
-ia veramente la prima, anche 
,11 questo ramo, come ei dice 
un ^olo clat(». tra i lauti 
abbiamo .-ott'oeehio: nel laSl, 
a Roma, vi furono lóU infor¬ 
tuni mortali .'Ul lavori) e 932 
gravissimi, con invalidità per¬ 
manente per coloro I quali uè 
furono vittime. Ebbene, di 
{ionie .1 quc-sta mole impre.s- 
-ìonante di casi. l’Lspettorato 
'el lavoio ritenne opportuno 
vi-sitaro .solo 73 aziende delle 
1083 dove si etano verificati 
gli infortuni, e non spiccò ncs- 
.ujia denuncia. 

E’ .'■toria vecchia, potrebbe 
dirsi; in quel tempo governa¬ 
vano uomini diversi e iiisen- 
.-libili; oggi, certamente, le co.se 
andiaiino 'avanti in modo di- 

iCr.'U. 

Saremmo noi i primi a ml- 
legrarei se la .-«ituazioiie ia'^se 
niigiiorata. in realtà,, qualche 
tnodilie.i si è avuta, ma in sen¬ 
io jicttdineiite peggiorativo. 

Vogliamo .'pulciarc qualche 
dato? Fermandoci soltanto n 
Roma, vwlreino che nel 1953 
si .sono verificati 22.800 intor- 
'uni. uiui cifra enorine, al cui 
t oiifroiito -scompaiono i dati 
che abbianiò già incnzionatf» 
E nel 19.=i4? Non attendetevi 
cific Complessive, l'aniiu non è 
^jiK-ora imito e gli uffici di sta- 
li.^tica, -'dolerti quanti altri mai. 
quando si tratta di •• docuincn 
tare - minusrolc e irrisorie be¬ 
nemerenze niliiisteriaii. non ue- 
licaiio cecc.'Siva diligenza fier 
ciò che riguartla la scottante 
inaler.a degli infortuni. C'è 
tuttavia, la cronaca a darci un 
.ndizio allarmante, e non i>c- 
l'orrc sfogliare i giorjiali di 
molli mesi addietro, ri ba^ta 
fermare lattenzioue s’ugii uii- 
d.ci gì >'•111 che vanno .dal 22 
iugl;.- al 2 agosto. Ritrovere¬ 
mo ep-.Axii drammatici, che 
cortaineiitt la memoria dei 
lettori più .sensibili non ha 
•j.pul'O ancora lialla niente; 
cpisKii graii- che non c facile 
•ammestare senza che un \eio 
5 . me-'tiz.a olfu-'chi il Ticcnio. 

Jl 22 luglio nell .1 città «iif- 
f^iine un agghiacciante notizia: 
uii grave crollo c lerilìeato 
aìl‘Arg‘'niira. clic morti e- »..u 
qiie feriti. Dopo solo 24 ore. 
un'altra tragica noii 2 ,a giunge 
..a Ciampino: un manovale c 
stato abbattuto e ucciso sia una 
(Taìar.ca, -‘mila quale lavorax:.- 
:ia due operai c e*lic non a\c- 
\a rotto il peso- Singolare pa¬ 
lanca! E' mai i».Csibilc che 
..iio -.trumento cosi elementare 
o \ itale per 1 incolumità dei 
.nuratori si sp.icchi? Non ci 
r--ult 3 che in quel cantiero 
,-i.. st.i;a aperta un'inchic-<ta. 

Tra.-corrrtno quattro giorni d 
quiete, sv quiete può dir.-n 
quel'.'- degli eli’.!, mal pagati 
od c.-rmsti continuarne lite al 
pcrieoT,'. tanta ohe. proprio in 
quei giorni, e.-si <ianno inizio 
all'agitazione per ottenere pa¬ 
ghe più unv.nc- Quattro giorni 
•ii . quiete., ma il 27 luglio 
un'cìtra vita umana c .-p^z.za- 
t 3 . Questa volta a morire c 
uno stuccatore, un edile .-pc- 
ciaìizzato. che precipita dal 
ferzo piano di un fabbricato in 
costruzione a Monteverde. La 
nuova vittima ha trent’anni. 
doveva sposar.-i nei primi gior¬ 
ni di que.-^o me.-ie. Due gi.onii 
■ìopo è un giovane di 22 anni 
a precipitare dall'alto dì 15 
met.ri. in im cantiere del Trion¬ 
fale; anche questo un infortu¬ 
nio mortale. 11 2 agosto, tre 
muratori, travolti dal crollo di 
no muro, cadono in una buca 
colma di calce; sono tuttora 
degenti all’osoeQale in prave 
stato. Quest'ultimo infortunio 
# avvenuto in via Gran Sasso. 


Largo Aigeiitiiia, Ciiimp:iio. 
MoiitevcKie, Triuiifal.', via 
Gran Sa.'5.''0; una linea ro.-.-a di 
sangue congiuugo (iue.=:te zone 
segnando una tragea inaiipa, 
vanto indiseutibile dei niiKler- 
ni geografi della pulitica che 
siedono alla Confuidu.slria o al 
Viminale. 

A tarda -'era .ippi elidiamo 
elle .sulla mapi.:i \a aggiunto 
un .'litio nome, (niello di via 
Latina, dove, piopno ieri, un 
manovale è limasti^ iiceLso. 

£' im grande piivilcg.o ([uel- 
lo (U'I nostro Pae.-ìC di poter 
contare un infoitunio ogni 56 
secondi e un infortunio mol¬ 
lale ogni li e oio. Que.'ti .-(ono 
dati liflieiali nel 1952; gli ufllci 
miiu'.iteiiali si sono, in .segui¬ 
lo, astenuti da questi eonteg- 
gi, p('ricolONÌ ))er il pre.->tigio 
rio! governo. 

Tutti ...soggc'lt. jiredLsposli 
airinforlunio .. quo.'tc migliala 
d lavoratori, iieci.'ii mentre 
ereavano lu.s.so e liccliezze por 
gli altri, con un compen.-io mi- 
.serabile"' 

K. i. 


Protestano al centro le 


UH 
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l.e « fiotticellr », come avevano annunciato i vetturtai. hanno slllutu ieri, per le vie del erii- 
tro. La sfilata era stata iiuletla in segno di protesta contro 1 divieti di eireola-zioiic nei «(lu.i- 
drilatero », deeisi dal Comune per le vetture a cavallo. Una delegazione di vetliirini. aeeotn- 
ragata da IVIorunesi, segretario della C'.d.L. e dal eonsigUcrc eoiiiuiialc, I.utini. .si e i-.ieon- 
trata euii il pro-sindaeo AndreuU, >1 (|Ualc ha detto die inteie.sserà della (luestione l’.isses- 
sorc rcinpetcìite. | vetturini hanno deciso di suspenderc ragitazìoiic. ripromettendosi tut¬ 
tavia, di riprcnderra se le loro Tivendieazioni non saranno aeiolte 
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inali peiitoliili 


fu sviiuitu alla nostra sc~ 
(inalazione di giovedì acorso 
siti gravi jiericoU clic corre, 
il grosso fabbricato di via 
Candìu, minato dai lavori tn 
corso nello spiazzate adiacen¬ 
te, ieri mattina tecnici cd 
affidali dei Vigili del fuoco 
si sono recati sul posto per 
csuininare le condizioni del¬ 
lo stabile. 

Gli ingegneri e gli ufficiali 
dei Vigili del fuoco hatiiio 
cusceuziosaiiicnlc ispezionato 
gli appartamenti del fabbri¬ 
cato. da noi visitati mcrculc- 
di scor.su, c hanno concluso 
coiicordfiueule .sull’ opportu¬ 
nità di procedere rapidamen¬ 
te ad opere di tutela, così 
come noi avevamo suggerito. 

Vn'ultra lu'sifa di tecnici è 
stata auiiuudatu per oggi 
nello .slubilc di eia Candia, 
dopo di clic si .sjicra die sarà 
dato corso agli urgenti lavo¬ 
ri di protezione, auspicati da¬ 
gli abitanti dello stabile, di¬ 
chiarato pericolante. 


UN MANOVALE VITTIMA DI UN'ALTRA SCIAGURA SUL LAVORO 


Sdiloccioto do uno lustra di moraio 
in un cantiere edile di vie Lotino 


L‘orrilaile iiiiurtuiiio è arcùtluto alU- ort* 10.30 ti 


I tt;ri iiiattiiia 


Una ennesima nioitalo scia¬ 
gura sul lavoro lia stroncato 
la vita (li un operaio odile, 
ieri mattina iii un cantiere in 
via Latina. La vittima e un 
manovale; Natale Gasiiaiii dì 
39 anni, abitante nel vicino co¬ 
mune di Manno, in via .San 
Crispino. 18. 

Erano circa le 10,30 c nel 
cantieie edile delta impresa 
GAM, sito m via I.alina 42, 
fervevano i lavori. Il (ìasliani 
stava badando all’argano di 
una carrugoia, die Iraspoitava 
vcr.so gli ultimi inaili dello 
stallile (lei glossi tasti uni di 
marmo. Ad un tiattu, per-cau- 
.se non nncoia prt-cisate una 
delle pesanti lastre .scivolava 
dalla « imbragatura * e preci¬ 
pitava dairaltczzn di enea cin¬ 
que metri abbattcndu.si sul po¬ 
vero operaio, schiacciando or¬ 
rìbilmente. 

Subito soccoiso dai suoi 


compagni ni la voto il tìasba- 
ni è stato 11 aspoi tato per mez¬ 
zo (il una autuaiiibulanza, che 
nel frattempo era stata dila¬ 
niata, all'ospedale di San Gto- 
vaniii dove i sanitari lo rico¬ 
veravano in osservazione. Pur¬ 
troppo iicu'i, nonostante i di¬ 
sperati sfor/i dei sanitari 
l’operaio alle 13,30 (• deceduto 
.seir/a avei ripieso conoscenza. 


Tre «topi d'auto» 
arrestati all'Aventino 

Ui uii uiOMiiicntalo iiise.gui- 
iiicnio e .staiu teatro ferì Ma dei 
FOil .'iiiperlall. All'aUez/K dei 
Foro Uoniano (luuttro agenti in 
motoclciellH delia Bipiadra 'iiaf- 
flco. iiolaiHiio un Individuo ch( 
armeggiava intorno «d un auto 
in ao.stu. Alla vista degli ugenri 
l'iiiidlvlduo. che più tardi veniva 
idciitUicutu per a veniiquiitlreo 


IERI NELLE PRIME ORE DEL POMERIGGIO PRESSO PONTE CAVOUR 

Un uomo villìma dì un colpo dì sole 

cade nelle acque del Tevere e annega 




Il cadavere c stato ripcseatu dopo due ure - Kiiiveiiiitì sul 
del Huiiie iiidiiiiieiiti e una lettera il'atldio vergata da uii siiieida 


Nel pillilo |>oiiieiiggiu di ieri; 
un uomo è annegato iiiiscra- 
nieiitc nelle aciiue del Tevere, 
mentre si riposava sdraiato 
suU’argine. Secundo i medici 
il poveretto è rimasto vittima 
di un colpo di sole. 

Erano circa le 15, quando i 
rari passanti notavano un no¬ 
nio poveramente ve.stito scen¬ 
dere Mill'argitie sinistro del 
fiume fra Ponte Cavour e Pon¬ 
te Umberto. L'uomo .si toglie¬ 
va la giacca e si .saraiava fra 
l'erba forse con rmtenzione di 
schii^'ciare un pi.si>linu in un 
luogo dove non arrivasse il 
calilo soffocante delia citta. Ad 
un tratto però l'uomo, forse 
in conseguenza (iel caldo e sci¬ 
volato lungo l'argine ed finito 
nel fiume. Alcuni « fiumaroli » 
dei vicini galleggianti vedeva¬ 
no l'uomo anna.sjiaie, traspor¬ 
tato dalla corrente, c imme¬ 
diatamente SI gettavano in ac¬ 
qua. .'■en/a riuscire a impedire 


clic il corpo dell’uomo ."^com- 
paris.^e .sott‘ac(|ua. 

E' stata avvertita la Squadra 
Vigilanza Tevere, che e giun¬ 
ta .sul posto con una motobar¬ 
ca iiisieiiie ai Vigili del Fuoco. 
Dopo due ore di dura fatica 
il corpo dello sventurato e 
stalo iiiivscato a valle di Pon¬ 
te Cavour. -\tiraver.''o i nocu- 
iiienti che Io .svciituniio aveva 
ili la-ca e .'■lato iiicntificato ne r 
il li'fiita.-eieiiiie Bruno Alezz;i- 
.-■onia. abitai’tc in via Ateo del¬ 
la P.ice n. 1.5. 

Alle 22 deH'altia 'cia. al 
Porto Fluviale, a San Paolo, 
sono stati rinvenuti .•■ul greto 
del fiume alcuni indumenti da 
uomo. In una ta-ca dei pan¬ 
taloni. che. iiisienic alla giac¬ 
ca, traspoitati al 

comnii.ssariato. e stata tinvaia 
una lettera .'■enza tiinia che 
c.sprime propositi suicidi. 

Il commissariato ha inizialo 


LA GARA DI DIFFUSIOAE ESTIVA 


Forti impegni deile compogne 
olle sezioni H. Sacro e 


La gaia eli diffusione c.-tiva 
si av V ia ormai alla sua con¬ 
clusione c, nello stringere dei 
tempi, le sorprese si moltipli¬ 
cano. Nel l. gruppo ancora un 
mutamento: la settimana scor- 
.sa Quadraro era stato sosti¬ 
tuito. nel suo posto di testa 
da Monte Sacro, quc.sta setti¬ 
mana Monte Sacro è stato su¬ 
perato da San Lorenzo. A ri¬ 
dosso dei primi marciano Tor- 
pignattara — che .sembra ormai 
dfxi.so a non fermarsi più — 
c Italia. Ed ecco la classifica 
completa: 

S. Lorenzo 125, M. Sacro 122, 
Quadraro 101, Torpignatlara 
92, Campitelli 89, Italia 55, Lu¬ 
do visi 

Nel secondo giuppu è avvo 
nuto l'inevitabile: Tiburtino, 
sentendoci forse .sicuro sullcj 
sue posizioni, ha rallentato ilj 
passo e Galliano l'ha raggiun¬ 
to. Può darsi che ciò serva da 
lezione, anche perchè in que¬ 
sto gruppo ei sono altri — 
come Pictralata e Valmelaiua, 


- che sembrano disusi a non 
mollare. l.a classifica comple¬ 
ta: Tiburtino 80. Galliano 80. 
Pictralata ,58. Vaimclaina 40. 
Portuense 25. M. Spaccato 20. 
Primavalle 17. Canipagnano 
17, Magliana 15, P. Milvio 11. 
Anzio B. 

Nel 3. griqipo lutine, pur es¬ 
sendo le C'i.sc rimaste come 
nella scor.sa giornata, la lotta 
appare serrata, appena .si guar¬ 
di lo spazio ristretto nel quale 
si muovono le tre capilista. I,a 
classifica: Aeilia 90. B. Finoo 
chio 85. S. Basilio 70. P. Mam¬ 
molo 25, Portoiiacciu 20. Tbr 
Sapienza 9, Nomi 7. 

Una citazione fuori gara 
meritano le compagne di Man¬ 
te Sacro che si sono impegna¬ 
te a diffondere ben 2000 copie 
in tutto il mc.se di agosto, c le 
compagno di Italia che hanno 
fatto lo stesso. TI che fa pic- 
vedere nuove riv’oluzioni nel 
T.'ovimentati.ssimii primo grup¬ 
po. Buon lavoru. 


le iiidagiiii, nicntic ia |i(ili/ia 
fluviale lui provveduto a dra¬ 
gale li. letto del fiume. 


Un «focumento unitario 
contro gli abusi ai P oligrafico 

ieri si c tenuta, nello stabi¬ 
limento di piazza Verdi, la riu- 
iiioiie straordinaria di tutte le 
CC.II. del Pollgraflo dello Stato, 
per esaminare i gravi provve¬ 
dimenti dcei.'ii dairAniministra-i 
zinne per limitare i diritti dellci 
organizzazioni sindacali circa 
rafnssionc e ia diffu.sione dellaI 
stampa airìnterno deU’Istituto. 

Al tcriiiine della riunione, i 
iiicinbiì delle CC.II. di tutte le 
correnti sindacali hanno espres¬ 
so coiicurdenicnte la loro pro¬ 
testa. con un coniunicato invia¬ 
to alla direzione generale e .if- 
ri.s.'(» in molte copie aU'interno 
dei tre stabilimenti romani. 

Il documento unitario, tra 
l’alfK*. dico: * Le CC.II.. men¬ 
tre denunciano tale arbitrio al¬ 
le organizzazioni sindacali in¬ 
teressate, ritengono ncce.*'sario. 
allo scopo di raggiungere un 
pacifico accordo, un incontro 
con codesta direzione per su¬ 
perare la controversia in atto ». 

La direzione, non o.<;|antc le 
minacce contenute ncU'ordinc 
di servizio in questione, non 
ha osato far defiggere 41 comu¬ 
nicato delle CC.II.. il cui con¬ 
tenuto non era stato * ovvia¬ 
mente. sottoposto alla ccnsuia 
picvrntiva. come prelondcrcb- 
bc l’amministrazione. 


iie Uoinemeo Peri.a. .-.hIiwi >ti 
lina mucchiiiu targuUi Napoli 
(lS4t2 che ratteiiaeva con ii nio- 
toie atX'CMi e imitna a giaii 
velocità m.^egul()l dagli agerui 
A viale -•tventlno ruuto venua 
finalmente lermata c. olliP al 
Pernu. venivano une.'.iail anche 
OliiiUu Torioiu t- (‘aniline Ja- 
ciirzio. nati anii^duc a .\apo!l 
2 D unni la. ciie si ii-ovuvano j 
Ivordo dello maecliinu 

lai refuitiva. con.sisK'n’.e ir ip-. 
pollatogli conierenK' chea .sO 
mila lire m vallila italiana e 
tede.sca. veniva iKonsegnauj a- 
icgttttiiiu pruprieiario. ti tuiisi.-i 
luibntr Itc ìiiiuth. (la Dciiino 

Nuovamente arrestato 
il marito delta Buttafuoco 

CSluscpjie Parisi, il mai ilo tifi¬ 
la (loiiiiu rinvenuta motta .suiia 
riva (li un lo-sso a Borgo Moii- 
tello. Ili piovincia (il l.aiina. è 
stalo veri tcrmato di nuovo u Ui- 
staiizu (Il 2-t ore dal ino nonio 
•n cut era stato rilascialo dopo 
Il primo lenito .SI ha la sen.saz.to- 
iie chf nelle uiiime me di ieri 
le uuinrlià che conducono le 
indagini .siano venute in jio-s- 
■esso tU (luulche Imporluilic nuo¬ 
vo elemento, che evidcnlciuenle 
'a ricadere i sospciii di nuovo.' 
mi marito iieiia Dutlaluoco. InJ 
{Mirltcolnre -sCniliui eiie ora .si' 
voglia Bcccnare come la donna 
il)luu trascorso la serala, dome- 
nico. dalle 22 tn poi. c cloi' 
•iall ora in cut il iftniio asseri¬ 
sce di averla !a.sciulu: tino ai mo¬ 
mento della sua morte. 

Si vuole anche accertale come 
la donila abbia .sp(?so le '-^ 8.5 lire 
che co-stmUscono la Uiffei^n/a 
fra le mille Ure clic il maritu as¬ 
serisce di averle donato c lo som¬ 
ma rinvenuta indosso ai cada¬ 
vere. SI avanza (la (|ualclie par¬ 
ie l'ipotesi che tu donna jio-s-sa 
cs-scrc staili ucci-'ia c il cadavere 
pob.sn c.sscre stato trasportalo pivi 
tardi nel luogo ove è stato- rin¬ 
venuto dal (lue contadini che 
transitavano j>er tl campo 


IL PROCESSO ECIDI ALLA SEZIONE FERIALE DEL TRIBUNALE 


Coneitate interrazipni del : “biondino „ 
men tii pària là ì inàdré dì Annar olla 

La ilcjMisizioiiu (Iella sorella maggiore (ii Amia Macini — l-.a iaiiiusa caduta dalla scarpata 
Tcstiiiioiiiaiiu i carabinieri clic arrestarono Egidi - il dibattimcnlo rinviato a mercoledì 


(Continuaziune dalla 


pagina) 


u CI. <ena non 
in di feH dell'a iieiifa 

Abbiamo denunciato sul no¬ 
stro .giornale, ieri, i gravi prov¬ 
vedimenti prc.si dal Ministero 
per r.tlieiiaziunc di linee tram- 
viarie c automobilistiche già 
in concc.vsionc alla STEFER. 

Apprendiamo ora che per 
c.<aminare la situazione e stu¬ 
diare l'azione rta condurre in 
dife.sa degli intercs.si dei lavo¬ 
ratori c della collettività, la 
Commissione Interna azienda¬ 
le, interprete del risentimento 
di tutto ii personale che in ta¬ 
le provvedimento vede ledere 
1 suoi ' intcres.si, a beneficio 
e.sclusivo di ditte private qua¬ 
li Zeppicri c compagni, ha fis¬ 
sato una riunione straordina¬ 
ria dei componenti la C. 1. 
.aziendale .'tessa per oggi 7 
agosto. 


E’ morto ieri 
iSelliiiiio Croce 

K occeduto ii>ii ,iopo una 
lunga ,.g ;avc malatti.i il com- 
}>agiio Settimio Croce, attivo 
combattente .uitif.i.scista. .Ai 
.«noi tigliuoli e a tutta la fa¬ 
miglia v.'hiano le coiMlo.glianze 
più sincere (lei comp.a.glii r «lei 
partigiani «li Te.'taccio, (iella 
Federazione e «lelVUiiità I fu- 
v.erali hanno luogo oggi alle 
«ire 17 i»arte:KÌ*> (iair.'ibitazionc 
«icirE'tiiito .Il via Oott.'ivilla 19. 


re (.si trattava del brigadiere 
Laguna uceunipagnalu da uno 
dei suoi carabinieri n.d.r.). 

' Quello in abiti civili mi 
chiese di mostrargli i docu¬ 
menti ed io gli consegnai la 
carta di identità c la tessera 
di invalido. — Ti cercavo da 
molto tempo — mi disse il 
Laganà. Fammi vedere da do¬ 
ve sei sceso. Gli spiegai che 
ero andato a cercare delle si¬ 
garette. Egli mi domandò se 
ero in grado di riconoscere 
l’uomo ul quale avevo chie¬ 
sto dove avrei potuto trovare 
delle sigarette. Salimmo in¬ 
sieme fino affo Icrra’-u del 
ristorante, ma non mi riuscì 
di trovare il signore ul quale 
mi ero rivolto poco prima. 
Quando stavamo scendendo 
dalla scala del ristorante ci 
venne incontro un carabinie¬ 
re che teneva per mano Anna 
Macini. Il carabiniere chiese 
alla bambina se mi ricono¬ 
scesse. Anna Macini rispose 
di .si. Il carabiniere chiese al¬ 
fa bambina — Che ti ha fat¬ 
to? —. Non mi ha fatto niente 
rispose la bambina. Soprag- 
giiiiìse la madre alfa presenza 
della quale venne ripetuta la 
domanda e hi bambina ripe¬ 
tè che non c'era stato nulla. 
Subito dopo i carabinieri, la 
bambina e -siin madre si al- 
lontanarono di qualche me¬ 
tro, parlottando fra loro. Jn 
.uattai: Che cosa volete farle 
(lire? Ciò che non e vero? 

PRESIDENTE : Ricordate 
che miti signora disse di 
(nervi visto allontanare in¬ 
sieme con la bambina? 

EGlDl ; Nc.ssuuo mi disse 
questo. 

PRESIDENTE; Conoscevate 
già quella zona? 

ECiIDI; No, non c'ero mai 
stalo. 

PRESIDENTE; K' i ero che 
avete dato del denaro alta 
bambina? 

ECIDI; No, se /o.ssc vero me 

10 ricorderei. 

A (picsto punto e interve¬ 
nuto il patrono di Parte Cl- 
rile, per chiedere aU'inipHtato 
(1 che ora (os.sc n.scito di ca.sa 
e che cosa pen.su va che 
avrebbe fatto durante il po¬ 
meriggio la moglie. 

F.GIDI; Uscii a mezzogiorno 
r un quarto. Quanto a mia 
moglie avrebbe badato ai 
bambini come filili gli nitri 
giorni. 

PRESIDENTE; Il luogo nel 
quale ri appartaste era pia¬ 
neggiante o in declivio? 

EGlDl; Era pianeggiante. 

PRESIDENTE: Il luogo era 
illuminato? 

ECIDI: No. 

PRESIDENTE; Vi siete ac¬ 
corto deircsi.slcnza del filo 
spinato? 

ECIDI; No 

Eliti'» A II II» rr 11» 

Con questa batinfn -si 6 
chiuso Vinterrogatorìo dello 
imputato. Il Presidente ha 
dato, quindi, lettura delle di¬ 
chiarazioni rese da Bgidi al 
carabinieri la sera stessa del 
suo arresto e di quelle fatte 
ul Procuratore della Repub¬ 
blica, dottor Velotti. 

L'udienza è stata .sospesa 
per cinque minuti. Alla ri¬ 
presa ha avuto inizio l'inter¬ 
rogatorio dei primi testimoni. 

11 padre della bambina, Pie¬ 
tro Macini, un ometto scarno 
di cinqnant'anni, dai capelli 
grigi, vestito di blu, c salito 
sulla pedana per primo. Egli 
ha ripetuto i fatti già esposti 
da Egidi cd ha confermato 
che, ad un certo punto della 

(fc.sfn -si allontanò perchè era 
[stanco. 

A mc::ogiorno preciso, il 
Presidente dottor Semeraro, 
ha fatto chiamare in niiln la 
piccola Anna Macini. E' una 
bambina che dimostra meno 
dei suoi otto anni, con le gam¬ 
be .sottili, le ginocchia snor- 
genti. il viso allungato c due 
occhi scuri c vìvaci, vestita di 
mi abitino chiaro a quadretti 
neri. Entrando nel Pretorio 
gli occhi della bambina si so¬ 


no posai- sull’avvocato di 
Parte Civile al quale ha ri¬ 
volto un sorriso di saluto. 

Nielli’affatto preoccupata, 
si e accomodata sulla sedia 
dinanzi al Presidente. 

PRESIDENTE: Qiiaiili anni 
hai? 

ANNARELLA: Otto. 

PRESIDENTE ; Che classe 
frequenti? 

ANNARELL.A : La terza 
elementare. 

Dopo queste domande, il 
Presidente ha ni'uto qualche 
islanfe di esitazione, poi, nel 
silenzio generale, con voce 
autorevole ha ordinato: <■ Fa¬ 
te sgomberare l’aula!». 

Oltre il pubblico e i gior- 
nalisti sono stati allontanati 
anche i numerosi avvocati 
che affollavano lo spazio ri¬ 
servato ai difensori. Sono ri¬ 
masti quindi in aula soltanto 
la Corte, il PM, la bambina 
e ì tre ai'vocati Salmìnci, 
Marinaro e Manfredi. 

Durante ima ventina di mi- 


Pas(iuulin(t Muciiìi, sorella 
dodicenne di AnnarcUa. 

Avv. MARINARO: Eri pre¬ 
sente quando i carabinieri 
chiesero a tua sorella se co¬ 
noscesse. Egidi c cosa !• aves¬ 
se fatto? 

TESTE; No. 

Questa circostuir.n c .stala 
contraddetta dal vice-briga¬ 
diere Sante Laguna interro¬ 
gato subito dopo a proposito 
dei fatti che condussero allo 
arresto di Lionello Egidi. Egli 
hu parlato poi della signorina 
Falsetti la (inule è l’unico te¬ 
stimone a carico del >' bion¬ 
dino e che in istruttoria ha 
affermato di averlo visto al¬ 
lontanarsi con la bambina c 
dirigersi verso il prato. 

Avv. MARINARO ; Come 
faceste a ritrovare il giorno 
dopo la teste Falsetti? 

TESTE ; Sapevo chi era, 
avendo preso le sue genera¬ 
lità e quelle dei suoi ornici 
che sedevano allo stesso ta¬ 
volo dal ristorante San Callt- 



geiìtv 1 ichiedciite satiguc. I m- 
iingtiuri ringraziano quanti .si 
prestarono preniurosameiitc m 
quel caso e gli amici e comparili 
(iella Maiiifettura elle hanno eei - 
calo (li alleviare le loro preoc¬ 
cupazioni. 

I funeiali avi anno luogo ogg. 
alle lU.SO partendo dal Policli¬ 
nico. Oiungano alla famiglia !( 
eoiiunosse condoglianze de fUmia. 


COiAJVOCAZIOM 


Partito 

Rtiponiibili Amici dell Unitt: I.j < 

• ( L’.' ' 1 9 1 z * J.i\ ^ . et t >• i » '• 

K't|4 .,2*. «i lU.-*. Nu. - 

(.-ni in.>1,1 ». 

TuUe le senoni pajsnw nel pomeri^- 
gio a ritirare urgente meterule stampi 
Le fseioni < liu «tn* «ra .’iun 04 ini ■ ’ * 

.‘tiri .» s'.ho!» ^,»l: )>t .“.z. ..le 

^ ''ri .n 'J.ri.-lild ,i..\ * r, lliQ ^•>.(J ,. I - 

.l.niSIfdZ «rnc. 

Le leiioni • • 1 t .a. «u < 

n hdn iri r * ra' » b (i .■35 * 

VP": : •fvn.(vn. i- Ij-i.-Ii a.i 

g’o**J4.i.z/4ì 
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li'. Voin.’d' I).- - 
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L - * 

Sindacali 

Tdili: Oggi alle 18.30, .. 

V) : « o.Ban’i*a4!'»r e*'* 
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ilei:, V,. itiiT.i. bj.n'uztrf., Biffci!!., tnif. . 
Itarlj’,--!.. 

Oggi alle ore 19 30. i* '..I'mj.u ■. 

^ 'jr. i'.'.z liiìlz HLKV Pi'., r.': i'<. (i- t - 
ai u . ij.'iTnc « a «urso e m:.., ■ 


Lionello Egidi intento al lavoro nel vivaio del Comune, ilove 
cna stato assunto subito dopo la suu rlaniorosu assoluzione 
in Corte d’Assise 


DA LUNEDI ’ DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 

Cominciano ol Tritone 

i lavori per il sottopassoggio 


l.uncdi piu.'ù-iiiiu !• agnato 
avranno inizio i iavoii per la 
costruzione del sottopassaggio 
pedonale ai Largo Tritone. 

Perl.iTit.i li traÙico ordina¬ 
rio. proveniente da Piazza 
I Barberini. >arii dinoltato per 
la via Sistina, mentre (luel- 
lo ordinario ascendente sa¬ 
rà vi'.roitato per via delia Pa¬ 
netteria c via Poli. 

Il traffico ordinano, pio- 
veniente da via del Ti.iìoro. 
utilizzerà le vie Rasclla e de: 
Serviti. 

Il traffico autofilovi jiio 
CimliniK'ra a sv«iiger;:-i rego¬ 
larmente second«i gli attuai: 
percorsi ad eccezione di quel¬ 
lo proveniente da via del 
Traforo c'ne sarà dirottato 
per via dei Servili. 

Ufli (Oppa della Provincia 
per ia ra sreona ife irOPSAW 

I. oRS.VM. la iurta Ciigaiuzza- 
zionc Roniniia Spettacoli 


Musicule. HimuiiziH duo giHiiU: 
Rassegne intcrregionaU di jioli- 
foiiia vocale ciatssiCB. .■votlu ;a 
prcradcnza dei Màotro Pietro 
Canonica, che ui svolgeranno b 
B nsei» dal 23 2t> sette::-,.-ic 

ed a Roma -lai i «1 4 ottourc. 

Il Prcstdente Solgiu ha dejti- 
naU» alla direzione dcri’ORS\M 
uiat inagnitica copjva e due me¬ 
daglie d’argento, da assegnarsi 
ai <mri megiio classificati neiì.v 
ra-s^egna romana. 

Mentre ailu rassegna brCrsciana 
potranno partcctimre t co.upies- 
si dcU'Italia S(:itentnonale. a 
quella romana sono a:.ime> 6 i 1 
con dell Italia C5cniro Mendio- 
naie. 

Le rassegne sono ninne inte¬ 
grate da un concorso di musica 
(olklonstica che si svolgerà do¬ 
po quello di musica claffiica ed 
al quale potranno partecipare I 
complessi che preacnteianno tre 
brani muslcaU di musica foiKlo- 
nstlca di loro gradimento. 


unti, quanto è durato l’inter¬ 
rogatorio a porte chiuse della 
bambina, i commenti si .sono 
jiicrociafi vivacissimi nei cor¬ 
ridoi. Quando la porte si sono 
ridpcrle. .sono trapelale le pri¬ 
me indiscrezioni: In bambina 
iivrrbbr con/ermato quanto 
ebbe a dire nel vor.so dei prC- 
cedenri interrogatori c cioè 
che l'Egidi ravrebbr baciata 
due volle sul viso i’ l'avrebbe 
presa in braccio. 

Successivamente ù sfola 
chiamata la madre della pìc¬ 
cola Anna, Giuseppina Fan¬ 
tozzi, una donna multo più 
giovane del marito, dallo 
sguardo viro e penetrante. La 
teste ha ricordato come oh- 
remic la conoscenza dello 
Egidi 

PRESIDENTE; Nc avevate 
mai inteso parlare? 

TESTE: ì'i. Arerò letto i 
giornali al tempo del pro¬ 
cesso. 

PRESIDENTE; Lo avete rl- 
conoseiulu immediatamente? 

TEiSTE: No. perché quando 
rAntunelli ce lo presentò dis 
se soltanto il cognome e non 
mi venne in melile che po- 
tcsse trattarsi della stessa 
persona. 

PRESIDENTE; Quando vi 
siete accorta che si trattava 
proprio di Lionello Egidi? 

TEiSTE: Quando i carabi¬ 
nieri mi riconsegnarono la 
bambina. 

PRESIDEiNTE: Da quando 
perdeste di vista vostra figlia 
a quando vi fu riconsegnata, 
quanto tempo trascorse? 

TEiSTE; Un quarto d'ora ^ 
circa. 

PRESIDENTE; Allorché vi 
accorgeste della sjiarizionc di 
■ .‘111 iiar ella, faceste qualcosa 
ipcr ricercarla? 

TEiSTE: Mandai mia figlia- 
Pasqualina a vedere se peri 
caso non fosse tornata a casa.i 

Avv. MARINARO: Arerale} 
un appuntamento con ,4n{o-{ 
nclli o ri inconlraslc pcr\ 
caso? ! 

TEiSTE; C'i Inconirnmmo! 
per caso. Non Io rcderamoj 
da fuirecchi mesi. I 

PRESIDENTE: Quando Tu; 
bambina fu interrogata, aliai 
presenza vostra, di Egidi c| 
dei carabinieri, cosa disse??. ‘ 

TEiSTE; Disse che quell'uo¬ 
mo l’aveva baciata dne volte 
sul viso r che l'aveva acca- 
Tczzata. 


sto il giorno 20 giugno. 

La teste Anna Gavazzi, una 
amica della Faf.sefti, è stata 
chiamata dopo a deporre. A 
richiesta dclVavvocato Mari¬ 
naro, ella ha smentito di aver 
fornito le sue generalità al 
brigadiere Laganà, cosa que¬ 
sta che non ha mancalo di 
suscitare ima certa meravi¬ 
glia. 

Sono stati interrogati da 
ultimo il inuresciallo Li Vec¬ 
chi, comandante della stazio¬ 
ne dì San Sebastiano, che fir¬ 
mò i verbali relativi agli in¬ 
terrogatori di Lionello Egidi, 
il carabiniere Orlando Cafol- 
lii c Leonardo Antonelli. Tut¬ 
ti costoro non hanno fatto al¬ 
tro che confermare le depo¬ 
sizioni rese in istruttoria su 
circostanze di secondaria im¬ 
portanza. Malgrado le ripe¬ 
tute richieste dell’avv. Mari¬ 
naro, il presidente non ha 
accettato che si procedesse 
iinniediaiamente all’interro¬ 
gatorio della teste Falsetti 
addiicendo a motivo del ri 
quto la laboriosità di tale de¬ 
posizione. 

Il Presidente ha poi dispo 
sto che il carabiniere Lore- 


giinà c con il carabiniere Ca 
folla, venga cniirocato d'iir- 
yenza dalla Sicilia dove al 
tiialmeiite si trova. 

L’udienza é teriiiiiiata all 


Pìccola 

CR O K .ACA 


(I. GIORNO 

Oggi, sabato 7 agosto i219- 
146). S. Gaetano. 11 sole sorge al¬ 
le 5.15 e tramonta alle 19,42, I7GD 
Muore il grande pittore spagnolo 
Velasquez. 1834 Muore il mecca¬ 
nico francese Jacquard, invento¬ 
re del telaio. 

'— Bollettino demografico. Nati, 
maschi 32. femmine 41. Morti- 
maschi 17, femmine 10. Matnmoiu 
trascritti 32. 

— Boliettiiio meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: min. 17.6 ma.\ 
32.7. Si prevede nuvolosità irre¬ 
golare e temperatura stazionaria 
Mare quasi calmo. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Cinema: «f Marc crudele * alla 
Arena CoraP'* e Corallo: * Sadko • 
alTArena Monteverde; Anni ta¬ 
cili ♦ all'Arena Paradiso; «Le av¬ 
venture di Peter Pan , airArenn 
Taranto: < Petroliiil > aU'Arcna 
Trastevere; \ Scminolc » all'Am- 
basciatori, Flaminio; < Gente al¬ 
legra > al Barberini; c Giulio Ce¬ 
sare *■ al Centrale. Ottaviano: 
<eCasablanca> alTEdelwciss «Giun¬ 
gla d'asfalto » aU’Eden; « Il cava¬ 
liere della valle solitaria « al Fol¬ 
gore; « Il toresticro » all’Iris 
Smeraldo; « Musoduro » al Pa- 
rioli: « Operazione Apfclkern » al 
plaza. 


fiato a mercoledì 
11 agosto. 


prossimo. 


Lutto 


f deceduTa la compngi.a Gli.a 
D'Oricnsio. della Manifoltur.i Ta¬ 
bacchi. i>er la quale pubblicain 
ino giorni or sono u:i appello u*-- 
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L<|Ì€lì !se»lla 

A questo punto Lionello 
Egidi, che aveva seguito con 
attenzione le parole della 
donna, si c levato in piedi. 

EGIDI (molto eccitato): Di¬ 
te la verità, dite quello che la 
bambina raccontò veramente^ 

TESTE: Non posso dire al¬ 
tro che quanto ho detto. 

EGIDI (sempre più eccita¬ 
to); Voi sapete bene quale sta 
la verità e chi ha montato la 
testa alla bambina, lo non le 
ho fatto nulla! 

Il Presidente Scmeraro ha 
quindi chiamato a deporre 


AVVENIMENTO STRAORDINARIO 

IN VIA DEI 6IUBB0NARI, 59 ! 

BORSETTE IR UITELLO 

da Mj. SOO in poi 

GRANDIOSA VENDITA DI 

F'ilVE STAGÌOjME 

UALI6EÌIII e BORSETTE BStiVg 

AD ESAURIMENTO 

Orgcmiizazione 

FUNARO 

Via dei Cliubboiiari, 59 
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<T L'UNITA» » 


Gl^i AWVEJ^iMEI^Ti SPORTEL E 

H PARERE DEL REDR ETARID REMERALE DELLA C.B.I.L SULLA SITUAZIORE DE LLO SPORT ITALIANO 

Di VNtoiio rispoiiile al nosho refaendum 


6U SPETTICOU 


Lo sport deve essere un faro che entusiasma ta gioventù • li governo deve stanziare fondi sufficienti per poten¬ 
ziare gli impianti sportivi - Democratizzare le società e le Federazioni > Creare società sportive in ogni azienda 


Non ù stato facile* avere 
una intervista sullo sport 
(un il compagno Di Vitto- 
; io. I\Ia, dopu la chiusura 
del Parlamento per le va¬ 
canze estive, abbiamo pen¬ 
sato che egli avesse un po’ 
pui di tempo a disposizio¬ 
ne e potesse dedicarci un 
iiuarto d’ora. Per la verità 
non pili di un quarto d’ora 
è durata la nostra intervi- 
.'ita, nell’ampio studio del 
Segretario generale della 
CGIL in Corso d’Italia, al 
termine di una lunga gior¬ 
nata di lavoro. 

Sapendo di avere i minu¬ 
ti contati siamo entrati su¬ 
bito in argomento: 

'I Pensi che i lavoratori 
iLuliani siano interessati al¬ 
la solnzione della grave cri¬ 
si che travaglia lo sport 
italiano? ». 

•( Cortamente — ci ha ri- 
posto Di Vittorio — per¬ 
chè l(j sixirt appassiona vi- 
\ amente le masse lavoratri¬ 
ci. Esso rappresenta uno 
c^timolo importante per il 
miglioramento delta salute 
tìsica e morale e delle stes¬ 
se condizioni di vita di un 
grande popolo civile come 
è il nostro. Lo sport do- 
\ rebbe es.'^ere. anche in Ita¬ 
lia, un grande faro che 


orienta od gutui-iasma la 
gioventù, che attrae le 
grandi masse verso le leali 
competizioni sui campi di 
gara, invece, da qualche 
anno, non fa che deluderci 
Questo perchè ha i>erduto 
i suoi caratteri originari, 
rischia di diventare sempre 
più un elemento di corru¬ 
zione e di speculazione, in 
una società in cui 1 valori 
umani, per colpa delle clas¬ 
si dirigenti, vengono dègrn- 
dati e perfino messi m pe¬ 
ricolo II. 

« Questo significa che non 
vi è nessuna speraiKa dì 
uscire dalla situazione at¬ 
tuale se prima non viene 
risolto il probletim ben più 
generale del iiiutaniento 
della struttura sociale’’ ». 

«No. Non significa que¬ 
sto. Naturalmente peiiso che 
i grandi successi che ven¬ 
gono ottenuti in alcuni 
Paesi ove tale struttura è 
stata mutata dalle fonda- 
menta -Si spieghino anche 
con il diverso ambiente ge¬ 
nerale che ivi intorno allo 
sport, come intorno ad altri 
grandi lenomeni sociali, è 
stato creato. Ma è evidente 
che in Italia ài possono fa¬ 
re grandi progre.ssi. nello 
sport come in altri campi, 


CONTINU A U PIOGGIA DI LETTERE 

Questo è il parere 
degli sportivi,,, 


Conlitiiia sui tavoli della no- 
s'ia redazione sportiva la piog¬ 
gia di lettere di risposta al no¬ 
stro re/erendutn: mutano le bu¬ 
ste, le calligrafie e le parole ma 
lì concetto che gli sportivi a- 
sprimono è sempre lo stesso: 
cambiare uomini per cambiare 
sistema e promuovere la rina¬ 
scita del nostro foot-ball. Ecco 
le lettere più significative ira le 
S39 che abbiamo ricevute ieri: 

I 

Fernando Silvestrini (Vìa Car- 
leLti 7 - Roma) cosi vtspouUo 
allo tre doinautlo ilei nostro rc- 
icrcniluui: 1) preminenza delle 
squadro dol nord in «ona alta 
F»f|vcalcio: 2) totale sostitu¬ 
zione desti attuali dirisenti éd 
istituzione di scuole di caloio; 
3) Fulvio Bernardini. 

Leonida Piccini (Firenze) ri¬ 
tiene che le cause della crisi 
ladano imputate: 1) alle spe¬ 
culazioni personali di certi diri- 
eenti, 'J) all'importazione di stra¬ 
nieri, 3) al divismo senerato 
daeli alti stipendi e premi di 
partita o d’ingaggio, 4) alla sot¬ 
tovalutazione delle possibilità di 
molti giocatori. Come rimediu 
projiiine la costituzione di un 
«Comitato Tecnico Direttivo» 
composto da elementi non lega¬ 
ti a squadre di calcio che prov- 
eda ad eliminare tutte le cause 
che hanno generato I« crisi at¬ 
tuale. 

Massimo Vilione (Via Bluondo 
n. 44 - Napoli) dopo averci rin- 
gru/iutu iJer la nostra «bella ini¬ 
ziativa che permette a tutti gli 
sportivi di esprimere il loro pa¬ 
rere sulla difficile situazione del 
calcio italiano», cosi risponde 
alle tre domande del referen¬ 
dum: 1) divismo, scarsa prepa¬ 
razione atletica, immoralità, 
scarso attaccamento alla oasae- 
ca, 2) limitare gli stipendi ai 
giocatori, ridurre al minimo l^f- 
fiuenza di calciatori stranieri in 
Italia, affidare la eariea di C. T. 
ad uomini della taglia di Ber¬ 
nardini, Piota, Foni, ecc.; 3) 
Bernardini o Meazza* 

Sibaldo Sibaldi (Via pargi 
n. SS - Pontelungo-Biftoia) ri¬ 
tiene che la causa principale del 
declino •vada identificata nella 
::;cai>acità degli attuali dirigenti. 
neilH deficienza di impianti 
t-poriivi e nella importazione di 
calciutori stranieri Come zlrnedi 
(uopune: 1) ritorno al dilfttan- 
tìsmo; 2) maggiore preparazióne 
atletica; 3) nuovi dirìgenti o 
nuovi sietemi. 

\ pre-sldente deila tTCKT Si- 
t aldi rorrcb'zc il prof Eotgiu. 

Renato Cenci Proietti (Largo 
Nlarchiafava 8 - Rema) ritiene 
t he ia crisi sia dovuta alla im¬ 
portazione sinUurata di stranie- 
:i ed ai troppi milioni che n^gi 
:-!:oolano nel mercato calcisiico- 
Piopone I seguenti rimedi; 1) 
rimpatrio di tutti gli stranieri 
c, naturalmente, aeaoiuta fliviO' 
to di ulteriori importazioni; 2) 
maggiore cura dei nostri giova¬ 
ni; 3) uno stipendip effe iiqa 
superi le SaOOO lire rqenfiti pi 
calciatori. 

Lo studente Mauro Bernardini 
(Cireonvallazione Appiq ^17 - ffq- 
ma) ritiene che le cause del de¬ 
clino del calcio italiano radano 
ricercate nella importazloi^e di 
^iranIeri. nel costosa «d >pqil)f 
mercato dei calcwiorl e neìl ec- 
^e>«!r»o interet-se che si dà al 
Ci-X'o I rimedi che prepone : l ) 
porrà alia ()<ra*Ì9PO dfl'a 
un uomo che, per avere vissuto 
sui rettangoli di gioco, ben co¬ 
nosca i problemi del qoa|ro ffRl- 
ball (la sua preferenza personale 
e per Plola). 2) creare pn ffÓP* 
de vivaio nazionale, 3* costruire 
un grande numero di stadi e di 
paleetre in modo dp favorite l'fv- 
vio d«i giflVqài aiPqnivitÓ 
tiva, 4) vietarp la imporiaireno 
di calciatori s^fanìfri. 

umhtrtP {»ifi 

gioroale 83 - Napoli) ritiene che 
.a crisi sia dovuta glia iqtiucfa- 
iiià c alla comtflóne che domi- 
TiATto 1 nostri arnhieq;! cglristici, 
,...o scarso attaccamento alla 


cunuccu dei yiociitoti. al tavo- 
lohi in»ag"i e preml-jHirtita. iigli 
ecces-sivi siiiiendi, alla deticicn- 
i-H di impianti sportivi ed alla 
maiicunza di buoni attaccanti 
Propone i seguenti rimedi; \) 
vietare l'importazione di stranie¬ 
ri: 2) curare di più i giovani; 3) 
maceioro preparazione attetioa; 
4 ) abbreviare il campionato; 5) 
esclusiona dalle future convoca¬ 
zioni per la « Nazionale » di tut¬ 
ti quei giocatori ohe nel corso 
dei « mondiali » abbiano dato 
prova di seersa serietà sportiva 

Ed anche (ler O'ggi ba-^ta; '. o- 
niumo oiH alla cluasilicu dei 
z preaidenii degli t>()yrti\i» Uo¬ 
po lo spoglio di ben 10 237 rl- 
spoate Ih graduatoria c la ^e- 
guentc; 

Bernardini 

Piota 


Foni 
Pozzo 
Borei II 
Meazza 
Barassi 
Sotgiu' 

Vieni 
Monzeglio 
Sacerdoti 
Agnelli 

t..i altri 1031 che nm'.iiigono 
sono divisi fra canuidaii minori 
c risixj.sie .senza candidali .\rri- 
vcdcrci a domani. 

LA REDAZIONE SPORTIVA 


aUUu 

2891 

1911 

1613 

1597 

1543 

eo3 

7B4 

671 

556 

170 

163 


alitile iieirattuale .-.ittui- 
zioiie ». 

« Quali })roi'uc(inuenli, 
secondo le. dovrebbero es¬ 
sere prf.vi subito PQr mi¬ 
gliorare le cose? ». 

« Naturalmente non s'oet- 
ta a me dare suggerimenti 
di ordine tecnico o stret¬ 
tamente organizzativo. Ma 
vi sono questioni di fondo, 
che decidono di tutto. In 
primo luogo il modo come 
viene organizzalo e diretto 

10 sport nel nostro Paese: 
alla base di tutto vi è. in 
modo prevalente, il lucro, 
la speculazione, e non lo 
spirito della sana e onesta 
emulazione, ronore sporti¬ 
vo, la fierezza nazionale. In 
secondo luogo gli impianti 
sportivi sono insuflìcienti 
perfino nelle grandi città, 
del tutto urecari nel uiccoU 
centri, addirittura inesisten¬ 
ti in migliaia di Comuni, 
specie nel ÌMezzogiorno. Se 

11 governo e le ammìni.stra- 
zioni locali non provvedono 
a stanziare i fonili per rea¬ 
lizzare un .serio programma 
di potenziamento degli im¬ 
pianti e delle attrezzature 
sportive, come può realiz¬ 
zarsi la condizione primor¬ 
diale per ottenere, quantita¬ 
tivamente e qualitativamen¬ 
te, risultati di livello mter- 
nazionafe e cioè la pratica 
attiva dello sport da parte 
di milioni di giovani e di 
lavoratori’’ Io ritengo fer¬ 
mamente clic il campo rela- 

! tivamente piccolo di sele¬ 
zione di cui attualmente lo 
sport italiano di.spone, li¬ 
miti in modo grave le pos¬ 
sibilità della formazione di 
grandi campioni, die siano 
davvero il simbolo della va¬ 
lentia, della potenza e del 
coraggio di tutta una gene¬ 
razione di giovani. 

Non nego che ogni tan¬ 
to sorgano anche da noi de¬ 
gli atleti di valore inter¬ 
nazionale. che rappre.senta- 
no degnamente il no.stro 
Paese. Ma si tratta di fe¬ 
nomeni isolati, spesso non 
duraturi. Infine è necessa¬ 
rio democratizzare lo socie¬ 
tà e le federazioni sporti¬ 
ve. specialmente quelle de¬ 
gli sport più iKipo.iari in 
Italia, come il calcio e il 
ciclismo. Bisogna che i di¬ 
rigenti di que.sli organismi 
operino per stabilire un 
contatto pili dirotto, vivo, 
con le grandi masse degli 
sportivi. In questi organi¬ 
smi — che il governo e la 
Azione cattolica vorrebbero 
accaparrarsi, e .servirsene 
per i loro fini politici di 
parte — è indi.spensabile 
che circoli una linfa nuova: 
solo cosi potranno svilup¬ 
parsi e prosi^rare 

« Le organizzazioni sinda¬ 
cali, e la CGIL in partico¬ 
lare, possono dare un loro 
.specifico contributo in que¬ 
sto senso? ». 

« Non VI è dubbio che 
possono e debbono fare 
molto. La CGIL, dal canto 
-uo, ha preso già delle ini¬ 


ziative: in alcuni centri ab¬ 
biamo organizzato anche 
quest’anno manifestaziopi 
sportive popolari che hanno 
riscosso ut\ lusinghiero suc- 
ce.sso. Questo vuol dire che 
esistono le condizioni per 
lare di più e meglio. In non 
poche fabbriche i lavorato¬ 
ri stessi hanno dato vita a 
tornei e a competizioni in 
vari sport. La CGIL ha fer¬ 
vidamente appoggiato tali 
iniziative. Certo che questa 
attività è ancora sporadica 
e proc-ede in modo incerto 
e confuso. Bisognerebbe 
giungere ad avere .società 
sportive in ogni azienda di 
qualche rilievo ed esigere 
il contributo dei datori di 
lavoro come un diritto e 
non come una conce.ssioiie 
dall’aUo. Queste .società do¬ 
vrebbero costituire uno dei 
vivai più ricchi per >vilup- 
pare la pratica sportiva in 
tutto il Paese c in tutte le 
discipline fondamentali: è 
ciiiaro che realizzando un 
simile programnia avremo 
dato un grande contributo 
alla soluzione elei problemi 
di cui tanto si parla in que¬ 
sti mesi, negli ambienti 
.'^portivi e anche non spoi- 
tivi ». 


« OqvA'cbbe trqtlarsi di so¬ 
cietà sportive dirette secon¬ 
do orlcntqiHeiifi di parrc’.’ ». 

« Assolutamente no. Esse, 
al contrario, dovrebbero af¬ 
fratellare tutti gli sixinivi, 
creare una sana emulazio¬ 
ne tra di essi. Ognuno do¬ 
vrebbe avere diritto di cit¬ 
tadinanza in queste .società 
di sport popolare, co.stituiie 
nel luogo stesso ove si pro¬ 
duce e si lavora. Sono certo 
che solo muovendo dal 
basso. ap)Toggiandosi sulle 
energìe vive dei giovani e 
dei lavoratori, e cioè degli 
autentici sportivi, sarà pos¬ 
sibile trarre lo sport italia¬ 
no dalla situazione in cui è 
caduto, per, il cattivo indi¬ 
rizzo che gli è .-.tato dato. 
Dobbiamo batterei per que¬ 
sto obiettivo, percliè lo 
sport, quando .-ia giusta¬ 
mente inte.sn e organizzato, 
oltre che divorliinento e 
spettacolo, è fattore non -nC- 
condario di progre-..;o socia¬ 
le, dà vita a competizioni 
civili c pacifiche, conlribui- 
.■.ce al miglioramento gene¬ 
rale delle condizioni di vita 
della gioventù del popolo, 
onora una grande Nazione 
come ritalia ». 

CilNO RÌt.à(iAP(.\ 
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('o.\ coeei K r.1,1 .vi.r iti i tai .i.am ^'.\v()ln’n d.m, prono.st'k'o 

Oggi con la Znrigo-Winterthnr 
scatta il “Ciro della Svizzera,, 

loniiirn. . ìsiniii. Monti, ('olpito c ( 'tìnlcnio non nnscoinUnio i loro hnllnglieri propositi 


IJcllc MtLorle; Per la vct-L-lm 
bandiera con H. Scott 

Uel Vascello: Cento sereniti 
con G. ito.idiaclla 

Diana: SpottJC')!;> di varietà con 
F. Astairo 

UorU; La Primula-russa del Sud 
con J. Payn-; 

Edelweiss: C3s.il)lanc.i con J. 
Borgm.in 

Eden; Giun.'la d'a^talto con .M. 
Monroe 

Esperia: I pirati dei sette man 
con J. Payne 

Espcro; La cama dei SDO cui 
E. Fl>nn 

Kur«p.3; duin mi napertura 

Evcclslor: Gli otgofiiiosi con M. 
Morgan 

Farnese: C.isalca Vaquero cm 
Gardnec 

Fato: Il elfiiu nurn jo.i i’. i-ov.ur 

f i.'irniii.a: Il cairnnino delle stelle 
con tt. Ciò ines 


TEATRI ! 

« Carmen » e « Boheme » 
alle Terme dii Caracalla 

Oggi, alle ore 21 . replica di 
«Carmen* di G. Bizct (rappre¬ 
sentazione n. 241 diretta dal 
inariìtro Vincenzo Bellczz.i- In¬ 
terpreti; Pia Tassinari. Emma 
Xegani. Franco Coielli, Raffaele 
De Falchi e Giulio Tornei Mae¬ 
stro del coro Giuseppe Conca. 

Regia di Atcssandi-o Manetti. 

Domani prima lappiesiitazioac 
della « Boheme * dirtela dal m.ie. 
stro Einid>o Tieri Interpreti prin¬ 
cipati; Clara f'etrella, Giuseppe 
Di Stefano, Afafald.i .Micheluzzl 
Paolo Silveri, Antonio Casiinelli 
e Saturno Melciii Resista Ccs.iie 
Barlacchi. 

COLLE OPPIO . Ole 21,:i0. , Tipi jFiaiiiiuetta; Rass. film edizione 
da .spiagRia ». rivista in duc| oligmale. Brisht l.eul con ti. 
tempi. , Coopti 

DEI COM.MEIIIANTI - Ore 21 , 20 : H3ininUi; .'■cim.iole 
C.ia Stabile Teatro di l’ro.sa Ut-iFosUan»; Un' Io sulla Mein .M.i- 
retta da C. Durante: 'Il ca;ti -1 die co.- H .Mitehuni 
saniatti * di Giulio .Svetom 'Folson-: U cin.alieiu della (.alle 
E.U.R.: K.stntc romana con trai-' .solitaiia mu .4 Ladd 
teninieiiD vari c attrazioni d.i l*'‘*ll*‘ria' cl.iu -ira estiva 
luna parli ' («arh,lidia; 1 *a-‘idorti con .-V. 

LA BARACCA: - Ore 21.20: C.la 1 Gardnoi 
Girola Fraschi: • Tre topi rfI- 
Ei >. 3 atti di Asata Chvistie. 

PIRANDELLO - Ore 21.30: C.la 
Spett. Estivi di Prosa diret¬ 
ta da l.. Picasso; * Ritorno in 
città ». 

CINEMA E VARIETÀ’ 

Alliaiubra: Magia verde i docu¬ 
mentano) 

AUicrl: clmisura e.siiva 
Anilira-Iovinelli: Per l.i veci Ina 
bandiera con R. Scott 
La Fenice: cliiusnrn estiv.i 
Principe: chiusura estiva 
Vrntuii Aprile: I.a sposa rubata 
Vnltiiriio: Duello sulla Sierr.i 

Madre con R. Mitebum 

ARENE 

Appio: i.'inferno di Yuina cim 
V. Mayo 

Arco: Il ritorno di Don Cannilo 
con Fernandel 

Aurora: I falcili di Rangoon 
Doccea: Riunione di pugilato 
Castello: Spettacolo di varietà 

con F. Astaire 


Giovane 'I raste\ere : li aulitami 
del Te\a 

Ginliu tcs.irc: :::jii tranciavo con 
C G.ilile 

(ìoliien; P'ini.icii 'i-i » iii'jr'l 
col' S Fui. al 

linpcrialo: .(.i-- iih> West . 
fascinante c noste:la-n . Fnl- 
lic d'oro < 

Imiiero: Do\ >• la '..oi.’.i . u.: 

Toto 

Indtitiu: Prc.i lci ','11 . ■ o no" 

con S. Farroat 

Ionio: La pri'i.'ipe-'-.i I. ili 
D. Lainour 

tris: il forestiero cu >. 

Italia: cliiu.sura cativa 

Livorno; .Jannina U i’.i..:i.i i..i. 

J. Stewait 

l.iiv: Conir lo'.iaudie.-i i 
con T. Curtis 

.Manzoni: Ad cat di c>inm,tia c»;. 
.1. Cliandler 

.Massimo: l.’o.’fana -.ei.za soiriao 
con G. Carson 

iMazzinl: Cavalca V.iciueio con 
A. Gardner 

Metropolitan: islarijuana idroga 
infernale) con J. Wajnc 


(Dal nostro inviato speciale) 

ZUKltiO. ti. — iVoii jitire re¬ 
to: (’ .viniiio; oggi Zurigo ituii 
SI è vestila di grigio e non è 
umida di nebbia, oggi è tut 
bel giorno d'estate; e nel cic¬ 
lo tutto (izzurro c i((uiittnuto, 
le bandiere d‘’l paese, rosse 
con croci bianche, sono alte, al 
veiifo: fanno festa agli uomini 
del ciclismo di mezza Europa, 
che stanno per cominciare 
un’altra — (luc.slu loltu brccc 
c veloce — corsa a tappe: il 
» (tiro (Iella Svizzera ». 

Oggi del « Giro della Sviz¬ 
zera » è il giorno di vigilia. 
Bisogna dunque correre, di 
qua (• di Iti. cercare questo, 
parlare con quello, scrivere, te¬ 
lefonare, (are te valigie c un 
mucchio di altre cose; prepa¬ 
rare notes e lapis, per raccon¬ 
tare da domani le avventure 
della corsa: è il nostro lavoro 
di sempre, e un lavoro che 
tanto piu piace quando si pen¬ 
sa, si crede ed infiiiif ci dà il 
piacere, la gioia di illustrare 
la vittoria di fin nomo, che. 
come noi. viene dairitalia. E 
oggi io penso e credo che sul¬ 
l’ultimo traguardo del , Giro 
della Svizzera • qui a Zurigo, 
giusto fra otto giorni, .sant un 
limilo di casa nostra quello che 


\Jrccccni 1 11011/11 II te: Coppi, 
(orse? 

Sarebbe hello, .■.ateldic mol¬ 
lo bello che il folto iieeudes.se 
liercbe ila troiipo tempo t no- 
stri nomini, le nostre biciclcl- 
te non sanno più coinè, è fatta, 
che .sapore hii la rifform. Nien¬ 
te » Tour », c purtroppo ut 
« Giro » è andata com'è anda¬ 
ta: male, malissimo: vittoria 
di Clerici e piazza d’onore a 
Koblet. E i f iiosirt », a pitar- 
durc. Il yuurdur.si ii furiai fi¬ 
schiare.' Ma il gioco è riuscito 
a Clenvi nel « Giro d'Italia », 
ora potrebbe riii.se/re a Coppi 
(e dico Coppi soltanto, per (a- 


.'tiilii la sua più bella riltoria: 
ha fiuto il '• Giro detta Sriz- 
:era • del l'J.'i? (e ovei'u Ko- 
blct alte .spalle... I e si e impo¬ 
sto ucl « Grilli premio di Sviz¬ 
zera » del 11153 che è una gara 
contro il tempo. Occhi puntati 
su Foriiiirii dunque; le .siriitle 
di tnmifai;)iii della .'(rizzerà po¬ 
trebbero e.ssere scale con le 
qiuili Fornani potrebbe rag¬ 
giungere il rielo dellii vitioriii. 

Mu ceco Fnrnurn; /iicciiiiiio 
purlurc lui: 

« Perché non Imi • tenuto » 
jier tutta la distanza al , Cir¬ 
cuito dell'Appeniiiiio? » 

• Perché. iierché . iie.rehc 


Risultoti di scarso rilievo 
agli “ass oluti,, di nu oto 

Maszftrift (lOQ m. s.I.), Lazzari (200 m. rana). Romani (400 m. s-L), la Nucci 
Solari (100 m. farfalla) e Maria Lidia Nardi (400 m.s.i.) zobq i bbotì campioni 


c;f:nOV.\. «» — Neilc inscini* 

111 .\lbaro -■*! .-'Olio s\oltc osmi ’.e 
gare in programnia jiCr la i>ri- 
ma giornàta dei campionati na¬ 
zionali mascaill e lemininiii a=i- 
soluti o ragazzi, di nuoto 

Ci Si attendevano dei buoni 
tcnipi. ac non altro per avere 
una \ ibione delle possibilità ita 
liane agli < erropei s di Torino 
ma ratteaa è andata delùsa. Cm-j 
que bono 1 intoni e le ondine 
che stasera si sono laureati nuo¬ 
vi campioni d'Italia c tutti l'han¬ 
no fallo con tempi più o meno 
iiiodestl. FX-cone i nomi: Massa¬ 
ria (100 m. 5. !. niitschuj). Laz¬ 
zari (200 ni. rana maschili). Ro¬ 
màni (400 ni. ; mascnIU). NUc- 
A Solari ( 100 m fartaiia fem¬ 
minili). Maria Lidia Nardi (400 
m. s. 1 femminili >. 

Tranne la vittoria dei giovane 
Lazzari nel 200 rana sul (lampio¬ 
ne d'Italia Giorgio Griiz. dopo 
una lotta che ha entusiasmato 
Il numeroso pubblico pre.scnte. 
n««un'aitra sorpresa e da rcgl- 


Coppi ; potrò vincere? 

(Oùd nostro inviato speciale) 

6. — Alia vigilia di'l « 'l'uur de Suisse » sentire 
tosa ue pensa Coppi, il (avurMii. era iiq po’ come (i'nbbli,u. 

Ilo Irovalu Fausto all'llntel TriinapI ' M'àlhalla. Sùblio 
li <- capiptonissimo » m’ha detti» di buttare un po’ d’anpia sul 
fiiHCo dreli ontHstosmi: — .Mi wno InitaEiflatn nel « Giro del¬ 
la Svizzera prrrlir voeliu b-’u cullaudàre II mio Usicn, I.a 
niiu salute è abliastaii/a bulina; della butta rbe ho preso 
Milla sita'la della C.-»t»sa di |*■*via ho .sull» un pirculo fa- 
stidioA" ricordo: un ronzio continuo nell’oreccbio. Mà pare 
si tratti di un'olite. In sella alla liicirletia nii ci trovo tii-ne; 
la fatica dreli alicnamenti (anche ì più rnbiisii) non riii pr-.a; 
l< eanitie me le senio .ilihastauza aeilt c scattanti, recò 


molili '.liiltìii III qiieslt i/ioriii; 
uei "(l’iro ((filli .S'rt:rerii ■■ mi 
vedriii. un furo vedere! ». 

Deciso (' Foriiarii, e A.itruii'! 
Borbotta che l'Il.V.l. lo ha 
(erniulo sul più bello quando, 
cioè, slava per lanciarsi ne.t 
r Tour >, (lofc rolcuu fare be¬ 
ne come un unno fu. « lindoni 
me l'ha fatta gro.ssa perché 
ero in yruii forma un me¬ 
le fu! ». 

« Boirui lunciurii iii-l "Giro 
(iella .Svizzera..." ». 

« .Si, ma ho l'impressione 
(.lucro falsa) 'che la fase di 
.ypìci 


(HliSfA Sità al Campa Centrale Teoais 

F'ORO inrAI_IGO 

i: A s. A. T. 1* R E S E N T .A 

NIAGARA FOLLIES 

La faiitasmuguriea rivista americana ncll'uciiua 
con le 

DANCING WATERS 

LA NUOVA MER-AVIGLIA DEL SECOLO 

iniu AND SÌMOIN DlHCEItS 

l’rviiotazioni ARRA CIT tei. 661185 - 68334:1 
SERVIZIO FILOTRANYIARIO 


Primo »ui .50 *■ SUI 100 n.etilIquesta sera non si «- a\iu<> aiciilijf 
I.a/zari scniiiravu dovcsteC-soccnm- 
tierc a. Ih rcaz.ione di Grllz il qua¬ 
le loCf^j'a primo la virata .sul 
1,50 :ii «l'.a con un poderof>o ri- 
loriii» i! :iiilaneae i,)>ez7.a\a le 
.5\elieiià del iriostino giungendo 
stia tutoria duramente prova¬ 
to iiiu con un discreto saniaggio. 

Nei 100 n i- I Kgidio Ma-'-i.a- 
ria ( Dorsista I riusciva r|UindÌ a 
imporsi. Come già aveva fatto 
nelle pro-, e di uitteria e »n seml- 
fìiiaie. davanti a Bonocorc Al¬ 
fonso t- .» crovci-.o giunti ne;-| 
lordine in qWKu Jpcciatltà, 
non poco SI c .sentita :a mancan¬ 
za di P»de 7 .'o;i che ha rinun¬ 
ciato per 1 r.o-i ir.'.iiegni cinema- 1 
togradei a difendere 11 titolo. 

•fs.'er.ie la Fra:.cottiti dei lOQ 
metri farfalla leminini.i. la So¬ 
lari ron ;,a a", u'o a:.iagon»^te 
che '.e maes.—-ir, d»ic pre¬ 

occupazioni; vivace iii'.cce la 
lotta per il -ecor.do nosio tra 
la Bsìdini »■ .a Mrrnv-i amiate 
neu'ordine. \nche in que!»ta però 
come «elle altre -,;>ecialtta di 



Chiesa Nuova: La granile caval¬ 
cata con D, Andrews 
Corallo: Mare crudele 
Colombo: Cigolò e Cigolctte 
Delle Terrazze: Gli uomini pre¬ 
feriscono le bionde con M. 
Munroc 

Dei Pilli: L'iic'-eUo di jiaradiso 
Esedra: l film del terrore : 

« Per tc ho ucciso » con B. 
Laiienster 

Felix; Morti di paura con -1. 

1.CWÌS 

Flora: Dcsiin.izione terra 
Gal.v: Perdonami se In» peccato 
Giovaue Trastevere; Il solita¬ 
rio del Texas 

Ionio: Il tesoro dei fiume sa¬ 
cro con .1. Pa.vne 
Laurentina : Perdonami con .A. 
I.italili 

I.ivoruu; C’ar.ibma Williams con 
.1. StcW’.irt 

Liicrioia: Gii oc -ili -iie non sor¬ 
risero con 1.. Olivier 
Lux: Contrabbandieri a Macao 
con T. Curti.'? 

.Monlevrrdc: Saiiki* -.■oii S Sto- 
larov’ 

Nuovo: Alorti di panr.i i-on i. 
Lewis 

Paradiso; Anni f.iciii cun N. Ta¬ 
ranto 


Flncta; Puccim con G. Ferzclli 

portiicnsc: I.a vedova allegra conlPIaza: Operazione .Apfelkern 
L. Turner Pllnlus: cbiu.-,tira estiva 

Prriiesiina: Il roinaii/o della ima 1 Prcneslc: Dnv'i- la libertà con 


vita con L. Tajoli 
.S. Ippolito: Il mass.<cro di 
Tumbstoiie con M. Monroe 
raranló: la: avventure di Peter 
Bau di W, Disne> 

Trastevere: l’etroliiii 
Veniis: Destili izione teir.i '-un 
B. Rudi 


1 


RREFEIEIIDUIIISIIICHGIOITIILIIIIIO 

fi fguesfe fiffiticiiiflf*»* 


f)Mli sesD, voi, ie cause principali del 

declino del calcio Ifaliano? 


4{aali rimedi proponete? 


Chi vorreste come prcsideato 4elU Ft4erMÌoat IU- 


|nvi,t6 le vo^rt risposte olio redazlope sportiva de 
< l’Un^ ». via IV Novembre )49, Roina. 

Ogni 8{PrnQ àuUà p«gina (pOfUvà (le < runila • ver¬ 
ranno pubblicate le proposi, de| 


icniuo degno di pnrlicolare ri -1 

Uev(^ ! 

Vittorio^*» «• j-iala quindi la [ 
Nardi che m <■ aggiudicata i 400 
metri siile lit.ero femminile da¬ 
vanti alla giovane modenese Oio- 
vanna Martinelli che ha tattuto 
la longilinea Saiiaiiin fornendo 
un dL-icreio 6 04"2 data la sua 
giovane età 

Tcrminav.ii.u •lun.di ;»■ prove 
con i ■400 ni .stil» inXvo 'na-’^chi- 
li dove Romani riie non aveva 
prallcamcntc avversari si aggiu¬ 
dicava facilmente ij molo regi¬ 
strando un iiiode-.io 4'.50"2 e 
staccando netiamente Galletti 
Quercio!!. Mangano, fìignori e 
gli altri nell'ordine 

Il dettaglio tecnico 

AS.SOLUTI 

.M. IO* F.VRF.AI.LA FE.M.MINII.I; 
l> Solari Nucci (Cam. Lqccm) 
l-zm; Z) Bàklini GlsmcmrU (Ge¬ 
noa Nuotoi l’3Z"3; 3) Fmorlosi 
Bianca (R. N. Milano) 

M. ZM RANA MASCHILI; t) 
Lunari BmWrto (Cam. Milano)! 

rstrz-, z» Groz gìo?bìo (fuì) 

3) Raraldi Olno (Tàn. 
Mincio) 3'S«”S. 

.M. 100 STILE. I.IBKRU .MA¬ 

SCHILI; I) Massaria Egidio (Fiat) 
i'0t"2: Z) Ruanecape Alfonso! 
(Can. Napoli) l’OPM: 3) t'rovet-! 
to Elio (Oenoa Nuoto) l'àrf. 

M. 1M STILE LIBERO FEB|MI-! 
NfLE: 1) Nardi 34,ria |4VU (fiat) 
V39"4; Zi MarBpeldi Giovqunm 
(Voot. Modenesi) 3) Saba¬ 

tini Marghcrba (Rn. Zorino) in 

M. 4M STILE LIBERO MASCUl- 
1.1: I) Romani AvR«lQ (Vis Cesa. 
TO) 4'5«-Z; 2) GallctU Paolo (R. N- 
Florentia) 5*12”; 3) Boerrioli Sil¬ 
vano (R. N. florentia) 5'I7”8 
BAGA^^I 

51. 59 DORSO FESIMIN'ILE: I) 
àlasoera Paola (R.N. Torino) 41'5; 
Z) .Asmontl Clelia (Can. Milana) 
42'l: 3) Gamtti Germana (Fiat) 
In 42'4. 

M. ZM STILE libero MASCHI¬ 
LE: 1) Catella .Aristide (A.M. Sar 
lefpo) 2'4F’3; 5) Po Zqcco Lucia 
no (Romana Nuoto) rSl’*9; 


come sopp(»rtcrò gli sforzi di ui), para a lappe? Npìi posso 
rispondere; devo provare: i) fliro ifelLa Svizzera mi servirà 
appunto, per sapere che cosa potrò ancora fare il (iirn dèl¬ 
ia Svizzera e per me il cuUpUito decisivo per il r’irciiilo del 
Klingvn Ring <-be è iuvere >1 mi» tragiiard» massimo del. 
l'anno. 

— .Allora Fausto, riniinrl a batterli per la villoria pel 
t.iro della Svizzera? 

— No. noii dico liufsto; anzi vorrei poter vincere, perche 

Ha Faltru. il Gfro <(fUp S.Vizzera è una corsa che manra 
ne) mio » Libra d'oiq ». potrò vincere? 

— Sei l'uomo più in vista di lutto il campu . 

— i.o so. .Sono l’uomo più (n vi^ta C perciò mi uirltoiio 
addosso la camicia di (orza del pronostico rbe mt vuole 
Vincente, lo spero di vincere; ti dirò di più: se vedrò (he 
potrò vincere mi batterò con decisione, metterò da parte, 
cioè, scrupoli e pentimenti. Ma ripeto: potro vincere? 

— lo te io .siigiiro... 

.(TULIO CAàiORI.ANO 


.yptcìiifore sia pussatu; mi hai 
Visto al ’’Circuito dell’Appen- 
niiio’'? I/o dijvulo ' fennuniii. 

Cnniuntjiie nel " "Giro’ liellii 
Svizzera" saprò sojrire c mi 
bntlerò ii denti .iirelii lom'è 
niia ' abitudine-. 

Una strettii iti ninni) e un 
an);nrio per Aslniii e'ne lascio 
per lindiirr a eereare Monti, il 
pi{i b.v( galletto del pollaio di 
(ìiiimaiiiiiì. 

, Trovo Molili ult'llolel tJra- 
|iii(( dove l’orijunizzuzioue di- 
^tribui.•ice i numeri di corsa 

• Pensi ili poter furi’ centro 
sol traguardo? ». 

« Non lo penso: lo .'peio vdI- 
liinto: e'c Coppi! » 

« iM(i (‘(>)»j)i è (('li J»'r firo- 
I are le gilmhr ». 

• I.o dice lui! ». 

• E tu che cosa lin i ’ * 

• /(> dico che Copili )u sem¬ 
pre putirà ». 

• Xoii cerche ni ! di duri’ fasti¬ 
dio a Coppi?. . ». 

• .S'i. senz'ali ro. .Ma (..'oppi ha 
buoni segugi: Milano. Carmi. 

Gisuioudi r Gagge.ro non ti 
perdouii itiicebifi uit nin¬ 
ni enti) ! • 

Chi niiiiie’i ancora degli un- 
uttni piu ÌL. vista al mio iip- 
pello? Si. mqririiiio Conlcrno 
e Cofetlo. due giovanissimi che 
piiionn legni} insiemi’ a doppio 
filo 

Parta Ciinlerno ' « E' unii ctir- 
.50 che ini inaee. questa: mi 
pince per la vantiti del per¬ 
corso c mi piace per la rapi¬ 
dità della conclusione: non ci 
saranun perciò fasi (euie .sIC'i-j.Aicuula: E* Famor 'l>e nii ro¬ 
che. E ognuno partii aiocare lai , . 

' , , , .Iriston: I confini del proibito 

•tuo carta. Io credo ai (ircri’Cl U yiacrae 

ifelle buone Parla ColeiIz» (sioria: Duello suil.» Sierra Ma- 
che ripete ii>i>‘llo ih.- ha (icftol drc con H Mitchiim 

’ ! \stra: Pr^ndeteU vivi o morti 

. con S Forrcst 

• * _ Klanle: G ran varietà 

li’lanto Ziiririo -i 
co.t colon della 


Moderno; I film del terrore ; 
» Per tc .*u> ucciso » con K. Bo¬ 
ga rt 

Moderno Salclta: chiusura estiva 
Modernissimo Sala A: Ad est di 
Sumatra con J. Chandlcr — 
Saia B: La Primula rossa del 
Sud con J. Payne 
Moiidial: Duello sulla Sierra Ma. 

(Ire -con R. Mltchum 
Nuovo: Morti di paura con J. 
l.e\vis 

Novocinc; Viaggio al pianeta 
Venere con Gianni c Pinotto 
Odeon: li trono nero con B. 
Laiicastcr 

Odcscalrhi: L.i scala a chioccio¬ 
la con D Me Giure 
Dl.vmiiia: Io ti salverò con J. 
Berginan 

Orfeo: Stalag' 17 con \V. Holdcn 
Orione; .Mio (ìgliiv professore 
con F.ibrizi 

Ottaviano: Giulio Cesare con M. 
Brando 

l’al.izzo Sistina: chiusura estiva 
ICvIazzo: Per.dono con J. Cravv- 
lord 

Palestriiia: Prendeteli vivi o mor¬ 
ti cun S. Forrcst 
Parioli; Musoduro con C. Greco 
l'Ianeiario; ebitlsura estiva 
IMatinu: Il liacio di mezzanotte 
con V. Mature 


CINEMA 


:asciii<> 


Tot('> 

Priniav.nlte: Capitani coraggiosi 
con S. Tracy 

fiiiadraru; Vacanze romane con 
G. Pec:< 

(tiiiriiiale: Prendeteli vivi o nior- 
'ti con S. Forrcst 
IReale: La carica dei Kyber con 
T. Power 

iRev: Gian'ii e Pinotto reclute 
Ogni donna lia il .><.io|Kfx: Prendeteli vivi o morti cun 

S F'orrest 

Adriano: C'.iuitan fantasin.i ■ un |Rialto: Veli di Bagdad con V. 

F- luJtimoorc • Mal-ire 

\llia: li diamante .-lei re i un j Rivoli: cliiu.sur.i estiva 
F. Lauias 1 R»ima: Kidd il pirata con G. 

.\lryone: i.'inferr.i» di Vunia loii j Ijiugìlton 

V. Maio '.Salario: Ragazze alia finestra 

.Imbasriatori; Setnuiuie >‘>ii i; jSala Eritrea: etnusura estiva 
Hiid.coii (Sala Umberto: Il trono nero cor. 

.-\niene: L.i i>.<i.i d'-i •iu-m» .ohi B Ijiicastcr 
.1. Stc\v.irt .Sala Vignoli: Nervi di acciaio 

.(p(»lla; L-a iiia.'i liera <m lera con j lon .A Sheridan 

V. l’rice ! Salerno; lo ho uno sposo ci, 

Appio; L’inferno di Vnnu .-un guerra con C. Grani 

V. Majo [Salone .Margherita: l-a mog'.ic 

.\(|Uila: La vari.-a degli .Xpaches | celebre con 1., Young 
(rrnbaleiio; cliiusura ssti'.'a |S Felice: Izr uiccola prnicii.» s' • 

con S Tempie 
Sant’IppoUto: Il n'asiacri.. 

Toinb'stonc con M Monm 
Savoia: I.'infenu» di Yuina ^ ... 
V. Majj 

Silver fine: \<I r. a»i.licr.r a,', 
vendicatore 

Smeraldo. Il fo-c^t.cro cc.i G. 
Pcck 

Splendore; Pantera roj-a 
Stadiiim; S'jtt-» duo bai.tlicri' 
.Supercinema: ta sp»a delie ^u-c- 
be re .'•su loi G. Monfgemer; 

! d. Noce 


no (Hombh» Nnqfp) TSP'J; 

M. 54 farfalla MAfCUlLI: 
I) Odia Mglòae Lucio (B. N. Nà- 


. re un nome, il più bello, il pià l'f/,V I. ci ha imposto l’alt; scn- 
jrioto...) nel •Giro della .'vuiz-lì'/ corse le gambe diventano 
izera 'di legno’» j 

•Yon sarebbe la grande rivtn-l • E ora?,, 
cita perché t campioni di qui' • V<7 gin meglio, ho latto' 
tatti hanno dato •forfait, e\ 
perché la gara non ha rtni-| 
portanza del «Giro»; aar,bbei 
però la « piccola rivincila*, fnj 
tempi di t acche magre (aspet¬ 
tando le. vacche grasse.,,) tuttq 
vale, tutto serre, tutta è bene- 
Speranza; non sarà illusio¬ 
ne? I.a speranza ha lanf) no¬ 
ni i: .si paò chiamare Coppi e 
si può chiamare Fomara, A-j 
siruo. Conterno, Coletto^ Mon¬ 
ti. Qui .si punta sm Coppi a 
occhi chiusi; c’è chi dice che 
il * campionissimo * di tutto il 
campo farà un boccone. Ma 
non io dice Coppi col quale 
oggi ho parlato a lunga; e 
(fucilo che mi ha dftfo forse ^ 
già l’avrete letto ir questa | 
stessa pagina. Come voi. come 
noi. Coppi spera di vincere 
ma si chiede: • Potrò vince¬ 
re? ». Comunqiic il campione 
gnqrda pjù lontano; pùardq a 
Soìingen: i( •Giro della Sviz¬ 
zera » potrebbe essere il tram¬ 
polino di lancio dal quale Cop¬ 
pi .si serva per spiccare il vo¬ 
lo nella • Corsa dcil'Arcoba- 
Irno >. £ dopo il noma di Cop¬ 
pi si fa il nome di Faruara 
qn uqmo che qui fulM ppr|t)qp 
siti pelmà m4RR-. ffren 

Form 


con F. 

>c’.'i((a| Aslairc 

, AStualifà: I film clic mozzano II 
sera; ora ta, respiro; «Il castello dei Dra- 
città .scipilìbi di i-uCi ai neon e> gon-wyok 

gli nomini del » Giro • prepa-j''”®*******- orgogl'o«i ci.n M-,Tirreno: .Mirc:an:ed 

T(ino armi e bagagli per la P’’*" j,%ureo? La 'una iimina con T. jTra'.tevere; Petroiii’; 


ma partenza. Doninni ‘■i andrà 
a Winterth’ir 

.\. C. 


M|i) 41”: 3) B41iRlt)l Bflq (Can. 

Uccf) 4)”i; 3) BmmMI TowàW’i,, . 

s«i (I.. N. Piombino) 41'*. — le qui che Fornara ha conqiii- 


’l'KA'rK» I>K:I..I/4»I*KR A 

F.UTF. AUTONOMO 

TERNE DÌ CmCAUA 

ST.AGIONE LIRICA ESTIVA 
Domenica 8 apodo lAàl Ore 21 

BOHEME 

Di amira lineo in 4 alti di GIACOMO PUCCINI 

CURA PETRSLU — MAFALDA MICHELUZZi 
QIUSEPre DI STIPANO — PAOLO .SILVERI 
ANTONIO CASSINEUi — SATURNO MELEDI 

M«e»Uq vtmccfUlQic e fiirclloit 

KHIIIIIO Tifimi 


(|c| r9ff» 
OIUSEPPF. CONCA 


CKHARV BBBLACCUl 


EH>wer ; Trevi. .Ass-iMinio prd-'.cdnut'' 

Aarara; I falchi di Kangoon .-o.-. l Peter» 

AUMUia: Duello sulla Sierra 5Ia. ;Trizoo{i; 1-. caile de; io:’.: co.'. 

dre con R. Mitchnm F Ti ne 

Barberini: Gente allopr.i c.'ii S ‘Trieste, I pir^i- de: acf.e r..i:i 
Tlacy • con }. Pajne 

BeUarmiai»: Texas- fTuscolo: L urto doi.a •cre:>l3 cor. 

Beffe Atti: .Amor»' -otto 'oi.»r{.i. j pavne 
Basalai: Breve chiusura ;Vcrbano; Per te h.» peccato 

Bologna: S.in Frani'i'co r»>r. C. |Vittoria- Prcr.tioteli vivi o «-.cr;-. 

Cable ‘ ro.i I. Forrest 

Rrancacrio: S.i'i Fr.inci'.'o f>*n: ELENCO DEI CINE3hL\ CHE 
C. Gable PRATIC.WO 1..\ BTpCZ)QD^ 

Capanneile; N’on i> » p.. dijKN.Vl. 

Vivere ; .\stra. Atlante. ExreUior. Elio». 

Capitol: cruu-ura estiva | Orfeo. Roma. Smeraldo. Sala 

Caprauica: chiusura estiv.» ; Cmberto. Salone Marshetita, 

Càpranichetta: Giarab-jb iTascok». — TE.ATRI: PitABd^lìó. 

-Castello: Fp-itfacolu di 

I con F Astaire j _ ^ 

i Brando !PI(HM)LA PUBBLWITA’ 

jCtticu Nuova; granne ' 


M 


t) 


avai 

caia con D- .Andrews i n 

I Cin'e-Slar: chiusura estiva 
elodie: Gli orgoglio,''! evi 
Morgan 

[Cola d| Ritaio: D.:ci!o sulla 
I Siétra Madre con R Mitchum 
[Colombo; Cigolò c Gigolette 
iColoana; La ri-vaie di ima mo- 
‘ glie con D. Sheridan , 

jCoIofseo; ti ser.T?nte Carver con | 
q. Montgomep- 
Cqtàfio: -llàrc crudele 
Corso: chiusura estiva 
CfisSallo: chiusura estiva 
Dai (InInU: L'avamposto negli 
uomini perduti con G. Pcck 
Pe|Ie Maschere; Ad e^t di Su¬ 
matra con J. Chandlcr 
pefiè Terrazze: Gli uomun pre¬ 
feriscono le bionde cvut ài. 
Monroe 


CD.MMEKCIALI 


i.\. ARTIGIANI Cantu fvecdo ; 
cainereìetto pranzo ecc. Arredi-j 
menti granlusso - ecoccmicL fs-j 
ciliUzfonl . Tarsi 33 (dintapeU'oì 
Enal). -’lY 


AUTO CICLI 
Sl’UKT 


A- ISCRH ■ 

vi ecacomicltùuml. « slrAq^lra- ; 
no ». Emanuele FfliSertd litt Via 
TuraU. 


9 ABBL%TUBA' miCarl mo ta m e- 
uHl lamlcratl cce. PQMISBB- , 
NE, S (Piuma Farnese), 555.439. -* 
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Pi:il UN A GICRMAMA DIlMOCKAI'ICA K PACIFICA 

Nuove misure so^n^islli 

per la sovran ità della R. dI T. 

Inil)iiriìz'/.ii((t discorso di . ìdcmuicr sul cuso John. — Si csicndono le ufiilu- 
y.ioìii opcviìic ncllii (Icrnumiu occidcniulc — Silutì'/ionc lesa a lirenierliaoen 


'h : " \ ■ <■ V 


s,/ i * 




/ . » ». . .1 
V..^ I «I . 


DAL NOSTRO 

bl:rl.ino. 


CORRISPOM.- 


<j. — 11 f>ov<Mn<) 
doII'UiiioiK^ -oviefita lui an- 
luineialo og«i la dei’i.-'iono di 
abroiiari' lutto lo misuro lo- 
.;i."'!ati\o prosi', dal HHfi. dallo 
autorità d'oooupa/.ioMo .siivio- 
'U-lio nolla Germania urionta- 
;o, cioando o(i.nÌ nuuvo omidi- 
/ioni iior rofloltivo l'-oroizai 
lo.la piena sovranità della Ro- 
piibblioa domooratica lodo.-.L'a, 
No ha dato notizia un biovo 
, oo'.unicato. Irasmos.-^o da Ra-, 
.01 Mo.sca. l•ls^ll dico: •• A\'on- ' 
• i ) iTJniono sovietica .'•tabili-! 
•' con la Repubblica di'iiio- 
.'.ilica tedesca lo ste.'.-.o ro- 
a/ioni elio con ijli altri Stati 
-i)\ rani, e in conformità con 
HU) ...cambio (il veduto Ira i! 
iovorno doirU.R.S.S. e il ”o- 
■ oino tiolla l{i‘(iul)i>lica (Io¬ 


nia .secondo un .si.^tema di v i¬ 
ta pacifico (• doiiioo! at ICO ». 

Como è noto, M l?.à marzo 
SCOI .>o rU.R.S.S. aV(‘Va i ico- 
nosciuto alla Rei)ubblica de¬ 
mocratica todo'.ca .a ((ii.ilifica 
di Stato .sovrano o il HI ;tiu- 
Kuo aveva iiii'annunciato la 
abolizione doll'uflicio doira;- 
to Con un isvario .o\ie'.co a 
Horlino. 

l.a (l('Ci..ioMi- <i\i(’tica è 
stata accolta con vi\a soil- 
di'laziono nella R.IJ.T., dove 
O'-a ipunKe come il corona¬ 
mento di un pi occaso di cliia- 
rificaziono che (* \al' 0 . nello 
iiitinie .ettiinano e mo.si, a 
inifjlioi ar<* -ostanzialmenlo la 
po..i/ione lelaliva della Go;- 
inani.i deinoci atica nei con- 
l’otil, (Iella Repubblica di 
Monn, (on ;1 sm, cancellie- 


le. lo reazioni ;il » caso » John 
sono ancora caratto'izzato da 
j'iande incertozza. o compli¬ 
cato dallo violenti' critiche 
lociiirocho che i fiiupiii di- 
liifonti di Ronn ..i rivolgono, 
o che non i is]iarmiano lo 
stos.so Adenaitoi. 

Il cancollioio ha sentito la 
noco.ssità di ■ prendoie o<'li 
stes.sii la parola ' sUll’aiHo- 
iiionto, o l’ha fatto dalla i.a- 
dio di Radon Radon, dove si 
trov'a poi un poi'ìodo di ri¬ 
poso, con un discorso sostan¬ 
zialmente difensivo. Uopo o-s- 
'Orsi lasciato slufiKiro l'afj- 
iiottivo " terribile », a propo¬ 
sito della delezione di ,Iohn, 
t‘i?li ha tentato eli attenuare 
1,1 ''ravilà delle comf';*iienz.e 
clic Ossa potrà avere, .soste¬ 
nendo ( 1 ) 0 , in tondo, .loliri non 



l)one stanno per presentale 
rivendicazioni salariali. 

Il (piaitiore Rlink di Bre- 
meiluivc'ii, dove ieri i lavo¬ 
ratoli del ))oito intervennero 
in inas-a pi'i jinpediie che la 
po!iz;a «'sjiellease con la vio¬ 
lenza “li abitanti di veriti- 
cimioc c.i-e destinate alla de¬ 
molizione per far posto a un 
compie .SII (Il edilici ameiica- 
pi. (' o“Lii assedialo da sei- 
cciiid a“('ii1i. 

('io non lia iio'ó. natural- 
mentt'. plac.itn ^li animi dei 
ciltadan. i (|ua!i barino ac¬ 
colto enn iiii.i clamoiosa ma- 
nife.siaziotic di iirotcsia il sin¬ 
daco • della città, (Jullascb, 
Oliando e^^li ha cercato di.ef¬ 
fettuare Un sopraluogo nella 
zona. Il sindaco è stato pre¬ 
levato e rincbiutio in una 
capanna di legno, dalla qua¬ 
le' (' dovuta • intervenire la 
polizi.'i a prelevarlo. Egli ha 
potuto ailonlaiiaisi .solo sot- 
t(j -scoi’ta (l<'“li agi'riti l'-a 
giaudi .salve di n.^cbi e gì ida 
ostili della folla. 

VICK 


ORE DI ESTREMA TENSIONE ALLA VIGILIA DELL*'*AID EL KEBIR,, 



.1 ‘ * / 


asserragliali nella Medina di Fez 

Esitante atteggiamento della Residenza - La Legione straniera protegge il Sultano fantoccio, men¬ 
tre tutto il popolo chiede il ritorno di Ben Yussef, simbolo della indipendenza del paese 



DAL ‘NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, () — Duecentomila 
marocchini sono praticamen¬ 
te os.seri agliati nella Mediua 
di Fez. che continua ad esse¬ 
re l'epicentio deH’agitazione 
indipendentista del Maiocco. 
Questa enorme mas.sa da sei 
giorni conduce una lotta ac¬ 
canita invocando il ritorno 
del Sultano spodestato un 
anno fa, come simbolo per la 
eonfessiom; del l’indi pendenza 
al loro Paese. Por tutto il 
Maiocco intanto altre impo¬ 
nenti masse danno battaglia 
o si preparano ad enti ai e in 
azione, leii a Fez si .-.ono avu¬ 
ti nuovi scontri, iniziatisi 
nella mattinata, quando grup¬ 
pi di manifestanti attaccava¬ 
no la casa di Omar Filali, 
accanito partigiano deH Alem 
Zituni. abbattendo lui e .-.uà 
moglie. Nel pomeriggio le au¬ 
torità erano costrette a far 


.V.MBUKGO — La città è conipIctaineute (laralizzata dallo sciiipcrit dei (r.isporii. i..i foto iiio- 
str.i i tram fermi in un |iar<‘h CRsh» Cf' l< l<>i<>i 


inocratica tedesca (R.D.T.), 
che hanno avuto luogo re¬ 
centemente su questa (lue- 
lione, il .governo .sovietico 
ha ine.m la decisione di abro¬ 
gare tutti gli ordini e le 
struzinnì emanati dall'Ain- 
iiiinistrazionc militare sovie¬ 
tica e dalla Commi.-.si<mc di 
controllo sovietica in Germa¬ 
nia dal 11)45 al 1953. sulle 
(lue.stioni relative alla vilo 
politica, economica o cultu¬ 
rale delhi R.D.T. 

•< Nello stes.sO tempo, il go- 
\erno .sovietico prende notti 
della dichitirtizionc del go- 
\erno delhi R.D.T. che e.-..so 
..-1 conformerà agli obbliglii 
derivanti dagli accordi fra le 
quattro potenze relativamen¬ 
te allo .sviluppo della Gcrma- 


re pa.s.'Utmieiile tiggiogato :i| 
ctirro d('gli im|)ei'iali-tt tmu'- 
rietuii. 

Il « ctiso » .lobo ha fmte- 
iiK'iite contribuito, ip ciue.sti 
giorni, a dmio.sinire la pro¬ 
fonda sfiduciti ver-o .Adenauer 
che .si (' insinuata negli stes¬ 
si timbicnti vicini ai dirigenti 
di Bonn. .Al riguardo, si suc¬ 
cedono d’orti in ora le noti¬ 
zie che conferimmo la grtività 
dello scticco .subito dai .ser¬ 
vizi di .spionaggio oceidenia 
li: alleile oggi un terzo agen¬ 
te dellii orgtinizziiz.ione Geb- 
len. Itile Ktirl Tieriminn, è 
» scomiiaiso » in cireo.slanze 
nntilogbe a quelle che cti 
rtitterizz.arono il na.ssaggio di 
John nelhi R.D.T. 

Nella Germania occidenla- 


iueblie a coiioscenzti di nt'^- 
iin '.egicto j'nportanlc, (' che 
anzi non ('si-,terebbero addi- 
riltiira segreti d’ordine mili¬ 
tale nella Germtmia di Bonn. 

V('ngono seguiti' inttmlo con 
vivo inter<'s.s(' a Beiiiiui le 
notizie telato e alle tigitazio- 
ni operaie lu'lla Ih'piililiHcti 
di Bonn. .‘\d .‘\mburgo con¬ 
tinua Io sciopc'ro dei trtispor- 
ti .e dei. servizi pubblici; do- 
mtmi j Jtivoratori voti'raniK 
sulla propostii eh(' t* slatti lo¬ 
ro fatiti oggi, di un tiumenlo 
stilariiile di "> pfrniiì!/, pan 
tdla metà delle loro rieliie- 
sti*. Vietu' intanto conferma 
lo (K'i lunedi lo scio|«'ro 
dei metalmeccanici bavaresi, 
mentre si appri'tide che tin¬ 
ello 2 .iO mila minatori di etn- 


La spedizione Desio attesa 
entro dieci gi orni a Skardn 

Gli alpinisti italiani debbono percorrere a piedi centinaia di chilometri 
fra grandi difficoltà — La squadra austro-tedesca in difficoltà sul Dasteghill 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

RAWALBINDI. 0. — Desio 
c 1 suoi compagni stanno ri- 
drscendendo lungo le pendici 
del K-2, diretti a Skaidii. do¬ 
po aver felicemente portato 
a termine l'eccezionale im¬ 
presa che va ad arricchire il 
libro d’oro dell’alpinismo 
Italiano c mondiale. Questa è 
i unica notizia certa, a dispo-j 
sizione dei molti giornalisti 
che ansio.samenle vorrebbero 
sapere di più, per appagare 
la legittima curiosità di mi; 
'.ioni e milioni di lettori di 
tutto il mondo. Dopo il mes¬ 
saggio con il (lualc Desio 
annunciava che tutta la spe¬ 
dizione aveva raggiunto il 
campo-base, posto ai piedi 
del massiccio del Godwin 
.\uslen, a circa .T'iOO metri, 
non sono pervenute altre no; 
f.zie dirette dal capo dei 
gruppo di alpinisti italiani. 

Negli ambienti alpinistici 
Rawalpindi — che cono¬ 
scono perfettamente quali dif- 
..rollà debbono ancop -su; 
jiciare gli scalatori italian: 

;] gruppo di portatori indi¬ 
geni che ìi accompagna, per 
; irnare a Skardu dal campo 
i.asc, — non si fanno d’al- 
t onde illusioni; prima d'una 
’ecina di giorni è poco pro- 
i..r'Dile che si abbiano noti-i 
.' c dirette da parte della 
-riedizione De.sio, la quale dc- 
• o superale a piedi un pei*; 
•orso di qualche centinaio dì 
c.nlometri, appena -regnalo 
òa infide piste, in una zona 
l'.olto simile alle giungle .su¬ 
damericane. 

Molti fra ì più noti alpi- 
'listi pakistani e indiani sono 
:> 3 rtiti in volo alla volta d’ 
Skardu per andare incontro 
,1 Desio, e conoscere dalla 
-uà viva voce i narticoiari 
deilascen-sione e della con- 
(luista: non pochi però pen- 
.-'ano che sia il capo della 
.-pedizione sia i suoi compa¬ 
gni italiani manterranno il 
r>iù assoluto riserbo riguardo 

vicende occorse neirultimo 
•ratto della scalata, il più 
i rduo, quello lungo la Darete 
(he dal Campo otto porta al¬ 
ia sommità. Si ritiene poo'» 


sia icsii noto il nome di co 
lui — (» di coloro — che poi^ 
tarono a compimento l'im- 
pic.sa. Bipotesi che viene 
più di frequente avanzata ò 
che a giungere sulla vetta 
è .stato Compagnoni o Bo- 
natti. 

Il successo della .spedizio¬ 
ne italiana non ha fatto tra- 
seurare gli ambienti interes- 
-sati dal seguire le attività 
delle altre spedizioni, ancora) 
in cor.'-o sulla catena dell'Hi- 
malaja. La notizia che An¬ 
drei Hcckmnir, della .spedizio¬ 
ne austro-tedesca al Daste¬ 
ghill. la montagna fantasma, 
nella catena Himalajana del 
Karakorum. era stato colpi¬ 
to da polmonite, ha .suscitato 
impressione c commiserazio¬ 
ne. Il mci^aggio c stato por¬ 
tato da un indigeno e preci¬ 
sa che la forte guida alpina 
e stata ricnver.ata nell’o.spe- 
dale civile di .Aliab.id, nel- 
rilunza. 


Il male lo lia colpito itieii- 
tre >tava scalando un picco 
del ghi.u'ciaìo Raltar ed è 
stato riportalo a valle dai 
compagni. 

i‘iiii.ir cooK 

(li'lla Keiilt'i'-Radioi or 


NEI. NONO AWIM.IÌSAHIO I IKI.I Oltit IBI LE .\E\S.S.\( lìO 

SoliBniiemenle ricordale a Uiroscìina 

le TiO mila villìme della i^lraye aloniiea 

. La sUnnpa giapponese chiede un incontro dei Mirandi contro le armi nucleari 
Ccfjhui si appresta a stabilire rapporti diplomatici con la ('ina popolare 


Morta a Quebec 

una (felle cinque Dionne 

NORTH BAY. fi. ~ Una 
delle cinque gemelle Dionne, 
Eniile. è morta oggi improv¬ 
visamente a St. .Agathe. Que¬ 
bec, dove viveva n.ssieme con 
le sorelle. La causa dell’inat¬ 
teso decesso sembra sia da 
attribuire a paralisi cardiaca. 
Pare che tutte lo gemelle 5i 
trovassero riunite nel mo¬ 
mento in cui Emile ha ces¬ 
sato di vivere. 

Come le sorelle. Emile 
Dionne aveva vont'anni. 


IllltOSClMA, fi. — Oggi 
litio il Giappone tot conniic- 
moralo il triste anniver.-tario 
(k'I lancio del hi prima bomba 
atomica su Mno.seima elle in 
potili minuti pidMicò la nunte 
di 12 (). 0 ()() pei-^ 0110 . 

Nella citta-mal tii e. stama¬ 
ne, alle H.l."», o.^.sia nel mo- 
nientn pieci.in in cui, nove 
anni or .mmiu, l'aloimca venne 
•Sganciata .sulla citta, tutte le 
sileno e le campane hanno 
suonato in segno di piotesta. 
Cinquccenlo colombe bianche 
si sono librate noi cielo della 
citta a .simboleggiare la spe¬ 
ranza (li Iliroscima ette nes¬ 
sun paese abliia mai piu a 
siierunenliiie gli onori della 
guerra atomica. 

Migliaia di persone, alcune 
delle quali recavano ancora 
i .segni dolorosi di quel giorno, 
sono affluite nella piazza 
principale della città per 
prendere parte alla comme¬ 
morazione dei cittadini uccisi 
cDilIa bomba atomica. 11 .sin¬ 
daco Shin/.n Ilamaì, che quel 
giorno .scampò miracolosa¬ 
mente alla strage, Ita parlato 
ai cittadini 

V' Noi cittadini di lliioscirna 
— ha dello il sindaco — ri¬ 
cordando la nostra trage¬ 
dia. formuliamo Fammonl- 
mento che il genere umani' 
non debba ripetere due volte 
que.sta Iragedia. 

( Sollecitiamo il mondo a 
bandire tutte le guerre e ad 
istituire adeguali controlli 
sulfenergia atomica. Noi pro¬ 
mettiamo agli .spiriti che stan¬ 
no sopra dì noi che noi con- 
limioremo a lottare con nuova 
decisione per il laggiungl- 
mento della pace ?■. 

I più importanti giornali 
giapponesi hanno lanciato og¬ 
gi un appellò per Fabolizione 
delle armi atomiche, prospet¬ 
tando ropporlunità dì discu.s- 
sioni tra i quattro grandi svtl- 
l’argomento. Il popolo giappo- 
ne.se è .stato invitato a farsi 
promotore di una campagna 
per il divMcIn delle bombe 
.atomiche e nU'idrogeno. sì; 
mile a quelle, che già andò 
in vigore per i gas asfissianti. 

I/A.sia rcspiiiftv 

la politica aggressiva 

COLOMBO, fi — Il primo 
minestro di Ceylon, sir John 
Kotevvala. ha annunciato og¬ 


gi alla Carnei a dei lappre- 
.'entanti cingule.se di es.set.si 
ines.so in contatto col gover¬ 
no di Rechino, pei pi epura¬ 
le lo .stabiliinento di noi ma¬ 
li lelazioni diplomatiche Ira 
Ceylon e la Repubblica po¬ 
polale cine.se. Un nuovo scac¬ 
co colpisce COSI la politica 
americana, o.ttinala nel ritin¬ 
to di riconoscere la realtà 
della nuova Cina c nel ten¬ 
tativo di create in Asia un. 
blocco mtlitarc e.ssenzialinen- 
te diletto alla preparazione 
di una gueria per la licon- 
qui.sta della Cina. 

Nei contronti del piano 
amei icano hanno ribadito tu 
loro o.^ti!ita le potenze det¬ 
te di Colombo (India. Indo¬ 
nesia. Pakistan, Birmania e 
Ceylon). Esse terranno a 
Runguii. probabilmente fra il 
20 e il 27 ago.sto, una confe¬ 
renza alio scopo di esami¬ 


nale * le possibili .soluzioni 
altei native . alla BEATO (co¬ 
me gli ameiicani hanno bat¬ 
tezzato il jiatlo che es.si ni- 
tendei ebbero co.slitiiirc). 
Anche la Nuova Zelanda, 
che pine, a dillerenza dalle 
potenze di Colombo, parteci¬ 
perà , alla riunione indetta 
dagli Stati Uniti per prepa¬ 
rare il patto asiatico, ha reso 
noto di volervisi recare - sen¬ 
za Ain programma prestabili¬ 
to', ma di voler - a.scoltare 
11 pénsioio degli altri par 
tccipanti ' 


f.a R,D/r. iicc*€‘lta 
aiuti americani 
per gli alluvionati 

BONN, ti- — Un portavoce 
dcH alta Connnis.sioiic america¬ 
na in Germania ha annunciato 
che la Germania orientale ha 


accettalo rcffciia ùi un invilo 
ai vi’.i'ri per le popolazioni col¬ 
pite dalle recenti inondazioni, 
fatto dal P.''c^identc Eiscnho- 
w ( f. 

L'.Alto commi.-sano iovicltco 
Pu.schin Ila trasmos-o all’AUa 
comini-s-sono aniericana una let¬ 
tera del Pre.sidentc del Consi¬ 
glio (.'l'ila RDT Otto Grotewohl, 
il (|iiiile tia l’altro aflerma: » Il 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica tede.'ca ringrazia il 
Presidente degli Stati Uniti di 
Amoiica per l’offerta di assi- 
-lenza alla popolazione dello 
zone della Rop'ibbliea democra¬ 
tica tcde.'Ca colpite dalle inon- 
J r/.ioni. Il governo della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
dichiara di e.ssoro pronto ad ac¬ 
cettare ciuc.sta offerta. A que- 
?io propo.siti> o^,so ritiene die 
.-arà iiossibìlc .vUidiore ultcrior- 
n.enfc la questione delle forme 
ai .a.'Sistcnza ed altre questioni 
relative alla prcc(xlcntc •. 


CONCLUSA U CONFERENZA DEI NEUTRALI PER L’INDOCINA 


Suicidio con ret>us 
ne l bosco di O riy 

Il cadavere aveva in tasca un biglietto di prima classe e un enigma 


PARIGI. 6 . — La (Xilizia di 
Orly. un sobborgo della capi¬ 
tale. è alle prese con un caso 
di suicidio e con una spwie 
di enigma a chiave la.sciafo 
dal suo protagonista, la cui 
soluzione svelerà i motivi del 
suo gesto o il nome del pro¬ 
tagonista della triste vicenda. 

In una lettera alla polizia 
egli dichiara dì essere nion- 
sieur B •*. e dà poi una lista 
di tutte le lettere dell’alfa¬ 
beto. ciascuna presentata co¬ 
me iniziale di una parola in¬ 
dicata a fianco. ; 

Oltre a fornire questo eni¬ 
gmatico messaggio cifrato 
«mon.sieur B» fa sapere nella 
lettera di essere un ex com-| 
battente • della prima guerra 
mondiale, ferito il primo ago- 

. .... sto 1918, decorato della cro- 

probabÌÌ‘é,'“spèciaÌrnenté.'chelce di guerra e di;parecchie 


altre medaglie fra cui qnella 
al mento agricolo. La lette¬ 
ra cosi conclude; »Non fiori 
nè corone, solo una preghie¬ 
ra. Tredici morti in una fa¬ 
miglia; que.sta è sfortuna ì». 
I! suicida è . stato' trovato 
questa mattina impiccalo ad 
un ramo di noce nel parco 
che c iixronda il municip io - 

L'«iéas(iatore del Pakistan 
per l'aiiNdiia con la (ina 

HONG KO^fG, 6 . — Il ge¬ 
nerale Mohamed _Raza, am¬ 
basciatore del Pakistan in Ci 
na, giunto ieri a Hong Kong 
proveniente da Karaci. in 
viaggio per raggiungere il 
suo posto a Pechino, in una 
intervista accordata oggi al 
corrispondente dcH’AFP ha 
dichiarato di essere convinto 


che la ’ Cina desidera vivere 
in pace con il resto del mon¬ 
do, porche » è suo interesse 
agire co.sì 

Egli ha detto di fondare la 
sua opinione sui contatti per¬ 
sonali da luì avuti con le per¬ 
sonalità-ufficiali cinesi e s'j 
un’attenta osservazione dei- 
revoluzionc della Cina nel 
cor.so di questi due ultimi 
anni. « La mia opinione, ha 
aggiunto il generalt^ Raza. è 
che i cinesi non inizieranno, 
almeno per il momento, al¬ 
cuna azione aggressiva « e ha 
aggiunto che n per ciò, chei 
concerne il Pakistan, questo 
desidera essere un buon ami¬ 
co della Cina così come essa 
de^dera avere relazioni ami¬ 
chevoli con tutti i paesi che 
dimostreranno di essere suoi 
amici >•. 


Avrà la sua sede ad Hanoi 

la Commissione internazionale 

Il fuoco è cessato alle ' ore 8 di ieri anche nel Laos 
J provocatori haodaisti isolati nel Vici Aain nicridioiialc 


HANOI. 6 . — A conclusio¬ 
ne' della Conferenza prelimi¬ 
nare sull'Indocina, che ha 
avuto luogo negli ultimi sei 
giorni a Nuova Delhi, i Paesi 
membri della Commissione 
internazionale di controllo 
.suR'armistizio — India, Polo¬ 
nia e Canada — hanno an- 
nunciato oggi di aver scelto 
Hanoi come sede del loro 
Quarticr generale nel Viet 
Nani. Tale decisione è stata 
pre.sa aU unanimità, come tut¬ 
te le altre raggiunte dalla 
Conferenza, e tale circostanza 
viene sottolineata nel comu¬ 
nicato ufficiale diramato al 
tei mine dei lavori. La stessa 
cosa è strta messa in rilievo 
dalle risposte che i capi delle 
tre delegazioni hanno date 
allo domande dei giornalisti, 
prima di sciogliersi. 

La Commissione internazio¬ 
nale ha egualmente fissato 
altre due sedi, una per cia¬ 
scuna degli altri due Stati in¬ 
docinesi, e cioè Vientiane per 
il Laos c Pnon Pciih per la 
Cambogia. Domani, come già 
era stalo annunciato fin dalla 
prima seduta della Conferen¬ 
za, una T avanguardia » si 
recherà in Indocina per ren- 
dcr.ri conto della situazione 
e riferirne. Tale c avanguar¬ 
dia •' sarà composta da rap¬ 
presentanti dei tre Paesi del¬ 
ia Commissione intemaziona¬ 
le, accompagnati da delegati 
degli Stati indocine.sì a titolo 
di os.servatori. -Analoga pro¬ 
cedura come è noto è stata 
.seguita ne; lavori delia stessa 
Conferenza, cui'hanno prati¬ 
camente partecipato anche la 
Francia e gli Stali d’tndocina. 
co.sa che ha contribuito a da¬ 
re aU’andamento delle dìsciis; 
.sioni quel carattere di unità 
c di concordia che il comu¬ 
nicato finale sottolìnea, c che 
c di buon auspicio per l’at¬ 
tuazione deirarmìstìzio e per 
la pace in questa parte del 
mondo. 

TI » ce,ssale il fuoco già 
attuato nel 'Viet Nam setten¬ 
trionale e -centrale è stato 
esteso a partire dalle otto d' 
questa mattina al Laos, e sarà 


applicato domani anche in 
Cambogia. Continua invece 
nel Viet Nam meridionale 
l’attività delle truppe baodai- 
ste, elementi delle quali han¬ 
no provocato gli incidenti di 
ieri nella parte centrale del 
Paese, in onta alle di.sposi- 
zioni che regolano la ces.sa- 
zione delle ostilità. In parti- 
coiaio, come hanno fatto ieri 
a Hue. uccidendo venti per- 
.sone. i mercenari haodaisti 
reagiscono violentemente alle 
larghe manifestazioni di giu¬ 
bilo popolare, che ovunque 
salutano ravvenimento della 
pace 

I baodaisti. i quali agiscono 
evidentemente per conto degli 
americani, sono ormai del 
tutto isolati dai francesi, i cui 
uomini normalmente non par¬ 
tecipano aH'attività di que¬ 


sti giorni. La popolazione 
vietnamita sì è resa facil¬ 
mente conto di questo stato 
di cose, e manifesta al grido 
di Viva la pace, vìva l’ami¬ 
cizia con la Francia; abbasso 
i fantocci di Bao Dai! Un 
giornalista americano riferi¬ 
sce che. trovandosi a Saigon 
nel corso di una manifesta¬ 
zione popolare, fu consigliato 
di dirsi francese, per non su¬ 
scitare ro.stilità della folla. 

Infine, un grosso scacco i 
baodaisti stanno riportando 
sul terreno della campagna 
da e,ssi lanciata per evacuare 
dalla zona del Delta, e in 
particolare da Saigon, i fran¬ 
cesi e gli esponenti della bor¬ 
ghesia vietnamita. La per¬ 
centuale degli abitanti dispo¬ 
sti a trasferirsi è estrema- 
mente bassa. 


evacuare dalla città i 40 mem¬ 
ori della famiglia Zitum. 

Da ogni parte intanto coi- 
tei e gruppi di manifestanti 
percorrevano la capitale re¬ 
ligiosa; sette morti nella cit¬ 
tà oltre a un numero im- 
preciiAtq di terili, un morto 
a Petitjean. sono stati indi¬ 
cati uflicialmente, ma il vero 
Oliando e senz’altio più ele¬ 
vato, giacché i marocchini 
raccolgono c portano via dalle 
piazze insanguinate i loro 
eaduti. 

Oggi il Sultano tantoceio 
Muluy Ben Aiafa ha voluto 
stidaie l’opinione del suo 
Paese e si è recato alla tradi¬ 
zionale preghici a nella mo¬ 
schea. Rcibat era stata messa 
lette;almenle in stato (iì as¬ 
sedio per permettere al cor¬ 
teo sovrano di raggiungeie il 
tempio. Lo autorità della Reg¬ 
genza! continuano a mante¬ 
nere un atteggiamento equi¬ 
voco; oggi Francis Lacosle ha 
ricevuto il Glaui e lo ha per¬ 
sino trattenuto a colazione. 
La stessa Reggenza, senza 
tener conto dello stato di co¬ 
se elTettivo, continua a rac¬ 
cogliere le petizioni ispirate 
dal Glaui ed emanate spe¬ 
cialmente dai suoi Caid. Si 
vorrebbe far credere che il 
Paese è diviso, mentre è chia¬ 
ro che la maggioranza del po¬ 
polo è non solo schierata ma 
decisa a battersi nel rivendi¬ 
care la libertà e l'indipen¬ 
denza. 

Comunque alla ste.ssa Reg¬ 
genza, nel dubbio sulla posi¬ 
zione da prendere, si vivono 
ore di ansia c di angoscia. 
Ingenti forze di polizia sono 
stale dislocate a Fez. Anche 
la Legione straniera e i fuci¬ 
lieri senegalesi sono stati 
me.^.si di guardia alle porte 
della Medino. Blocchi stra¬ 
dali .sono stati stabiliti sulle 
sli'adc convergenti verso la 
capitale per impedire che ai 
iiiinerosi manifestanti se ne 
aggiungano alili provenienti 
dan’e,slerno. 

Il redattore capo del « Cor¬ 
riere del Marocco •> ha avu¬ 
to la possibilità di percorre¬ 
re la Medina aU’interno. Egli 
ha fatto una impressionante 
descrizione della sua visita. 
Tutte le botteghe son chiuse 
I caffè sono deserti. Ma le 
vie strette e tortuose .sono li¬ 
beramente attraversate da 
cortei composti sopratutto di 
giovani marocchini, i quali 
brandiscono dei cartolli con 
.scritte che chiedono il ritorno 
di Mohammed V. Le donno 
partecipano lai'gamente alle 
manife.'tazioni. I centri ne¬ 
vralgici dell’agitazione sono 
la grande Moschea di Mulay- 
Idriss e Tuniversità Kai'auyne. 
dove folle enormi stazionano 
Fintelo giorno e dove ven¬ 
gono oiganizzati ì comizi dei 
vari gi uppi nazionali. 

Le autoi'ità speravano che 
Feffcrvcscenza si esaurisse 
lentamente. Invece, col pas¬ 
sar delle ore, la febbre au¬ 
menta. I Caid locali si sono 
consultati ma finora hanno 
1 avuto timore dì intervenire, 
:Un loro passaggio all’azione 
jsigniticherebbe un massacro 
e provocherebbe certo la scin¬ 
tilla fatale in una situazione 
ormai esplosiva. 

L’agitazione si intcn.sifiche- 
rà e raggiungerà il suo mas¬ 
simo fi*a breve, dopo l’entra¬ 
ta in vigoie dello sciopero 
proclamato in coincidenza con 


le leste religiose dell’ Aid LI 
Kebir; già nei putti, nelle lab- 
briche, nelle miniere gli ope¬ 
rai cominci-ano ad 03.>entai.'i 
dalla loro attività. 

M. IC 


Otto indiani fucilati 
dai portoghesi a Goa 

NUOVA DELHI, (!. - P.,)- 
fughi giunti in aerata nolla 1 ■- 
ealità cii Bolgaum, alla Inni, 
tioru ui'.iana, lianiiu viiclùa- 
rato che lo autorità iioitogho.i 
(li Goa liaiino fuoilato otto in- 
ùigoni, iotto l'aoou.s.i di avcio 
pro.^o jxit'to al nio\'.monto u. 
. libor;(Z.ono i oi a\oio in- 
do"'at() gh iiKiunionti nazi'-n.i i 
i.'kiiani. 

Da Pang:, intanto. o j.p- 
ohe un poilavooo Ut 1 
M.ni.-'loio dogi. lianco- 

.-■o Ila annunoiiito olio la Fiaii- 
fia .-i pionai’a a ritiia:-'! un 
, 111)1 pobiodimonti in Iiiiiia, noi 
giro VI un bro\ e .ni'nnciu. 

Trattati!'!' in pio[K)'ito .'Oiio 
in 0 ()r,o fra il gov('ino dt P.t- 
ligi o (inolio di N’uo\a Dolili. 


La commisiione d'inchiesta 
sulla con dotta di Me Carthy 

WASHINGTON, fi. _ U 
senatore repubblicano Artliur 
Watkins è stato nominato og¬ 
gi presidente della comnii.-,- 
-sione senatoriale incaricata 
di svolgere un’inchiesta sul¬ 
la condotta del sen. MeCarthy 
e di decidere, in particolar 
modo, se quest’ultimo meri¬ 
ti la (< censura » del Senato, 
come proposto dal senatore 
repubblicano Ralph Flan- 
ders. 

Il seti. Watkins ha annun¬ 
ciato oggi pomeriggio che i 
dibattiti della commi.ssionc da 
lui diretta non saranno tra¬ 
smessi per radio o televisio¬ 
ne. ed ha aggiunto di non 
ess'ere ancora in grado di 
precisare se i giornalisti sa¬ 
ranno amme.ssi ad assistere ai 
dibattiti della sua c•onlnu,^- 
sione. 


INOK.X'u - (lirctlurc 
(ìiurgio Cotorni, xito dirctl rcsP. 

Stabiiiinciilo lipugr U.E.S.l.S.A. 
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Rinascita 


LO 5CANPA10 PELL’I.N.G.I.C. DI PIACENZA 

l’inthiesta sui saivini 
iu Insabliala dai d.c.? 


MIL.AXO. 6 . — Ix) scandalo 
suscitato dall’arresio del dL 
rettore milanese deU’IstitutJ 
gestione imposte di consumo 
(I.N.G.I.C.), Giovanni Salvini, 
ha suscitato L'asta eco a Pia¬ 
cenza dove il Satvini ricopriva 
fino a poco Tempo fa. la stessa 
carica. 

A mano a mano che vengo¬ 
no ricostruite le vicende che 
Iranno portato aU'arresto del 
SeUrini. vengono allo luce 
preoccupanti particolari, che 
allargano lo scendalo. -Si è sa¬ 
puto, ad esempio, che, quando 
il Salvini era direttore dello 
IXGIC di Piacenza, una com¬ 
missione comunale appurò al¬ 
cune irregolarità nelle condot¬ 
ta deiristituto; si constatò, fra 
l’altro, che venivano riscossi 
in abbonamento i cosiddetti 
diritti speciali di vigilanza, 
senza che' venissero rilasciate 
ricevute. 'Sarebbe stata, inol¬ 


tre. riscontrata una arb:irar.a 
applicazione della tariffa a 
quantitativi convenuta in ab¬ 
bonamento. Della cosa si di¬ 
scusse in Consiglio comunale e 
si prevede\-B che una inchiesta 
sare'obe stata aperte e che ;1 
Salvini sarebbe stato almeno 
r.mosso dalla carica. In quei 
giorni giunse a Piacenza l'ono¬ 
revole Bavaro. presidente na¬ 
zionale dciriNGIC e deputato 
democristiano. Poco dopo, la 
maggioranza consiliare d.c. in¬ 
sabbiò l'inchiesta e il Salvini 
venne trasferito e Milano. 

Un lungo colloquio è awe- 
nulo stamattina fra alcun; alti 
magistrati della procura di 
Piacenza con il Questore e 11 
vice prefetto dott. Prestambur- 
go. E’ opinione generale negli 
ambienti giudiziari piacentini 
che la denunzia a carico del 
Salvini sia stata spor’a dallo 
stosso viceprefetto di Piacenza 


AUA NI FIERA DELU 

VALIGIA 

of0fagèi9£azioiic 

FUNARO 

a S. Silvestro 

pei* gii uliimi 

30 GIORIVI 

Sconti opeciaii fino ai 

z 

Visitateci e cininntate i aostri prezzi! 

Assortimento Valigie per tutte le auto 
Fiat II00.1400.Alfa 1900.Aurelia.ecc. 
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